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L, ^ ... 

a gènera!iwn&' aelV Iforna in quanta àU^ 
itici animalesca sostanza non è punto dissi^ 
tnile da quella de^ bruti 4 Quel S(^f/io « eh^ il 
supremo Fattore inspira sM^ ^oìto dèlia nostra 
creta ^ quel \ ràggio di luce ^ che dolV eterno 
Sole si stacca per irradiare V umano impa^ 

^d 




tà nobilissima sorgente di ogni distinzione , 
eccellenza, e dii-nriiè^ che sh Juttò il Mondo 
[ visiòile sente t Uòmo di a^erè. Se due^ etcfnz. 
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^ to tra l^,di$parals som ^ k parti' j dì cut 

i^ unmnQ :€ssere^ si ^mpone i due altresì , ed 
inì^tcxfà^Umetàe awerse *es^er debbono de^ gè^ 
nitori le curi , i^flché ff<^r loro (tn^zo la prò* 
te a quel doppio Jir)/ì ,pur. giung/a^pel quale 
al mondò comparve di vita , e di mente dota-^ 
ta • Mentrà pertanto da Uri lato tratte si i^ntan 
le i^ie per allontanatale dai figli ogni malore^ 
e per renderli sani e s^igorosi^ ùon sommo stu^ 
dio dalV altro guidar si debbono alla cogni^ 
zione di Dio^ €Ìel Mondo ^ della, società , e di 
se stessi : di Dio , primo principio ^ ed ultimò 
Jliie di tutto il creato j tfe/ Móndo , lucidissimo 
lampo del divino sapere > potere ^ ed amore ^ 
della società , alla quale ogni uomo è strettii 
mente avs^into ^ di se stessi, cui il dovere in*^ 
còmbe di contenersi nel grado della propria 
eccellenza , e né" limiti deità Rettitudine . 

Quanto intimamente persuasi sieno i vo^ 
stri nobilissimi Genitori di questi loro sacfi 
doveri y f^oi bene a tutte pruove il vedete % 
I pensieri , gli affetti le sollecitudini , le oc-^ 
cnpàzioni , le^ parole ^ gli esempli^ tutti ^ a cor^ 
io dirà ^ i pasii della vita lairo sono come tan*^, 
te linee y che ddllà circonferenza di un' cerchio 
al medesimo centro pV^duconsi della vostra cqm^ 
pinta felicità : e non paghi appieno di quanto 
per loro mèzza ritrar pitresté vantaggio ^ham, 
nò vóluìo procurarvi là vigile guid^ di un Men^. 
torej il quale co^ suoi consigli ^ e colle sue in* 
Mituzionit perfètti vi renda nella mente ^ end 
4ti0te\ /■'-■'' ■ ^ . . . -. 
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mcarioo essendo stato io, òenchè hnmtrilevol-^ 
mente , prescelto, ris^estko verso Voitni yerìó 
di quella parte delle ragioni putirne , per, la 
quale il conquistatore macedone tanto- alla-- 
mente v^merava il suo institutore Aristotile: i^ 
4fùindi immaginai di leggieri potete quanto sia 
intenfo V amore , cK io nutro per Voi . Che se 
la vostra troppo tenera età non è peranche ca^ 
pace di dedurre siffatta conseguenza 5 sappia^ 
te ^ che la mia mente , il mìo cuore > i miei stu^ 
dii 3 le mie solitarie meditazioni > tutto è al vo-^ 
stro maggior bene ordinato • Per Voi indefes^ 
samente e con diletto lavoro ^ a Voi diretta 
^ono le mie K^eglio notturne y e Voi sovente 
nelt animo mio vi raggirate allorché le mie 
memora restano da do/ce sonno sopite • 

Uno schizzo j qualunque^ ei si sia > di 
quelle mie fatiche ^ che formar debbono parte 
idi vostra scientifica instiiuzione y truovasi o^ 
mai al suo compimento . Questo si e un opii-^ 
^scolo j che ha per titolo T'battaTo completo 
ì>eLla Sfera Armillare ; del quale meglio 
V<d col tempo sperimerùar potrete i Vantag^ 
giy che io in brevi note espriìueTe • IBI poicfiè 
Voi il fine primario siete di questo mio pro- 
dotto y. a Voi fommi un sacro dovere di dedi* 
cario con tutta la profusione del Tnio cuore y 
dffinéhè ^ uscendo dn^ pubblici torchi tiìlù lu^ 
cfe^ sappia chiunque ^ degnerà di scorrerlo^ 
"Che quanto so y quanto sono 9 e quanto va^ 
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té. Gradife^ vi prega ^ non dica i* umiì& €^ 
fert^j, che nulla , poca 9mìe y ma ia fonte 
d^ ond^ élla dénva y cioè il mia &mre ^ ch& 
ins^ìeme con essa dis^otantente vi offeró > men^ 
tre mi da la gloria di essere^ 



•♦ ' . I 



t' 






Vòstro divòtissimd, «di obBIigatìssiroar 
servitore non meno che Vostro 
Ajo y ed insti tutore iaipegnatissim<f< 

Faustiso Baromio. 
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-per «Itolo Tn^n A'j o ìj^ì^ìseio lt^lua .^era Aiì- 
ìMiUìABE , son aenrìuerà a prima Vi&ta^iic <qgg<M^ 
lOj che sìa <1 gtio^ di allettare ja curiosità dei 
Xietterati ^. J^on v' ha ^laasi Geografo ^ che ali' 
Opeva sua non ne premetta alcune ristrette nc^ 
tizie ij e non si avvisi di ;aver pienamente sod- 
diciatto al <]ovei^ xl' istruirne la gioveniù . Io 
però domando timilmienle perdono^ se urdi^bco 
dire , che j toltone Varenio ^*il quale per Maitre 
ha scrilta la sua Oeogralia ^generale in «latino ^ e 
nel oui Trattato della sfera v' è pur qualche co- 
sa a: desiderare ) ^ di questo ramo idi scienza non 
è comparso finora al PulbbHco alcun trattalo ^ 
xkè Y separato affatto dalle matteuìatiche profonv- 
dita' ) e dagli astronomici labirinti^ "sia al tempo 
stesso verbmfiràte compiuto • Di fatti ^ chi è che 
fassi «strico d' introdurvi la divisione de' Venti ^ 
i' quali hantìo una prossima relazione :coir fOriz-* 
^ohte , sul piano di cui soUìano ^a iqual si vt^^- 
giia* punto per dirèfeìone tjpposta ? Chi ha cura 
di precisare il éome , «d il' quando :dccadon'o gli 
ècdissi solare ^ e lunài^e 5 fenomeni 'che danno 
appunto il nome all' Ecclittica? K per finÌTÌa, 
chi si dà pena di prétìiettere alcutì» preTitìainari 
definizioni tolte <ra]à Geometrìa , come della /rV 
ned , ^eìV aììgelo^^él^'circolo ec.^ senza le (|jMt- 
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li nozioni # ininteTligiSiTi m appresso rimaiig#«- 
no molte cose , o esigono perlomanco un fasti- 
dioso schiarimento volta per volta ? Compiendo, 
«he alla fine di un filosotico corso , tutto scieEt^ 
tifìcamehte , e con possesso ^i apprende ; ma gè 
taluno ingolfarsi non vuole ^ o non può nel va- 
sto pelago delle iSosoficfae lucubrazioni ^ e se tal 
altro ^ colla direzione di saggio precettore j ama 
d' incominciare il corso de suoi studi i dal pìir 
facile e dilettevole della Geografia 5 perchè dee 
rimaner privo di quelle \chiare cognizioni , che 
^lipendono da un attento «tmlio della Sfera , e 
che arricchiscono la mente di varii Inmr ^ che 
fer possono strada ;astudii più ahi? Ognuno vo«* 
lentieri converrà meco 9 che Io studio della Sfie- 
ra Armillare è come .appunto la base^ su c^ui in 
gran parte soetiensi il possesso della Geografia^: 
ed io sto per dire ^ che un. trattala compiuto di 
questa è alla Greografia di gio\^ amento, tale j. co- 
me se studiata già siasi per metà^ :! a:ir»ÌBcpatro 
o in tutto ^ o m parte trascuirandosi , deUa Geo»»' 
i;rafia non potrà mai aversi un perletto dominio* 
L' importanza della materia ^ e lo zelo di 
«©operare al maggior bene della gioventù studio-- 
sa mi spronano a produrre il presente TrittI-^ 

tO COMPLETO DELLA SfERÀ ARMILLARE • lo ^erOy 

€he persuasi gì' Institutori della somma utilità che 
sarà per recare alloro Allievi. ira tale studio nel 
modo facile e progressivo che da me si propo-* 
ne ^ non lasceranno di prendersi il massimo im-- 
pegno di farla ad essi apprendere perfett amen lev 



Frego cardamente i Maestri ad avvertire^ che 
fomechè questa Operetta ha per oggetto la co-^ 
gnizìone della Sfera Armillare^ due non per tanto 
sono le Sfere che debbono aversi 'n pronto , la 
Sfera Armillare cioè, ed il Mappamondo o Glo- 
bo Terraqueo : perciocché di molti quesiti e pro- 
blemi non può darsi risposta o scioglimento sen- 
za la seconda di queste due Sfere. Li prego in 
ojtre a scegliere traile Sfere venali j le più esat- 
te ^ affincliè i giovani non sieno costretti a cor- 
reggere colla immaginazione gli errori che in 
quelle si truovano ^ ma possano verificare a pun-> 
tino quanto nel presente Ttrattato s' insegna * 
Distinguo il mio lavoro nel modo seguente. 

Libro L Definizioni preliminari . 

Libro IL Nozioni generali di Cosmografia.. 

Libro IlL Cognizione ed uso delle parti cl^iC: 
contengono la Sfera Armillare . 

Libro IV. Soluzione di alcuni Problemi . 

Nel secondo , e terzo di questi q^uattro Li- 
bri ho creduto bene ^ che la materia venga trat- 
tata per domande, e risposte^ modo il più adat- 
to alla capacità e memoria dei giovani studiosi.. 

Al fine dell' Opera sarà un Indice gpiievsi:^^ 
fe delle principali materie . 
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Capitolo I. 

* 

Z>^//e Unée rette , e curve 



1 . Xua /m^a è una estenzìone per sola lunghez» 
za ^ -senza larghezza. s ; 

a. Atvertibiento . Non v' ha strumento per mi- 
surar le distanze 9 che non abbia e lunghezza^ e 
larghezza : quindi larghe sono le corde ^ le ca* 
tene 9 le canne ^ le :(«gole , i fili^ e perfino quel- 
le sottilissime linee ^ che dai Geometri ai-descri** 
vono nelle loix) Figure . Due ragioni j^nno in- 
dotto i M attematiei a uchi considerar nelle linee 
che la sola lunghezza : i%<^ Perchè affine di mi- 
surare qual si sia distanza si attende alla sola 
lunghezza della misura che adoprasi ^ e non alla 
sua larghezza 5 2.® Perchè qualora nella linea con- 
siderar sì voglia la larghezza^ due linee che 
s'intersecano non potranno giammai scambievol- 
mente divìdersi in modo ^ che dell' una e dell* 
altra non rimanga qualche porzione indivisa» 
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Egli è necessario pertanto eonsideràr la linea 
come una estensione per sola lunghezza • 

5« La linea è di due sorta ^ cioè linea tetta^ 
e, linea curva . 

4. Linea retta è quella ^ delle cui parti con- 
seguenti niuna è fuori della direzione delle par- 
ti antecedenti • La linea A B ^ Fig. 1 ^ è retta 
per la detta ragione . 

5. Linea curva è quella^ le cui parli conse- 
guenti non conservano la direzione delle parti 
antecedenti : quincfi ie linee DCE ^ DIE ^ Fig. 2^ 
sono curve • 

6. Co^aeuLjyRH) ^ . La. linea re^u è più breve 
^ella Uffiea curva : perciocché ocularmente «i ve- 
^ycné dal punto D' al punto £ è via più cor* 

tr passale ])er la retta DOE ^ cb^r pej le .due 
curve DCE, DIE > 

7. Linea iw/ito dicesi qiielb, clwe in partp è 
retta, e in paite curva '.^Kétlà F.ig^ 3. fa linea 
Al)S ^a A a De iQtlà, e dà D ad S è curva, 

•ie quindi è mista » - -^ 

8. Ldnea orizzontale è una retta , che , pro- 
lungandosi , andrebbe a toccare que' punti , ove 

-sembra che la Terra confini col Citalo *_ I0 una 
: vasta pianura, in cui lo sguardo non vei>ga im- 
pedito dall' altezza dei monti , ai può colla vi- 
sta formare una linea orizzontale. 

9* Linea verticale è una retta che da un pui>- 
*o del Cielo immaginar possiamo che cada a 
piombo sul nostro vertice o capò . 
; :- jio* CoEOiiLÀRio ..Se un astro è situato in mo- 
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jdo) che lima petta da quello tirata venga a ca- 
dere a piombo sulla nostra cervice^ la situazio- 
ne di queir astro sarà a noi K^erticale . 

lì. lainea perpendicolare è una retta che c^ 
de a piombo sopra un altra , senza declinare o 
dall' una^o dall' altra parte. Nella Fig.4* 1^ due 
Jinee SO, TU sono perpendicolari ^ perchè Funa 
cade a piombo sul!' altra (a) . 

1 2. Linea ohbliqua si è una retta ^ la quale, 
cadendo sopra un altra, non vi cade a piombo;^ 
ma , allontanandosi dplla direziona perpendicola- 
re , inclina da una parte verso la linea ^ulla qua* 
Je insiste, I^e due liBce I A, PA, Fig, 5, che 
.cadono jn ^ nrodo $ulla linea BL ^ spn oblique. 

i3 Linee paraìlelle son quelle, che in tutta 
la lor progressione ne si allontanano per una par- 
te , né si avvicinano per F altra j eh' è quanto 
dire , che conservano . sempre scambievolmente 
disianza uguale • Per F a<ldotta ragipne le tre K- 
qace^ AB , ClD , IL sono parallele (b). 



. (//) , 1^ dimosìrazìoni , che portansi nella 
Geometria riguardo al modo di tirare la per-- 
pendicolare sopra xma data retta ^ non hanno 
,qui luogo . Soddisfaremo non pertanto alla cu-- 
riosità del Glossane studioso in una Nota -alla 
Dcfin. 29., proponendo un modo pratico > e 
uidatto alla capacità di chi non ha peranch^ 
studiata la Geometria . 

{b) . // pili esatto mod<K di tirar delle p<^ 
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14. Lii>ee cons^ergenti e dii^rgenti^son cp^ì^ 
}«, che, al contrario delle parallelle^ non cén-*- 
^uvano nella loro progressióne ugual distanza'^ 
ma da una parte tendono ad allontanarsi ^ e ad 
avvicinarsi dair altra : chepperò ^ considerate pei' 
quella parte , dove tendono ad avvicinarsi , si 
c^hiatnano com^ergenti j per quella poi , dove teh- 
dono ad allontanarsi , si chiamano dwergenii\ 
Tali appunto sono le due linee PQ, VX nella 

FJg- 7- 
. ]5. I termini di una linea si chiamano punti y 

o estremi. 

16. Avvertimelo • Come alla linea in Ge6- 

metria si toglie ogni larghezza ^ cosi al punto 



rallelle si è il seguente • La retta , alla quale 
tirar si svogliono una, o più parallelle sia P 
G , Fig. 11. Costituito il centro in I , si de^ 
scriva il cetchio P O G^ il quale o tagli la 
retta P G y o almeno la tocchi ne' suoi estremi. 
Si prenda ora da una parte una porzione di 
cerchio a piacere DGy e dalt altra una por^ 
zione P C uguale a DG, e si tiri ta linea C 
D } la quale sarà parallella a P G : perchè ^ 
essendo amendue rette , in tutto il decorso del^ 
la loro lunghezza si mantengono ugualmente 
distanti tra loro per la, misura deU" arco D 
G y ch"^ è Uguale ali" arco P C . In ugual mo^ 
dò procedasi per tirare la parallella AB j ed 
altre , se aggrada • 



si .toglie ogni larghezza ^ e lunghezza ^ e sì con 
siiiera come una cosa indivisibile . 

17. n circolo^ o cerchio è una linea curva 
descritta attorno ad un punto , la quale torna 
in se stessa, e si chiude (Fig. Ó.) • 

18. Corollario 1.* Tutte le linee rette che 
da quel punto produr sì vogliono al cercJiio so- 
no ai ugual misura ^ come , per cagion d' esem* 
pio, le linee MN , MO , MU : perchè 

19. Corollario 2.^ 11 punto, attorno a cui è 
descritto il circolo, è nella massima distanza dal- 
lo stesso circolo , cioè è nel mezzo del medesi- 
mo , e perciò vien chiamato centro . 

20. La linea curva , che descrive il cerchio , 
considerata come termine della figura circolare , 
si chiama periferia , e circonferenza , 

21* Circoli concentrici sono que' cerchi tal^ 
mente iscritti T uno dentro Y altro , che lo stesso 
centro sia comune a tutti ♦ I due cìrcoli C, ed 
N , Fig. 9, sono concentrici^ perchè il loro cen- 
tro comune è il punto O* 

22« Circoli escentrici son quelli che non han- 
no un centro comune . Nella Fig. io* i circoli 
D, B sono escentrici ^ perchè del circolo D il 
centro è nel punto C , e del ciicolo B il centro 
è nel punto A . 

23. Ogni circolo o grande , o piccolo che sia 
si divide in trecento sessanta parti uguali ^ che 
appellansi gradii o^vìì grado suol dividersi in ses- 
santa parti minori , che chiamansi minuti primi : 
ogni miuutò primo si suddivide in altre -sessan- 
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ta parli più pìccole j che diconsì minuti secwt^ 
di ^ e cosi in progresso : ma più in là de' minu" 
ti quarti far non si suole altra suddivisione . 

24. I gradi si conlradisiìnguono con uno ze-^, 
ro al di sopra ^ e a destra del numero jediw^ 
nuti con alcuni apostrofi^ incominciando eoa 
uno , per segnare i primi \ ponendone due pe 
secondi^ tre pe'/(?rzf^e quattro "^q quarti . Co- 
$1 in luogo di scriveie ^ a cagion a eseiinpio j 
40 ^radi ^ 5i m^muto primo ^ 11 secondi ^ i5 
terzi ^ 30 quarti ^ si scrive 4^ 9 ^* * * '*^ 2^ 

26. Ogni linea retta y che taglia qualsivoglia^ 
circolo y si chiama corda 5 ma ^ se passa per lo 
centro^ chiamasi pnranche diametro. Nella Fi g. 
Il le liixee ABjG D sono semplici c<>rr/? , ])er*' 
che vanno da uno ad un altro punto della cir-^ 
conferenza senza passare pel centro ^ ma la linea 
P G , che vi passa ,. è insieme diametro. 

26. Il diametro adunque è una. linea retta , 
che da un punto del circolo , passando per lo 
centro, si prodùce al punto opposto : e si chìa-- 
ma diametro perchè; cUyide il cerchio in due 
parti uguali •, 

27. li diàmetro è. 1^ rfìiassima linea che de- 
scriver si possa in un cerchiò , e le semplici. 
corde tanto più dect^scono , quanto. più si di- 
scostano dal diùìmtro ''^ ossìa , tanto più sono, 
minori , quanto più piccole sono le porzioni di 
circolo ch'esse tagliano. Nella Fig. 11. lalinea^ 
PO, eh' è diàmetro ^ è la massima : la. corda 
G D , che si discosta dal. diametro^ e\ taglìftj 
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tiìia potóione di cerchio COB più pìccola del 
Semioerchio , è minore del diametro ^ e la corda 
AB, che taglia del cerchio una porzione ancor 
più piiccóla di COD^ è ancor minore ^i CD» 

20. Se incorda che taglia il ^circolo è un dià^ 
metro ^ le due pahi del cerchio da quella taglia- 
te si chiamano ^«?/w/c/rco//, semicerchi^ e mez-^ 
zi-cerchi^ ciascuna delle tjualì <^ob tiene t8o" • 
IVella Fig. i2 le due porziooi ÀBC, ADC ta*» 
gliale dal diametro A C sono due semicerchi . 

29. Sé due diametri ugualmente tra loro di^ 
stanti taglieranno un cerchio ^ lo divideranno ìm 
ijuat'tro parti uguali -, ciascuna delle quali si chia- 
ma <fuadrante ^ o quarta parte del cirtJok) , è 
contiene go** .Nella Fig* i3 ^ e porzioni A B, 
BC, CD, DA der circolo tagliato dai d«e-rf/Vz- 
metri A Co, DB sono quattro quadranti {a) . * 

# 1^1 I II fc * tàf^m^timmmmm '^mmm^ammmmmiméàm^^mmiiL,^ T ■■ìli 1 n' ■ ■ n 1 ^ ^'^^t^f^mtmmmmiiim^mrmim» 

(j) Égli è chiaro , che\, essendo gK estremi 
di questi due diametri ugualmente distanti tra 
loro 9 S N-, e D N sono j)erpendicol<iri ad A C^ 
e cosi A N^ e C N sS(mo perpendicolari a È Ih 
tagliato dunque da qualsis^oglia cerchio un qua^ 
drante , dei suoi lati uno ^arà verpendicolare 
ali* altro. Ecco pertanto il modo praticò peih 
tirare una perpendicolare , è per conoscere , Se 
una retta è ffierpendìcolarè tia un^ altra . J^o^ 
lendosi tirare una perpendicolare ^ si collochi 
il quadrante , in modo , che un iato combaci 
"^colk^ data retta , e quindi ^ lungo l^ altro late 



$Q,' Sa fDAiiro 4fmi^etri itgiialinaRie tv# 6e ^«^ 
staati Uigllefaniio uo ctrcliì» , lo (livì<2ertaiH> in 
ùLUh pwii ugnali |, ciaseciQft ddPk qiaaU si chi ama 
calante >^ q^ul mthwa parte del aeF€hi<r^ e con-* 
riene 45^ . Nella Ffg. ^ ^^ poreioBi k B,.B C, 
CD, DE^ EF^FG, Gì, I A tfl^ie dai €|»dt- 
Uo diétmetri A£,.ID, GC, FB sono {Stianti. 

3 1 ^ Tutte le aiMtdette divisioni del cireoJo , ed 
aUre , cìxd far st poird^bero ( ma c&e neNo stu- 
dio dèlia SferaAruuIIftre ncm haoBO luogo ) ven* 
, gena eziaodlo (^ompreae sotto il geoerico nome 
di m^cki •■ 

$2. La metà di un diametro f ossia una li^ea^ 
retta , che dal centro del cerchio si cocidiiGe at^ 
la circooferenza , si chia^^aa semiriicmietroy o mg^ 
già • Per tal ragione sèmidiumetri j o raggi M^ 
no nelld Fig. 8. le ii»» M N , M O , MIJ. 

53 degli archi dìsugasli di un cerchio , taglia-* 
«t> da una seitaplice corda che non passa per lo 
centro^ ^^)o cb'è maggiore del semicrrcolo si 
^iiiama ureo maggiore , d quello eh' è minore ai 
chiama arco mMo#w» Quindi neOa Fig. i5 T ar% 
4tt> WOP è maggiore^ e /^ awo N X P è minore^ 
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colare a^la data • Co^i ^ {fol^^dosi esaminare f 
se du^ iinm sii^no scambie^olmeiHu perpendic^ 
lari ., si Hfgplicki U quadratUe :- se te due reti» 
^ombaoiùn0 co' Ulti del ^uadrmile > eoéo ptr-^ 
pMdi%»tari M ie i^uNi <iomiacifia(i , mon io $(mo * 



B4« t)gnì arco «K circalo ^ coVipTeso colla ccfr^ 
"^da che lo termina^ si chiama porzione di cir-^ 
colo y e se (ptìBStk porzione à miliore del senoù- 
cerchio^ si chiama ancora segmento • 

35» 'Una liaeà ratta "esisteiite fuori ^l ctrdiio, 
che lo tocca in «n|nmto senza tagliario ^ si chias- 
ma te/i^eiìli? « Tal è la liuea CH^Fig«ri6. 

36. X»^ ellissi è una Figura piana che ttiako ^ 
appressa al dfcoio j ma non ha tuli' 1 diametri 
ugnali . La Fig. 17^ e %m ellissi j ndla quale 
il étam^ro A B e il pia k»^ 9 il diametro P^ 
è il più i^reve ^ e i diaBletri F G, L O som» 
'jaedìi;-. 

57. Una ellissi regolare risulta 4fià segareobli^ 
^^pamente un ^bastone o ciiindro . 

58. La ;fjC7»héa^ è una linea curva dbe gira a»- 
't(»mo a> se stessa seoaa mai chiudersi « 

5^« Se una spira ^ girando -attèmo a se sce^ 

sa , va allargando i suoi giri a guisa della ap0^ 

glia di una iuttutca^, carne Tien egresso nella 

<Fig. 18 j potrà chiuaeirsi spira per larghezza. 

40* Se una ^mi forma tanCi giti iiguali^'ioa 
^di^a^i :l'«io dall' altro y cov^ appunto le ttitac* 
che di queir istrùmento meccanico che t;hiai8iasi 
Vite y e <«Hae vien ses^resso Htéìh Flg. 19, potrà 
Starnarsi spira per iuu^heéza . 

41- Se poi la sj^ru descritta nel nmn. préccÉ^ 
tieht»^^ nel téltipo silésso ^he desc^tife jier kin- 
-^"-^-^ t sisifi giri ^ gii atid»à aikàrgknpdo ,0 ««toh 
9 ;poM chiattiarsi' spiru mista • 
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Degli Angcii piani 



angolo piano risulu dalla seambievcr^ 
]e inclioaìione di due linee , le quali j giacenti 
in nno stesso piano ^ si uniscono in un punto 
senza formare una linea continuata • Nella Fìg. 
20 le due line A B , B C giacciono sul}€v stesso 
piano 9 e s' incontrano nd punto B^ ma. fórma'- 
no una linea continuata : allincontro la linea D B, 
la qusde s' incontra , e si unisce colla Hnea BC 
n^ istesso punto B ^non facendo con qaeUaun^Et 
linea continuata ^ forma \ angolo # 

43 Le due linee che (ormano Y angolo ai clii»-' 
mano ga^nbe ^ o lati dell' angolo « 

44 II pùnto 9 in cui i lati dell'angolo si uhi^ 
scono ^ si chiama \fertice ^ apice y o punta dell' 
angolo. 

45* CoROT.LAftia . Dalla definizione dell* ango-» 
Io deriva , eh' ei deve considerarsi sotto due ra'^ 
gioni ^ cioè per ciò che riguarda lo spazio com- 
preso tra i due lati ^ e per ciò che tiguarda i 
/(Ofi nìedesimi . 
: 46* L^ angolo coasìderàto lo se stesso ^ doè 
er quello spazio che viene compreso tra i suoi 
«ti ^ si divide in retto ^ ottuso , ed acuto 4 

47- 1^' angolo retto risulta dalla unione di due 
Jihee^ delle quali una è perpendicolare àll'altrA^ 
Nella Fìg. 21 l'angolo BACère«o, perchèBA 
cade a piombo $opra A C ^ e parimenti A G cade 
a piombo sopra B A . 
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43. Se là lìnea CAsi prolunga m M, gR an- 
goli di qua, e di là dalla perpendicolare 6 A so- 
no ambe^e retti ^ perchè B A tanto è perpen- 
dicolàrjB^ispetto adAM qaanto rispetto ad A G . 

^^ Se i lati BA, GA, che formano Y an^O'* 
lo retto ^ si taglieranno nel punto A progreden- 
do in M , e in Dji quattro angoli BAG^CAD^ 
MAD^ DAM^ che ne risultano^ saranno retti} 
perchè la linea G A è perpendicolare a tuttala 
linea B D per una parte ^ e la linea M A è per- 
pendicolare a tutta la stessa B D per V altra 
( Defin. 48. ) ^ 

5o. La misura dell' angolo retto è di go^ : per- 
ciocché, centro A , e intervallo AB, ovvero A G 
descrittosi il cerchio DGB , e prolungatesi le BA 
in D , e G A in M , sarà il medesimo cerchio 
diviso dai due diametri B D , G M in quattro 
uguali porzioni , ciascuna delle quali contiene 
oo«> ( Defin* 29* ) . Ora Y angolo B A G è una 
delle quattro parti del cerchio 5 dunque contiene 
goo . ma quest'angolo è retto (^Deù 47) 5 dunr- 
. que la misura dell' angolo retto è di 00^ • 

5i. L' angolo ottuso è maggiore den angolo 
retto \ cioè vien formato da due linee , delle qua- 
li una cade sull' altra obliquamente , declinando 
jair infuori della direzione perpendicolare . Quin-» 
di r angolo EIM, Fig. 32, è ottuso*^ perchè 
la linea E I insiste sulla linea M I all' intuori del- 
là^linea OI, che sarebbe la perdendicolare , e 
formerebbe l'angolo retto ( Del. 47 )• chepperò 
r angolo E .1 Me maggiore dell' angolo retto 



OIM della mirana deli' angolo £10 • ^ 

52. GoROiXÀRio » Dunque la misui a di vn ui^ 
gqìo ottuso è maggiore di 90^ . 

53. L' angolo €wuto è minore dell' angolo réh 
to*^ cioè vien formato da due linee , delle quali 
una cade siiir altra oMiqriamènte, declinando all' 
indentro della direzione ^ ^perpendicolare . Quin*- 
di l'angolo BGD^ Fig. 23^ è acuto ^ percfasè la 
Hnea B G insiste sulla linea G D all' indentro 
della alinea ÀG^'^^he, èssendo perpéòdicolare >, 
formerebbe T angolo tetto ( Def. 47^. )t ehepperò 
r angolo B G D è minore dell' angolo retto aelfa 
somttia di AGB. . 

54* GomoLiiAMio I* Dunque la ^misura deH' ao^ 
gaio acuto è toinoro di x^^ . 

55. GoROLLÀiaO IL Se una linea »on eàde ^ 
piombo sopra di un' alttà , i»a v' ìa6Ìs«e oWiquàr 
mente j i due angoli ^e^ioseguenti -, che ne risiti*^ 
lano sonòtiguaìi a tlue angoli ietti^ percioccliè, e** 
sendo ìioò -di questi angoli aciàa^ , cioè mìttone 
del retto > e 1' altro ottuso ^ t:ioè inàggiòré del 
retto 9 laeir eccesso dell' ottuso «i contiene fl cora?*- 
plemento di q^ gradi che mancano alF/icw/o . 

56. L' embolo >, oonsidetato pe' suoi Iati , Si 
divide in rettilineo^ curvifineo ^ ^ misti/Meo . 

57. L' angolo rettilineo è composto di due 
linee rette , Tal è nella Fig. 24. V angolo fai*- 
mato dàlie due rette Afe, AD. 

58. L' angolo cuntiiitieo è composto di diate 
linee cur^e;^ quali appunto soh qiieBe "cbe if<tf^ 
^ntòò T angolo P j^ S^j¥ig. »5. 
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ìxee ^ delle quali una è retta ^ come N G^; Fig;^ 
sfiy e il ditr» è eiiìvm j. tome INF (J . 

ti**. • 

CiFftùi*o ili. 

£)iP alcune Figurer di pi& Imti^e f^ià angoli. 

G(x ile tutto rigore ogm Figtir» compiisui di 
più lati ^ pia augoU ehiamar si può pt^goMi^ 
e mohilatetm . Ài Mattemaiici è piaciaio di cbia-^ 
maxefrilaterejO triémgpli quelh the fiorici coffi^ 
poste di tre Iati , e tre aogoti f quadrilatere ^ 
e ^pÀudrungoìi quelle che ne contengono qnat-*- 
tro ^ e vMÌtUatere^ j o^ poligone quelle che han- 
no maggioc Miiiiero di Idti^ j e di angoli . Noi in 
questo Gapkolo abbraccerwno insien^e tutte le 
l^iguie iréiatere^. tutte h quadrilatere y e quelle 
poligone y la cui cognizione può esset^ citile allo 
scopo di questo TfaMat^. 

6r. U tricmgolo è Viti9t Fig^ra^ conRiosta ék «te 
linee ^ le quair mite pe' \ot^ errami k^mimo 
tre angoki cioè è iRia Figura composta di ire 
ladi y e tre angoli «- 

€i. Essendo» in 0g«i Figura trUa*era tre la- 
ti e tre aogofi ^ e polendo ^esti essere di dì^ 
versa mìsara ^ conviene che il trUang^o si con* 
akbi^i e ngoardo ai lati^ e rigimrdo agli ims^eH . 

€3» Il triang(Sflo ^ ccj^xisideraco po' suoi lati , si 
divide in ééfuika&ì> y i^&S4>de ^ equicrure , e 
scaleno . 



64» n triangolo equilàtero è Tonnato da trt 
lati uguali . 

65. Voleridosi formare un triangolo eqidlatè^ 
ro 9 si procede nel modo seguente. Sia data una 
linea retta terminata A B ^ Fig. 2^. Centi^o A > ed 
intervallo AB si descriva il cerchio BCD : qui* 
di colla stessa apertura di -compasso ^ ctntro B ^ 
*d intervallo B A . si descriva il cerchio A C E 5 
e dal punto C , dov^ i due tierchi si tagliano ^ 
si tirino le linee C A , GB: il triangolo A C B 
sarà equilatero . Per-cioCchè la retta A G è ugua^ 
le alila reità AB, essendo ambedue raggi dèi me-» 

desìmo cerchio BGD (Definì 18.)^ ^ P^^ ^^ 
stessa ragione anche GB è uguale a 13 A, essen* 
do ambedue raggi del cerchio AGE^ eh' è ugua- 
le al cerchio BGD, a -cagione del raggilo comune 
AB : dunque tutte le tie linee del triangolo ABG 
sono tra loro uguali. 

66. Il triangoli) isoscele o equicrurc ha due 
lati uguali » 

67. I^er fare un triangolo isoscele ecco la via 
più spedita. Si descriva un arce di pircolo BD 
Fig. 28 j si producano a piacere le due rette G 
L^ GM;^ e per mezzo di un altra retta si uni-»- 
«cano i punti LM: il triangolo LGM sarà isoh 
scele ^ perchè, essendo GL, GIVI raggi del mc- 
liesimo circolo, sono tra loro uguali{Defin.i8)é 

. 68, G0RÒLLA.R10 I. Se fissando il centro ad uno 
degli angoli di un triangolo, e T intervallo all'estre* 
mo di un lato, l'arco che si descrive tocca Testré^ 
teo dell'altro lato, questo triangolo sarà i^osàele^ 



'perchè faa dne lati che sono raggi di uno stesso 
tjerchio , e perciò tra loro ugnali ( Defin. i8. 67.), 
69, Ódrollario il Ogni triàngolo equilatero 
^ ancbe e^uicrure^ perchè ha per ogni v«r so due 
4ati : uguali ^^ ma noiì ogni triangolo équicrure è 
sempre equilatero j perchè può avere un la lo 
«disuguale . • 

70.' 11 triangolò scaleno lia tutti i tre lati -disit- 
^^uali , 

7K Ecco un inodo fàcile per costruire unVr/- 
* angolo scaleno • Si descriva , 5Fìg. 20, il circc^- 
Jo DE 01^ *€? vi ^i tiri il xlianietro ÉI5 <juindi 
-nel semicènchro EOI si pYend^ un. punto in O 
in modo che l'arco E O sia minorìe dei quiadranr 
tè ElL 5 e in ni timo si producano leiette.^O^ 
1 / B TriangoJo EOI Sarà sc€^leno^ cioè un 
triangolo di tre kii <iìsuguali : perciocché il lato 
EI è il più lungo 5 essendo diametro del ^cerchio; 
i ÌMÌ f(A EO , IO sedo minori del tliametro 9 
-perchè si discostaìio da quello y e tagliano del 
cerchio due porzioni minori del semicerchio j delle 
quali inoltre la porzione EO è minore ^ell^a por* 
«ione Ol {^Defin» 27.) ^ 

72. Il triangolo considerato per quello^ ^oaaio 
^he vien compreso tra"* suoi fati, t*h' è quantp di^ 
re, consideralo' pe' suoi «/i^o//, si divida in Tet^ 
tangolo^ ottusangolo y è acutangolo >. 

73* W triangolo "rettémgoio è queHò che ha 
un angolo tetto\ Tal è il triangolo ABC ^ Fig. 
Zo. , per r angolo retto che ha in B w 

74* JVel triangolo rettàngolo il. lato opposto 



sj^r Mn^odb ietto m disama ^^fem/Mr^, e £ làtlidM* 
Jb dormano si tcHamaooor ccK^e:^/ . ^ 

^ò^ Se sopro la retta 3C si tiri la pcn*pendi*-^ 
colare A£i^ e si eon^uo^aiiO' conattra^ rettir i puii^ 
ti àkGj tai tFÌ«cigpIo sarà retUatgolorj purd^ i' ioi'- 
gola À6C è ra/to per la Defin«^ 47. 

76.^ Il triangfflo ottusangolo hqaiàXo cEe ha 
nia aogplo^ ottusa ^ Tal é il triangola ÀDiC^>^Fig^ 
3 1 . ^ per r angolo ottusa iit 1D\ 

77*^ Per costruire un: frmn^filò attwswfsgola^ si 

formi un angolo^ ottuso y cioè maggtore del- retto 

i^De^nr &!•)> ^nal è appanfo EIM^ Fig. 22.,e 

éi 4Songiangano gli estremi EM: Xd$, triangolo^ saK 

fa ettufcmgala per la^ Defikìr preeed*. 

^.. II trìimspla acufangola è quello* iclie lia 
tutti i tre angoli acuÉi : e tale arppanto^ i il vtri-*^ 
'angola E OM^ FigT 32^ 

79» Per dinfo^rare che il triangoTo^ della Fig.. 
; 32r è 4icufanfftìlà ^ sopra la retta E IVI $i codino 
agli (estremi le (jfue perpendicolari XE^ N^M^ sic*' 
ieoiùQ r angolo OEM è laiaoTe dell' aog/>Ia retta 
•*XiE Mi ^ e T angolo O M E è minore deir angolo 
retto NME^ gli angoli OEM, ed O ME saran- 
no dne angoli 4fcati ( Defiur 53r ) : iaoltre y pro- 
iungata la retta EO iìoi R^ 1^ M!0 insisie obli-* 
piamente sulla linea £R^ formando doe angoli 
conseguenti , dei quali Y escerao R O M ^ (Musa r 
.dunque ì angolo iolerno EOM è acuta ^ il qua^ 
le è il terzo angdo del triangolo OEM,(Defiba- 
55.): chepperò è indubitato, che il triangolo 
^iescritto è acutangole ^ oome esìge la JP«£in« 
preceda 






^7 
db. n éetton è mit trkiigoì<v c0tti|^osté ài due 
^toffgi^ o semiSatnetrì ^ ed un nrm ài circolo ^ 
Nella Fig. 33. ì^ìriangole ILRV è settore. 

Si» fi;ase di un Irìatfgolo ^^^ mtenife qriéllà li- 
gnea ^ ^ùHa quale D ciangolo vìcn coslrtiko . Ndl- 
fa Fig. 2^^ la linea AB è la base del triangoto 
'CAB, peì-cliè su di 'queslà vieft bsso Itìnalzatò» 

82. li <fuadr%l€Eti>roy'o quacitanìoioìo è nnB. Fi- 
gura coirijpotìta di Kpiattrb lati ^ che^ imiti pe' lo-^ 
To estrèmi) lormant^ quattro angoli . 

83. Le Figure quàdtilaiere sono cinqtie, cioè 
Hfuadb^àio , queidrUungo o Yeìtangolo > rómbo > 

'romboide^ e trapezio-. ; • 

84. fi qtmdrdlo è tina ì'^igura ì^omposfia ielji 
♦qualtpo Itfti uguali , e di quatit'o angoli retti • 

85% Péìr co^tfuire ^x\ qutNkàto-y si -desfcri*^a il 
*circote OlFG, Tig. 34- ^ sì divida in ^miattro 
parli uguali coìi due dianìetri (Definì. 29. J OP^ 
f G^ e si coiagitìtogiftno tion 'quattro ìretle i tìunli 
IF, FG^ GO^ Oh ì\ qmidtilàtero OIFGsa^ 
tó qiùadidto . Perciocché in primo luogo i latt 
IF) FG^, GO, 01 sono ^quattro corde ^ ^cbe ta*. 
^liano porzioni tignali di xircolo^ ciascuna delle 
quali è ili 9a*>-^ dùnque sonò uguali tra lo?ro: in 
i^econdo luogo \ cortie ditnostràsi ne}lÀ 'Geometria 
piana ) 1;imi gli angoli Tatti nel tnezzo cerchio ^ 
xioè che hanno per* base il dian^etrò , ed il Ver-^ 
tice alla civc^onférénza sòùó "tegoli Yèttì': ora gli 
angoli OlF, OGF, Wnno pier ì^àse il diarne^ 
tro OF , è gli àngoli tFG , IO(Ì haniio Jrtsr l)a*- 
^ il 'dÌ4metr<^ I>G^^ -% 'eìasédsi Vértieò dei- ^^tìS^Hh 
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simi termina ai rispettivi seBalcercIii ; lauWa.dbo^ 
qiie mtóuica., perchè il quadrilatero OlFG sia-uii 
quadrato,, fecondo la Deii». preeed» 

86- Il quadrilunga o rettangolo^ è xxn^ Figu-^ 
xt\<y che ha tutti gli aogoli retti, ed i lati oppo- 
sti uguali: è dunque pna ¥ìgnxa rettangola ma 
ii^a equilatera ^ Pig* 35» 

e 87. Date due parallelle uguali CI>y AB^ sì 
alzino sulla AB ♦le .due perpendìcc^ari CA, DBy 
che tocchino gli es^r^aii di au^endue le parallelle :; 
la Figtira desciitta è un quadrilungo t percipcehè 
(sà^ondo hi Defin. pi:eced. ) AB e pardlella u^ 
guale a CD, e CA è paraHella uguale a I)Bj e 
per la ragione delle perj.)eiMlieolari (Defei^.47-^ 
gli apgoli in A , in G ,. iu D , in B san retti . 

8&. 11 rombo è una Figwa composta' di cjuat-- 
tro laU uguali , i qjaali non fot manO' angoli ret-*^ 

li^Fig. 36. HNLR^ 

8g[. Può descriveim ilron^o net modo soq^en-* 
te. Il cerchio BtMLO si divìda in qpattro qua^ 
dranli pe' due diametri HL , M0: dalla jKirte 
di O prendasi un punto a piacere in? R^ e dal- 
la parte di M prendasi un punt^ in; N ugualmeur 
te dinante da M^ .come lo è R da O^ e si con-* 
giungano HR j RL, LN^ NH : il quadrilatero^. 
che ne risulta sarà il roìttbo definita nel num^ 
preced. Perciocché i lati ^ come può vedersi ap-» 
plicando il compasso 7 son tutti uguali^ ma niua 
angolo è retto; j poiché la retta L N sulla retta: 
H Ny' eda retta Et R. sulla retta L R insistono 
fno^ri della direzione perpendicolare ^ dimque i dite 



Migoli H Nli , pd H R L mno ottnsì (Defiir,5 r ) r 
la retta pòi RH sulk retta NH^ e la retta J>fL 
iuUa retjta RL iitsisccmo all' indentro della direzione 
perpeadicotare^danqiiie i due angoli NHR^NLR 
sono acuti ( Defili* 53 ) • 

I go* La romboide è una Figura coiiroo&ta di 
jguattro lati , dei quali ciascuno è uguale al suo 
•opposto 9 ma non sono uguali tra loro ^ e non iòx^ 
mano angoli ratti : cioè è un parallellogiammo^ 
che ha i Iati, , e gli angoli opposti vgnali ^ ma 
«on è ne equilatero , jaè rettangolo, y Fig,! 37# 

DIQS. 

^4. Se due panJIelIe uguali DI^QS si descri- 
vano in modo ^ che una soprjivvaQzi di quakhe 
porzione V altra ^ ^ gli e$tcem:i loro si congiunga* 
no j come D.Q9 I S> . la : Figura che né risulta 
sarà la romboide defluita nel nu^i. preced»: per<^ 
che DI è paralleli^ a Q.S^per costruzione^ ed 
ess^ido que^iUgosdi^ vengono ad csssere paral<>^ 
Ielle : e(3ÌaBdìb D Qy IS: n^^icome D^Q^ISìnon^ 
cadono perpendicolarmente sopra DI^ QS^gli 
angoli che Toi^spano non sono r(?///^ cioè gli an^^ 
gqliiip D^ e ÌR.S son ottusi ^ egli angoli in Q^ 
ed in I sono tìrc^«tl (Defin,;&i ^ 53, )• 

92. Il trapezio èi una Figura quadrilatera , cb e 
ha o tutti , o almeno due lati, e due angoli disugua- 
li . Nella Fig. 58. il trapezio al num. 1 ha due 
lati j e due angoli uguali , e il trapezio sì num* 
0« ha tutti e quattro i lati , e gli angoli disuguali. 

93. Il perUagono è una Figura composta di 
cinque ^ laii e cinque apgpli ; e se tanto i lati ^ 



MTSi regalare ^ Fig* 5^* LMNO. 

^4* ^^^ costraìte un .perÉtagono regolare >y si 
divida un xeiduo in nunqoe :parli 'uguali^ ^ i^fi 
Tirchi mtsarati si termimno con altre^tainte coYde 
LM, MN., Na^ tDPy PL> E^\ido tutti ^lì 
ardii ugiudi^ uguali ancora sano le due corde^ da cui 
^ archi v^ogono teramiati i 'squsq inolti^ ngua»» 
li tra 4oro ^eli >ngoli-^ '^idbiè di tutte -le Jinefe 
uguali ^, xhe tonnano hìì un "cerchio -aegmeuti i;^ 
gjadli-) tlascuua insiste suU'ibi} tra allo stesso mo» 
do : dt^ue il pentc^gc^io nlescìitlo è regolare . 

gS. XJ^€S£(gona è una Figura <ii sei lat^ e sei 
angoli : e sarà dsa^no ìnegolàte^ sé tutV i iaii^ 
^ angoli isono uguali ^ Fig. '^o. 

96. Si dijÉiastira ^neMa GeoDietnja piana ^ chat 
un lato ^ti' ajTà^ado :r(?^(>?ar(^ è uguale ^ raggro 
idi quel mrcolo ^ «ntro ici^i' Vliiscrive^ Dato adun^ 
^ue il cerchio B X>iF ^ la/ ì^isutra "òA suo 'Maggior 
^i ^atti ^^ttoitui ^ "curcolo ^ dividendosi in ■- tanti 
archi > tjuahii ìie porta la misura xlei t*agglo ^ i 
'quali esser debbono ìieiVt|nesti ìatrchi si termi*-» 
Xmìiio con altwtìaìite 'ctirde BC, C D, ]D£^ E F) 



angoli . • ^ 

^^.7* L' eitagpnù è Una Fi(|pira di sette lati^Vft^ 
sette ìangoli : che iste gii auf^li^ ed ì lau '»rj» 
uguali ., Y icttoMìio saia megoiare^ Tal è il rp^ilr^ 



^^ B «erc&io .^ detxtro' cnr tncAe insdimm 
l' ettagono LM N O ^ si divida col compasso' ia 
jetie ^ii»sÌQiii Qgutlì^ e tutti gli archi misiivàti 
« ^terittiòiiio con altrMante cotde : la fìfgjxra\paf- 
ligana cbe apparisce^ seeondo^ lai' Ddfia^ poeced.^^ 
atiesa Y uguag^ianzar doi Iati ^ e degli angoli è 
•F ettagona ngolan . 

99*^ I> ottagono è una Figura di otta lati ^ e* 
j(>tto dQgoK. : ^ se gli uni , e: gM; akri saramiD u- 
.^uali f ¥ oUagimo sadL reigola^e^ oon» qudla 
jcit è espressa nella Fig^ 4^ 

loor Se un cerchio si tagli con quattro^ dia«-* 
wtmxi VKy LO, SX , NR ugualmente distan- 
ti f e gli estrami, di ésm ditmetsi. fià ooogiaùgai:^ 
no ÌQ»eme eoo aitcettante corde y .il pcXigono 
ifisulcanie sarà Y ottagono regcXare secoiuio li 
Defili, preced* 

lOi» La diagonale ò una linea Mita piìodotta 
:dair mio :iiir akro de^i axtgoH opposti io iiM 
Figura rettang^are ^ i»me. la liaea À D^ ;Fig.j3& 

«CiPiTOLb ly* 

Di idcwU Éoiidi , di alcime superficie j^ \ 
€ di alcuri% altre necessaria nozióni^ > 

i02« O^perfieie e 1" eaianziatae par Imighezaa^ 
f larghezza « 

. lol* Corpo saUdo òi tatto éò die ^pàà ;esscr 
misurato per longbwza y larghezza ^ ^e 'prolbndità 

.o^altfiua^ 
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. : 1Ò4* ^* altezza o profondità è xpeìtA éàtetì^ 
sione di in un corpo solido che va dalK aitò 
al basso ;» "o viceversa '• 'Se si consideitt ^a af}to 
« j>a3so. j G&iamasi .prr fondita ^ se • pòi si eoo»* 
«id«ra da basso ad alto^ appelksi altezza ^^ 

tò5. Delle altre due misure la più kin]ga si 
chiama iunghezza ^ e la più corta $i chiama lur^ 
^liezzu .' ' . • ' 

106. ; Se ^toltai la profondità t> \aìtezza^ le 
altre dise misure sono uguali^ come m^ - cuboy^ 
o nella sfera ^ è ia arbitrio il determinare si 
4a . luBgfaeaozfi, che la larghezza « 

107* I termini del c^irpo solido sono le supera 
ficie^,e.i térmtm delle super&ie sono le, }iii^e\ 

iGo. Il czi^o^ ossia ifuaarato cubico 'è thi cor%- 
po solido regolare terminato da set superficie 
che sono attrettanti quadrati {Jìq^.^^^\¥ì^. 4^ 

rog» La sfera è un corpo wlido regolare^^ dal- 
ia cui supei^cie al centco ò.seoqpre^ e per ogni 
yerso ugnai distanza y Fig% 44« . - 

no. La sfera Sì divide in gradi ^ e minuti 
come il cerchio ^Defin* 23. )% 

ìli. La metà della sfera si chiama emisfero^ 
la quarta parte si chiama, quadrante ^ e l\otta* 
va si.Ghiama oittmte^ 

lìH II diametro della sfera è il lerzo della 
.somnia di tutta la circo nferenza : cosicché 1^ im- 
maginando che una sfera abbia di circonferenza 
36.. palmi , IL diametro: ne avrà Ai Innghezza i2* 
, .1.1 3. Moltiplicando ila somma deila circrHife- 
renza per la somma del diametro^ &if avrà p«r 



35 
pr<i)!d[otto la SDÌQma di tutta la mperficie AeìW 
sfera ; così di una sfera j che. dbbia di cìrcon-- 
ferenza 36 palmi ^ e di diametro 12^ tuttala 
superficie sarà 4^2 palmi • 

i i4* Tmta la sitperficie della sfera ^ moiiiplì-^ 
cala per la sesta parte del diametro darà la son>- 
ma della sua solidità cubica , cioè di tanti qua^ 
drati per Juoghezza ^ larghezza , e profondità . 
Se., .per esemj^io^ la superficie di ima sfera sarà 
di 4^2 palmi quadrati ^ essando 2 la sesta i>ar- 
te del diametro 12, la superficie cubica del tne^ 
desimo sarà di 864 palmi cubici , cioè di iua- 
ghezza 9 larghe^za^ e profondità « 

1 15, La sft^oide è un coqio solido , ohe mol- 
to si appressa alla sfera ^ .ma che non ha tuct' i 
diiametri uguali ^Fig. 4^^ 

1 iG\ La sferoide può essere <ii due ^otis^cH^w^ 
ie ^ e cipollare ^ ^ 

.117. La sferpidfi aitale hsi il 'diametro ddisuò 
t^erchio massimo . , , minore del di^netrO che x lo 
taglia ad aqgoli Tetti , ' . ' * 

118. .Un uovo espresso nella Fìg.. ^6 ren-^ 
da! chiara V intelligenza <lella sferoide ovale « 
L' uovo priQSO per la sua/ larghezza è 10 tondo ; 
e può consi(lefaisi formato da tanti .cerchi -, in« 
cominciando da una punta T^ e terminando nelF 
altra N : ora questi circoli , quanto, più si van* 
no alloB^Miandoi d»l punto T,. altrettanto si van- 
no propoi^iomitaménte allargando fino d punto 
A della maggior larghezza dell' uovo > continuane 
dpsji i GircDU da A Suo ad.N , questi con u^ual 



ù gV iafiiuti cerchi dio possono deliaearsi soptii 
^ir now^o dai T ad N ^, il «lassiino sia eie! pua- 
to A : ma il diametro di questo massimo cei> 
cbio è A IVI minore del diametro T iS[ : è dun- 
que chiaro ^ che la sferoide wale ha il diame- 
irò det Mo <&erdiK> mas^mo , minore del dia- 
metro^ che# k> taglia ad angoli retti • 

1 1 9. La sfermde cipc^iar& ha il diametro del 
«o c*3Tchia massimo maggiore del diametro 9 che 
4o taglia ad angoli retti . 

t ao* Meglio che <x)tt ima Figura y con tm« ci-- 
poBa comune (da cui aopuato prende nome^q^ie-^ 
sta sfkmd^ ) spiegar si pud la Défìn*^ preced. La 
ojpotiftjìSètta ancor ella una certa^ rotonc&tà r 
si consideri dunq^ue fornrata^ come V uovo* f num«. 
118 X da tanti; circoli^ eh<^dalla punta* delie bar-^ 
h^ progrecfiscano fiqo alla puntai del g&rniogjiio t 
il oerchio massimo s»k nei punto delk: sua mag- 
gior targhena t qoari ^on un^fiT df ferro si tra-^ 
passi tfiametralmeme dàir-unir air aTl3*a banda ^ 
« se m^ ts^i tutta: queHa pofEìone eh' -è- stata 
irnm^rsa nella cipolla : questo fil di ferita imma^ 
gineremot essere iì diametro del cercÌHò^ massimo . 
Collo siosso diametro st «rapasi ora dalla: parte? 
<fetle barbe a quella déf germoglia : ocu&irmen-^ 
le vedrassi ^ che la porzione , cfe- ora e immer- 
sa , è minore di tutto il fil di- ferro che ha mt^ 
sarato il diametro del cerchio» «mssmao ^ Tal' é 
k sfhfxnde 4:ipQÌtare ., 

1 2iK ConcMPi^» cHamÉSt q^fil 



m 

'ctitVOy le ÌQCtvÉko, G«»e ^punt» ìa .parte ìé*» 

laàt. 'CI)«ve«ro 'dken quei txnpo «>)i^ , eh' i 
cvanm^ e rìkvàto > ^ronn atrébba la tparte ^sM» 
>ia di \ina 'pallas 

laS* Tutt' i'Gorpi principini "the fimiianoi>ai^ 
te del sistema PlaaeUtrìo si rìdocoìio .a tre *ela» 
fi! j xioè varpi lucidi ^ H:orpì ^^H^fani^ e carpì 

124» $ tot^ lùcidi fis\àénàoìm ^t se sttfl^ 
ù\i i?Qr/if dit^Eud traiiSiettoiio la Itvoe ^^clie fa 
in mesgzQ ad '^esu |HMtoggio^ i ctì^' opachi n^ 

spiirgODO la luce ^ e la tanno riflettere • . - 

1 2&W B Scie > ic le ^leH» fisse wq troqw Zu^i- 

"«^iica&r^ i'^Mré ptim^e'Coeli^ raeredeBa temi» 

xtre atmq^fera ^ y i' a<!qua soìi ^ diafartà 9 la Tep» 

ta ^ ed i ìPianeii son opachi^ ' 

126. Il I^>t0 è im^difìD ^cdiiìa^'cìie'può'tmn^ 

Mderàrsi rorìiiato/da una iifiea ^tttia £ssa /in ùn 

punto ^r tino dft' Aioi ^tréìai ^ e ^he t oU' ài in» 

descrive un tsercliio^ il eoi srasidtàknétro e 'ini^ 

BOìre della slessa liiiea • Ne&a QFig. 47* ^^ ^ìnén 

À D si icorisideri ^&»sa p^r utio dei ^^uot 'teiiéitti 

in A 9 *^ "^i "supponila j "<^ )' 'W;tf eino Q ^ rgiTàir** 



quesla linea 
avÀ Inlsiir^tó tin tono ^ la 'cui ì^ase -lè il ciréolo 
DE CO. Ditesi, clie il faggio N t3 dev'esser 
nnnbre ddla linea A D 5/ poiché , se Tosse uguà'^ 
^f ^la A D coUa $ua ìivòluzione'nonToraftp^ 



36 

be più un cono ^ ma una Figura cìrcetare • 

127, Disco di uà Astro è quella superficie 
eh' è esposta al nostro sguardo: e si chiama di- 
SCO 9 perchè rassomigHa appunto ad un disco ^ 
#ioè piatto 9 o bacino . 

.128. Lembo éi un x\stro è la sua estremità 
d' intorno . 

129. Immersione di un Astrò s' intende quan- 
do un Luminare celeste, passando al di sopra 
di un altro, cessa di èssere da noi veduto . 

i£o. Emersione di un Astro si dice.il suo ap* 
pavimento d^dla parie opposta della sua immer- 
sione • 

l'or. Apogèo vuol dire nsassima distanza di 
un Luminare celeste dalla Terra . Deriva il vo- 
cabolo dal greco apo , lontananza , e gea y 
terra j 

i32. Perigèo vuol dire massima vicinanza di 
mn Corpo cdcste alla Terra . Deriva il termine 
da péH , sricino , e gea , terra • 

i55. Afelio vuol dire massima lontananza dt 
un Goq)o celeste dal Sole : da apo \ lontananza y, 
ed helios Sole . 

i34* Perielio vuol dire massima vieii»anzà <K 
un Luminare celeste al Sole : da peH^ vicino y ed 
helios ) Sole ♦ 
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TRATTATO COMPLETO - ? 
DELLJ sfera ARMILJ.JRJS 

LIBRO SECONDO 

• * 

COQNIZJONI GENERALI DI COSMOGRAFIA 



. Capitolo I. 
Deir Unisferso in ghiere 4 '1 

D. V^he cosa è necessaria per formarsi un* idèa 
adequata della Sfera. Armillare ? 

R. Per formarsi un'idèa adequata della Sfera 
Armillare sono necessari! alcuqi principii riguar- 
danti la Cosmografìa ^ e specialmente ciò che si 
chiama Sistema del Mondo « 

D. Che cos è la Cosmografia ? 

R. La Cosmografia è la descrizione dell' Uni-< 
verso . Deriva questo nome da due voci greche^ 
cosmo 9 che vuol dir mondo ^ e graplio ^ che^ sÌt 
gnifica descrivo •(!).. ^ - 






{J) n vocabolo cosmo vuol dir propriamen-^ 
te ordine • PitMgora fu il. primo, a , chiamare 
il Mondo con questo nome ^ a cagione dell* 

ordine^ ammirabih che regtut in tutte le par- 



D. Che et»' 4 MetuE», otab tThìvèrso ? 

U. Móndo ^ t)6sià tJnivcrso è tutto ciò che noi 
Vedittmò' sotto ^ attiàiiiì ì^ 'e ìBopìra di noi ^ cioè 
ìa Tèrra toir vacqulìi ^ i' Aere ^ ^ illieli ia>' ijumi^ 
nari cfelesti • 

X). Che "cosa $' intende per un Sistemai 

A. Per ^ìsìérha/s' ihtenae là stt]plpOsi2Ìone di 
un cett' ioirdinè neÙe '|>arli 'turincìpali ^ ^che coiH'^ 
,|)0ngòh0 i' Univisfrso^ secòritlo la "quale ^gIi AstrD^ 
nomi dahb'ò YagitMe ^di tutt'^JTenometii^'éd ap«- 
paretóé celesti» 

1). Di tfàéi tùf(^ ìiive ««iettarsi V xicàih^ , ^$sife 
la posizióne , alHne ìli |)0tér TornAsiYe un Sistema? 

A% \je iplfkfcipiili ^cose , idi cui "deve t>a6erv^àr^ 
¥ é^dmè Milo ^.^ il Gioì)» Ttiffaqoéòy 3.0 |è 
NStelle Bssei 5.'^ I ^iaiiéti « 

B. Vii he >»8** a GIoIm» iTeiTMitieb? 

R. II Glòbo 3!'ei:ra^iie9 è dna piHzidnè ^c^l'ÌO- 

venti '«He vi visionò . . , . 
P. Di ^al ^gura ^ ìa 'ì'errà^ 



■ H I T Tk hh » i n i ii Tt ii ili i if ' i | il|,i ,i» i iv rnn' ' ' ' '-"'ri'iiH i ""H'^''f' ' ' i «i > 

in pai la p(irùla^^j(ìaKk6^tJ^ ^éi^ 
'èdnizSong*aeli*^iikfértìh»^ - o. .^ 
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JL E^ ^ ìaatgMi^p che la Ttrra ^bia una 
tsU quale ro«5ndità ; ma v' ha qualche differenza; 
4i opinioni iatoriia alia sua vera figlici » Huir 
geasy Newton, e Cassini la vDglioiiVi df figam 
^roiésife ^ ma r pnoii- due prefiemicmo» che ras* 
somigli ad una crolla ^ avente cioè i( diametro' 
più fungo v«rsop T E^piatore^ ed il pià.ibfeYe' ver- 
so* i Poli (Defin*. iiQ^^)^ ^ il^ terzo^ aE conlararìo» 
aostiene- die rassecalni ad uà ncnv,. cioè col 
diametkt> viA lungo^ versa ì Poit ^ e eel pm bre^ 
▼^ versoi V EquMore (Defih^ ^ ^ 7^0 * ^ ooìserva*^ 
Eremi fatte in seguito da Maupertuia ^ spedito a 
laS 0gg!8tto> n^fa Li^ponia y e nel Perù ^ con^ 
iermanor , ed iUbstrano» T opnione di Huigens f 
e di Newton . Si accordi; pertanto» ^ che il Qo* 
Jk^ Terraqueo» mdc in Cotta ligore di -ibima d^ 
pollare r noi però ^ che in questo Trattata con^ 
siderar la vi»^iamo non comT egli; £ io: >se ^les^ 
SO"^ m^ chfoe «eaubilBoente apparisoe^ diciama^ 
€^ ir OIòBa IWraGpjeaè di %ara s^riott^ Di^ 
fattf ^ date alfa iWnfe la i^iira 'cqwllare «ot ^m^ 
mecra più fcin^ vèrso i Eqaetoae^ la i^fieven*»^ 
aa< (re miesto^ ed S (fiameiro pKk breve veiv^ 
sa t P<^i non è^ seconda Newton ,, che di ini»^ 

^* geografiche if. ^ tOppOTe.y aeconda Hui- 

l^sr^ <)^ di n»glia 7^ Osa M P. BicciÒli di*^ 
m^n^tray òhe quamla por si voglia idaié alle pie 
elevate montagne V alteaaa dii hem Se;^ mH^iet ^ 
^|àasta elevttbne avaoiiscev posta a ooa&onto di 
«otta i» graat massai 4M iGlobet «olKupift daa^ 
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oue svanir debbono le rtiglia 17. i di Newton ^ 

le 7. di Huigens^ e lasciar la Terra nellfi sua 
sensibile ratondità • 

D. Come si sa^ che la, Terra sia almeno sen-^ 
sibilmente rotonda?:'. , 

R. TnBSLt^auàó molte altre ragioni ^ le quali 
dipendoito da akuiii principii <ixon tDtàIn]i?;i,te: cer-» 
ti ^ la> piùf luminosa pruovaiddila rotondità; d^Ua 
Terira ci vie» sòtoìninistrata dall' Ecdisgi della 
Luna • In quelito Eccl issi la Terra mata da alla Lu-7 
na^ la sua ombra in forma di arco per qualunque 
verso : è dunque chiaro ^ che la Terra è almeno 
sensi bilnoiente rotonda* ì 

Di Non pregiudicano, 'alla rotondità: ^Ik Ter- 
ra te sue Scabrosità ^ valeva dire i meliti , le 
pianure^ le vaUi ? ; ^ , 

R* iLe cdisuguaglianze della superfìcie terrestre 
non pregiudicano alla sua^ ratondità ^ cjpcipe^ Je 
piccole protuberanze dhe ha nellìa tcprteccia «a 
arancio non gii cambiano la ^tàu forma ^ Ap$or«t 
ehè nella Luna negar si vogliano gli £ibi tanti, ^ 
HO» potià però rivocarsi in dubbio, eh' ella sia 
scabrosa lai, par della .Terra j pejchè le macchie,, 
che in essa si scorgono , sqno^ appunto monti • 
pianure, e valli: ciò noti pertanto la Luna ci 
appai^isce rotonda ftenza alpuna in€igoJ[ari<à>nQl suo 
lémbo circolare • C03Ì sarebbe,l,a Terra, se dal- 
la Luna venisse » osservata . : . 
. D. Essendo lai Terrai rotonda*, non sarà, uni- 
versalmente abitabilis^ pe^xjhè ,ei,^paife f^cjpfi . gli 
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abitasti delF etnisfS^ra opposto dorrebbero ^tare à- 
rovèscio 9 e ca4cre verso il cielo . 

R. Nonostante la rotondità ijelìa Terra , tutt' i 
suoi abitanti si iruovano in retta posizione^ co-* 
me noi . Tre ragioni ce ne rendono convinti ^ 
r esperienza 9 le leggi dell'attrazione , e le leggi del- 
la gravità. U esperienza: perchè nelle terre dell' e- 
misfèro inferiore sono moltissime popolazioni ^ e 
ne' suoi mari viaggiano continuamente i navigli 
in positura totalmente simile alia .nostra . Le leg- 
gi dell' attrazione : perchè la Terra ha la virtù 
di attrarre a se tuti' i corpi adjàcenti alla sua su- 
perficie : ora ^ essendo di figura sferica , con vir- 
tù eguale gli attrae per tutt' i punti : cosicché 
in tuU' i punti della superficie terrestre la posi^ 
zione è siraiW . Le leggi della pravità : perchè 
tuli' 1 corpi del nostro Globo tendono al ceatix) 
del medesimo per tutt' i punti della sua superfi- 
cie 9 ^ allora solo hanno quiete ^ quando , non 
potendo giungere fino al centro ^ poggiano al- 
meno sul Globo stesso ^ entro cui è il comua 
centro di gravità . 

D. Quanta è la circonferenza del Globo ter* 
testre? 

R. Prima di precisare la quantità deHa circon- 
ferenza della Terrai, convien premetterg , che va-* 
rie , secondo le diverse Nazioni , ed anche se- 
condo le diverse Provincie di un medesimo Sta- ' 
to, sono le misure della distanza da un luogo 
all'altro. Porremo in uri prospetto le principali^ 
affinchè , sapendosi quale spazio di terra corri-» 
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^(^ade 9t Gtascim grado ^ seconidb le 'diverse mU 
surej si possa ril^ìvare nella Geografia la vera di* 
stanza de luoghi 9 facendosi il ragguaglio delle 
une alle altre. 

Per ogni grad^ della circonferènza 
della l^erra ci svogliono 

10 Miglia ordinarie di Ungheria, 
12 Miglia ordinarie di Svezia^ 
i5 Miglia di Alemagna, d'Olanda, di Polo^ 
nia , e di Danimarca ^ 

ij ^ Miglia usuali di Spagna , 

20 Parasangfae di Persia , Egitto , ed Arabia j 
20 Leghe di Francia d' un ora di cammino j 

24 Go&sì deir India , 

25 Leghe comuni di Francia ^ 

60 Miglia Geografiche > ossiano comuni d'Ita-* 

Ha, d' lughiherra , e di Turchìa, 
80 Verste dì Moscovia , 
25o Stadi! della China , 
4oa Inché del Perù* 

Noi , seguendo V uso della maggior parte de* 
Geografi 5 adopriamo in questo Trattata le Mi- 
glia Geografiche, e le Leghe comuni di Francia* 
Ciò premesso ^ 

Ad ogni grado del Globo , sia sulF Equatore y 
sia sul Meridiano danno i Greografi 25 Leghe co^ 
mani dì Francia, o 60 Miglia Geografiche d' I* 

tftlia : ora, essendo ì gradi defia^ «fera 36^a ; mc^-^ 
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Jtì|MÌcati cf lesti per 20 ^ la misura della cirèon* 
ierenza del Gloix) sarà di Leghe cpooy e liiolti^ 
plicati »pfer 60, sarà di Miglia 21 600. 

D. Quanta è la misura del diametro ^ e semi- 
iliamétro terrestre . 

K. Secondo la regola ^ clie danne Euclide^ il 

diametro del circolo^ è la terza "parte della ^ua 

circonferenza : essendo adunque la perìftVia dellsi 

Terra di ^^000 Leghe di Francia^ o di 121600 

Miglia Geografiche ^ il suo diametro sarà dì Le^ 

:ghè 3ooo , ossìa di miglia 7200^ che sono ap*- 

punto il terio del suo giro : è quindi il suo semi* 

diametro sarà diXieghe 1 5bò^ ò diMi-glia 36oo, (a). 

D. Quanta è la misura della superficie Qèììà 
Terra, ossìa goal è il quadrato della sua super- 
ficie per lunghezza^ e larghezza? 

K. Il quadrato della superficie terrestre sì ha, 
moltip^licando la somma della stia circonferenza 
con quella ,del jiuo diametro (b)v ora, ésserido 
la somma della sua circonferenza di leghe- 9000, 
di miglia 2 1 tfoo , e quella del suo diaftiìetro di 
leghe 3ooo,o dì miglia 7200 ; tosi , moltiplicate 
9000 per 3oob , daranno leghe 5^7006000 *, e 
"moltiplicate àiébo J)et 7200, daranno *i5552oooo 
ìnigiia , quadrate > ' 

D* Quanta è la mìsuira cubica della- solidità 
della TeiYa ; ossìa di quante leghe ò miglia qtia** 
i3rate per lung'heziià , larghezza , e profondità ? 
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R. La misura cubica delia solidità della l^rra 
si ottiene , moltiplicando le leghe o miglia qua- 
drate della sua superficie per la sesta parte del 
suo diametro (a) : ora le leghe quadrate sono 
27000000 , e la sesta parte di 5ooo è 5qo : dun- 
que moltiplicate insieme queste due somme da- 
ranno 81000000000 leghe cubiche. In olti-e le 
*ttigh'a quadrate sonò i5552oooo, e la sesta par- 
te di 7200 è 1200 : dunque , moltiplicate que- 
ste due somme insieme , daranno 186624000000 
miglia cubiche j- cioè di tanti pezzi di terra che 
abbiano rispettivamente una lega j o un migjio 
di lunghezza^ larghezza , e profondità • 

Avvertimento Tali sono le misure della Ter- 
ra^ considerandola di figura sferica. Non igno- 
riamo però y che alcuni Mattematici ^ in seguito 
di certe pretese misure, danno alla Terra un dia- 
nietro di 6868 miglia^ corrispondenti a leghe 

2861-5 e quindi il semidiametro di miglia 3434% 

equivalente presso a poco a leghe i43i ,T 
Dietro a tale ipotesi^ la superficie quadrata sa- 
rebbe di 148348800 miglia^ le quali ragguagliar 
si possono a leghe 618129005 e la solidità cu- 
bica di miglia 1698099264005 vale adire di le- 
ghe 70754136000 . Ei sembra per altro y che 
queste misure pugnino cogV inconcussi principi! 
da noi prestabiliti ^ e che adatte non sieno a 
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darci lina giusta idèa della solidità della Terra. 

D. Dov' è situata la Terra ? 

R. Opinarono universalmente gli antichi , ed 
alcuni de' moderni opinano tuttora , che la Ter- 
ra sia nel centro dell Universo in un totale ri- 
poso . Pittagora , e poi Copernico pretesero che 
fosse un Pianeta, e quindi le diedero luogo tra 
quelli , sostituendo nel comun centro il .Sole . 
Nulla vuoisi da noi dt-terminare su tal proposito. 
Quello ,^ eh' è indubitato , si è , che la Terra è 
sospesa nell'aere, dal quale è circondata j e che , 
attesa la sua sterminata distanza dalle Stelle fis- 
se , sembra ai sensi collocata nel centro del Mondo . 

Capitolo HI. 

Del Firmamento , delle Stelle fisse , del 
numero de" Pianeti , e del loro moto ptriodìco . 

D. vjhe cos' è il Firmamento ? ^ ^ 

R. Per Firmamento propriamente s intende 
tutta quella immensa estensione , o quell' immen- 
so spazio eh' è tra '1 nostro suolo , e le Stelle ^ 
ma l'uso comune porta di distinguere questo spa- 
zio in due parti , ed applicare a ciascuna part» 
diverso nome . Lo spazio pertanto che corre dal 
Cielo della Luna alle Stelle ritiene il nome di 
Firmamento'^ e quello, che passa tra la Terra, 
e le piìi alte nuvole ^ si chiama .atmosfèra, 

D. Che cos' è dunque V Atmosfera terrestre ? 

R. V AtmosfeM terrestr* è uà graa volume 
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tf aria j che circonda la Terra ^ ìngOb^rato dai 
vapori j e dall' esalazioni ^, che il calore assolti- 
glìando , e rarefacendo chiama in alto • In quesf" 
Atmosfera formànsi quegli efìeiti, che vengow» 
jdistinti col nome di metore ^ cioè le piogge ^ le 
grandini ^ le nevi ^ le ruggiade ^ i tuòni , i bate- 
ni 5 i fulmini^ ed altro ^ che nella Filosofìa s' in- 
segna ^ 

D. Che sono le Stelle fisse o inerrantl ? 

R. Le Stelle fisse o inerranti sono que* luml- 
ììari celesti ^ che nel loro uniforme moto da O- 
riente in Occidente conservano jsempre la mede- 
sima distanza tra loro • 

D. Le Stelle fisse son forse quelle sole , che 
si scorgono ad occhio nudo ? 

R. Benché le Stelle^ che ad occhio nudo si 
vedono ^ sembrino innumerabili^ non ostante pe- 
to sono quasi infinite quelle , che non possono 
vedersi senza X uso de' telescopii 5 ed in partico- 
lare quelle minutissime , che formano le strisce 
della Galassia o Via lattea . 

D. A quante classi si riducono le Stelle ? 

R. Le Stelle si riducono a sei classi , cioè di 
prima ^ di seconda, di terza, di quarta , di .quin- 
ta, ^ di sesta grandezza , Restanò poi alarne 
poche Stelle , che chiainansi nebulose ^ perchè 
mandano una luce tenue e confusa . 

D. La diversa grandezza delle Fisse è reaie, 
p ajpparente ? 

R. La loro immenssi distanza dalla Terra non 
ci permette di giudicarne . I Filosofi moderni 



propèndano « crédfere*^ che tutte sietìo di ugual 
grandezza ^ ina che a noi a|)pariscano di divei sa 
volume a proporzione della loro maggiore^ o min 
nore disianza dal Globo .. 

D» La luce delle Stelle fisse è loro propria y <x 
è la luce dej Sole in loro riflessa? 

R. La luce delle Stelle fisse è loro propria 5 
perchè se fosse comunicata loro dal Sole ^ io uu^ 
sì sterminata distanza e dal Sole , e dalla Terra, 
non potrebbero tramandare a noi quella viva e 
chiara luce che costantemente tramandano * 

D. Che sono i Pianeti , che chiamansi ancora 
strile erranti ? 

R. I Pianeti sono que' Luminari j che nel lo-r 
ro moto non conservano mai ugual distanza né 
rispetto alle Stelle fisse, ne tra loro, e vagano 
o per r Ecclittica , come il Sole , o per tutia^ 
la latitudine dello Zodiaco 5 e perciò appunto si 
chiamano Pianeti dalla voce greca piarle , che 
vuol dir errare. 

D. Qjqanti sono i Pianeti ? 

R* GK Astronomi antichi ne conobbero set- 
te , cioè Luna , Mercurio , Venere , Sole , Mar-* 
te , Giove , e Saturno . Inseguito col mezzo de* 
telescopii si scuoprirono quattro Stelle erranti 
che girano attorno a Giove, e sette che- girano 
attorno a Saturno . Queste scoperte fecero di- 
stinguere i Pianeti in due classi , cioè ì sette 
antichi , che sou visibili ad occhio wido, chia^ 

mati furono FUineti primarìi o di prim^ 01^9^ 
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tÙfie ) e gli altri (aron detti Pianeti secondmiin^ 
o di Secand* Ordina 9 ed anche Satetìiti de' loro 
rispettivi Primarii ^ attorno ai quali essi girano ♦ 
In ultimo si sono scoperti altri cinque Pianeti ^ 
che fanno il loro giro attorno alla Terra , cioè 
Vesta^Giunonè ^ Cerere ^ Pallade , ed Erscel o 
tJraiìo 3 ' attorno al quale girano altri sei pic- 
coli Pianeti • Tutt* i Pianeti adunque tra picco- 
li ^ e grandi ^ antichi , e moderni son 29 : nello 
[Studio però della Sfera Armillare basta aver nor 
tizia dei primi sette • 

D. Perchè avete collocato il Sole nel numero 
dei sette Pianeti primarii^ mentre nel sistema 
CiOpernicano questo Luminare è immòbile nel 
centro del Mondo ^ e la Terra si muove con tutti 
gli altri Pianeti intorno ad esso? 

R, Se il Sole è realmente immobile , a noi 
per altro ^ che punto non ci accorgiamo del mo- 
vimentò terrestre, sembra, ch'egli giornalmen- 
te nasca , e tramonti . Perchè dunque sogliamo 
attribuire al Sole quel moto , che nel sistema 
Copernicano converrebbe alla Terra , lo annove- 
riamo tra' Pianeti . 

D. Perchè i Pianeti non conservano sempre la 
medesima distanza né tra loro né rispetto alle 
Stelle fisse ? 

R. I Pianeti convengono colle Stelle in nasce- 
re e tramontare giornalmente, ma non con ugual 
velocità ; perchè ogni Pianeta , chi più , chi me- 
no , rimane giornalmente arretrato dalle Stelle 
vers' Oriente, in m^do , che in un dietermìnato 



tempo vìtoe ^ raggiungerle , compiendo un int- 
iero ^ìro di arretramento . Non solo però i Pia- 
neti restano arretrati ^mpre dalle Stelle vers* 
Oriente^ ii>a inoltre vanno di giorno in giorno 
perlustrando tutt' i dodici segni dello Zodiaco t 
ora <|ue6to cotidiano arretramentx) de' Pianeti, uni- 
to alla loro direzione in conseguenza dei ^ègni 
tlello Zodiaco ^Ibrnia qnel molo particolare , cli« 
<3agU Astronomi vien <;hiamato moto periodico ì, 
per distinguerlo da quello che i Pianeti fanno na»- 
scendo , e irapiontando , che vien ehianoato mo- 
^o diurno : e come ciascun Pianeta ha un moto 
periodico divello da quello degli al tri ^ così nes- 
sun <li ^ssi può conservar mai ugual distanza né 
-cogli altri Pianeti ^ né colk Stelle . 

D. In quanto teicpo compie la Luna il suo^ 
moto periodico ? 

R^ La Luna compie il suo moto periodico nel- 
lo spazio di un mese /unare: ma convien avver- 
tire , che nel giro della Luna in conseguenza de* 
Segni si distinguono tre sorta di mesi ^ cioè il 
anese periodico j il mese sinodico ^ ed il mese 
d' illuminazione • 

U. Ditemi dunque quaF è il mese lunare pe^ 

R. Il mese lunare periodico è quello spazio di 
tempo ^ che la Luna impiega nel tornare a quel 
medesimo Segno , dal quale parti , per compie- 
re il suo gìi^o di arretramento per la latitudine 
dello Zodiaco : e comprende giorni 27 , ore 7 ^ 

G 
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D« ^(td è il mese lunare sinòdico ? 
- E. II mese lunare sinodico è quello spazio <K 
derapo 9 che la Luna impiega per ritornare al' 
pnnto di congiunzione col Sole . Questo mese è 
più lungo dèi periodico y perciocché , mentre la Lu- 
na percorre dfà Occidente in Oriente tutt' i Segni ^ 
anche il Sole percorre un Segno : quando dunque 
la Luna è giunta colà y dove si trovò prima nel 
punto di congiunzione ^ non trovandovi più il 
oole ) dee progredire più oltre « Il mese sinodico 
pertanto comprende giorni 29, ore 12^44' 3* 1*'" • 

D. Qual è il mese lunare d' illuminazione? 

11. Il mese lunare d' illuminazione è quelF in- 
tetr vallo di tempo che corre traile due prossime 
apparizioni della Luna nei novilunii . Questo mè- 
de non è sempre della stessa quantità ^ perchè 
la Luna talora apparisce il primo giorno dopo 
4a sua congiunzione col Sole , e talora più tardi , 
}>w quelle ragioni che in progresso si potranna 
apprendere . 

D. Inquanto tempo compiono il lor moto pe^ 
riodicQ Mereurio ^ Venere , il Sole j Marte , Gio- 
ve y e Saturno ? 

R. Il moto pef^iodico di ciascuno dì questi 
Piaaeti vien espresso nella seguente Tavola ^ 
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ì). Le Stelle fisse non hanìio ancor esse tin 
lentissimio raaoto da Ocqidente in Oriente attorno 
all' asse dell* Ecclittica ? 

R. AncKe le Stelle fisse hanno un lentisskiK» 
SOQOto da Occidente in Oriente , e lo -conipio*«> 
4i^llo spazi9 di 26748 ^anni^ 
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Capitnlo IT. 



Utdlà ffrofìdezza dei Luminari celesti y 

della loro distanza dalla Terra y 

e di altrui loro particolarità « 



dO, 



uanto può credersi che siano grandi i 
Luminari del Cielo ? 

R. figli è impossibile il determinale a punti- 
no la grandezza degli Astri ; non permettendocit 
la loro sterminata distanza di raccorné le più: 
esatte misure. Elcca una tavola di approssimazio^ 
Ae. del . diametro di ciascun Pianeta, ragguagliata 
a leghe comuni di Ffaneia j^ e a miglia 
fiche d' balìa. 
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Misura del diametro dei sette Pianeti primariiì 
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Delle Stelle fisse , che ^ secondo i moderni 
Astronomi , sono immensamente dal nostro snoU 
distanti (come vedrassi nella Tavola seguente) |^ 
aon possiamo pre»umere di de^ìcrìverue un dia*- 



kaetrD che abbia gualche approsslmazìoRè ■. Dal 
iiliametro di Saturno , il quale è meno da noi 
distante the le Fisse ^ pttò ¥ itìàmajginazione ide^ 
arsi quale possa lessere di quelle il diàmetro -^ 

D. Quanta è la distanza de' Pianeti ^ e delle 
Stelle dalla Terra t . 

R. tJgoalé idla grandezza degli Astri n' è in-^ 
ABerta la loro distanza : per darne un idèa^ espO'* 
niamo lina TaVola ^ nella quale ^ riguardo ai ria^^ 
lieti ^ ti attediamo alia distansra media ^ giaeclbè 
tquesta distanza varia ^ secondochè i Pianeti o si 
^vvicimanó ^ o si allontanano agli ultimi termini 
dei diametri più brevi) t) più lunghi delte t)ri)i* 
te ' 
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D. Come si pos^fto discerém Ì f^aneti dà!» 
le Stdle? 

R. Le Stelle hanno una luce vibrata j e scin- 
tillante come quella del Sole^ ma in proporzio- 
ne della loro distanza : i Pianeti ali' incontro 
hanno una luce sempre uguale ^ a riserva-di Ve- 
nere , che scintilla talora al pari delle Stelle ^ ma 
tuttavìa da lor si distingae , perchè il suo appa- 
rente volume è maggiore di qualunque Fissa di 
prima grandezza . Le Stelle in oltre hanno sem- 
])re fissi nell' Orizzonte i punti del loro nascere, 
e tramontare, perchè non cambiano mai latitu- 
dine \ laddovechè i Pianeti errano sempre per la 
latitudine dello Zodiaco » Le Stelle finalmente 
conservano costantemente gli stessi aspetti \ men* 
tre i Pianeti hanno ogni giorno un aspetto di- 
verso • 

D. Perchè la luce delle Fisse è sempre scin- 
tillante , e la luce de' Pianeti è uguale e rimessa ? 

R». Alcuni Autori pretendono , che la scintil- 
lazione delle Fisse provenga dalla loro apparente 
picciolezza . Una considerabile moltitudine , di- 
con essi , di minutissimi corpi ondeggia conti- 
nuamente neir aere : quando imo ne pòssa iia 
noi , e la Stella , la perdiamo di vista , e la ri- 
vediamo lostochè il piccolo corpo, che momen- 
taneamente nascondevala , è trapassato : questa 
continua successione di corpi produce l' accenna- 
to fenomeno . Se tale però ne losse la convincen» 
te ragione, varrebbe ancora per alcuni Pianeti, 
i qudi talora non appajono più grandi delle Fis- 
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$e 4i 'py^iiiìagr 9 »^z^^^ eoe segliifèl>be ifi oltre^ 
che il Sole ^ il cui diametro è assai maggiore di 
ijualuuqM Stella, scintillar non dovrebbe^ per- 
chè i <jpì-picciuoti ondeggiami per T aere toglier 
non cel possono di vista: eppure la scin^tillazio-f 
•ne del Sole è tale j che la pupìlk non può sof- 
frirle gli urti . Altra dunque è la cagióne dello 
scintillar delle Fisse > Il Sole ^ e le Fisse sono 
corpi ugu&bnente lucidi pet se stessi^ diìnodo* 
che e il Scje si può considerare come una StéK 
Ja fissa, in niìassima vicinanza «Ih TeiTa ^ e le 
Stelle come altrettanti Soli in una sterminata dì- 
stanza: .ora ^ essendo^ dell' uik)^ e delle altre la 
:I«ce propria e diretta , st^r uno ^ che k altre 
j^nandano a noi una luce vivissima ^- in jpropor*» 
^ione deUa loro ^distanis^ )^ là quale ^ pungen<^ 
la retina 9 ed agitando l'umor cristallino: -deU' 
IpcAhio 9 produce nella pupilla quel tremore ^ pel 
quale; apparisce che < tremi la luce medesima • I 
Pianeti all' iricontro , chi più chi meno ^ sono 
tutti scabrosi^ ^-dal Sole ricevono quella luce^ 
che à noi quindi riflettono: luee j>er eonseguen*- 
xa debilitata dalla riflessione , e- diminuita cklle 
ombre delle lofO;disu!gua^ianze5 e perciò inabi* 
j[e ad offendere la retina , e la perturbare la qui»- 
jéte deir iMUor cristallino* • ' 

,- D. Perchè dunque Yenere^cheY coinè gU al-* 
4ri Pianeti -, riceve la Ipce dal Sole^, è qualche 
volta scintillante? ' 

R. Ogni corpo opaco rispìnge la luce., e la 
£a riflettere j ma questo non basta , perchè loSlo 

H * 
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idsplenda : cigli è necessarie y é» «AtM ttl' eaMN 
te opaco , sia pQrme^e pellucido ^ <^oè di su-* 
perficb liscia, e di materia compatta ,c3i^ esdiiH 
ida Q^ni porosità • Quindi , vecHamo , che Foroi 
l'argento, Y acciaio, dVendo queste due perfb* 
^ioni , néL riflettere k luce, risplendono^ iad-' 
dovi^ tanti altri corpi , bendbè illumini^, non 
pomo rilucono • Ella è cosa indubitata j fhe i 
Pialletti /tanto dalla Terra distanti, debbono esse- 
Te petlucidi e compatti , per potepe a nm dilara 
rispingere la Infce «die 4la9[ Sole ricevono ; ma non 
tìsMi io sono m egaa! modo , «com' è visibile 
aella Luna , in Giove ^ ed in Saturno . In Ve-» 
nere oonvien dire , cl^ , a preferenza degli altri 
iPì^stiieti^ cooccnvasio mirabilmente queste due pre^ 
isofgaiìve^ e ^qoiiidi pi& dbiara ^e vi^a a noi tra- 
iuaaidi la lime riflessa » Aggiemg^*è ancora si |>u6,. 
jcfe& di Maitie , di Giove , e di Saturno ^ Vene* 
fé è «ssai più vicina e alla Terra , e al Sole ^ 
tt la svia superficie non è , come d^li altri Pia- 
peti , scabrosa : riceve dunque maggior copia di 
luee^ e ^con ^vteemenza maggiore la riflette «. 

D. tdome ^si disoernono i Piane^li tra lord ? 

R* Pter Gpnoscere il Sole , e la L»na non fa 
A* uopo «PiBorrer^ ad alcuna guida ♦ Venere anco^ 
ra è dì leggieri osservabile^ perchè dopo il So^ 
4e, e la Luna non v" è Astro apparentemente 
^oale né i» ^4 andez^a , né in iuce ; « gira at-* 
torno al Sole in modo , che dal medesimo poa 
6Ì allontana mai fié dafll'una parte, né dair altra 
l»iù di 48^ ^ cbepperè ora $i wAe nascere prima 
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del So)e ( e allor» mici iihia»dìsi Sl^Ia i^i^ma^ 

Stella mattutina ^ ^ iMcifaro^ fàdò Jorfefq del 

£Ìpmo } > «^ ^rft tramoqt^c làopa il Sole ( e 

dbiamasi Espero ^ o V^^p^To y cioè <ìj^p€»iairice 

deìla sera J. Gh>v« $i coqckscerà ftci lineale ^ se 

si rifletta ^ clve là ^ua ^ps^nle ìxH>le ^ e 1 suo 

splendore emiliano Veiiete ^ ib& «i^l t^onFron^Ji 

le cedono^ ed io oltre Giove nasb ^ «Qgget^ ^ 

la legge di corteggiar dappresso il Sole ^ xoxPli 

Venene:^ ina pwè ^a ha allomtanxtrsi lino ad <fft^ 

;8ei:gli diaoietrahneiite -opposto > Marte si disiiiiit^ 

^e dagli aìkri Pianeti |>er la sna luce veriQÌ(glia^ 

Mercurio poi ^ e Saturno sono dilBeili «d o^setr 

:vdrsi y^ il primo per la sua gran yicii^anza 9I $9^ 

le y da cui non si discosta mai laterakneQte piii 

^ 270 ^ ^ nella miii luce è -quasi sempre ii|i|0ei> 

so ; ed il secondo pel moto s»o lentissimo. ^cltt 

appena fa distinguere i suoi diversi a^i^ltl colle 

Stelle • 11 miglior inezzo per osservare Mewurio 

si è il plrarlo sulla Specola cogl' istititnenti iptan-^ 

Jo €^li è sotto «I Sole : Saturno poi potrà rin-p 

tracciarsi , atiensslon Tacendo alla sua luce ngu^ 

^le^i ^ quasi d' tin color di pionàlP^' 

D. Che si ossc^rva tiella Luna? 

R. Kella Luna si osservano alcune ìnaccliie ^ 

tjia indicano 1^ scabrosità o asprezza della sua 

superficie ^ Queste y ossefvatft «o' telesieopii > ci 

lappresentano T imMaagine di mari ^ fiumi^ laglii^ 

sntOQti^ ed ìsole ^ e con tali bQini Vengoìiò &p«- 

peliate dagli Aslronomi ^ per contràdistinguerle ^ 

* !)• 3o la Luna ci apparisce simile alla Teri% 

H 2 



6o 

$arà dunque ^^come la Terra, abitata « 

Ri Fu opinione di afcuni antichi Filosofi, ed 
Astronomi , che nella Luna fossero abitanti ; né 
sono affatto alieni dal pensare in tal guisa aleu-» 
j>ì ingegni moderni • Le imniagiaaziotii però^ 
ed i pregiudicii diano Juogo alla verità. La ^di- 
vèrsa è disugude riflessione della luce sòliare nel^ 
ie^ scabrose parti della Luna ci rappresenta mie- 
isto Pianeta simile in certo modo aì nostro Glo- 
ba Tèrraqueo 5 ma la ragione non vi trtìovà ne 
laghi,' né fiumi, né ma/i , né monti, né isole 
di quella natura, che nella Sfera terrestre vedia- 
mo-* Ammessi nella Luna i mari , i laghi , le 
tèrre, le selve, in primo luogo ^la non potreb- 
be; a noi rispingeve dalla distanza di circa 60^ 
semidiametri terrestri, eh' è quanta dire/ di cir- 
ca '2 r6000, miglia geografiche , ' una luce così 
eliiara , viva, ed argentina, come osserv^àsi nel 
PiemÌBnio>, quando cioè il Sole è nella massi- 
BKi distanza dalla medesima ) perciocché fé parli 
eterogenee , di cui si parla , assorbirebbono m 
graQ parte i raggi della luce solare ,• ed ella per-^ 
der davrebbe valmeno la metà del^ suo- splendore;^ 
Convien dunque inferire che la Luna sia un- eoi^ 
pò peHucida e compatto , come appunto nna 
^pécchia j e perciò iio« adatto atì' abitazione *tìe' 
viventi . Supposta in seconda luogo la Luna co*- 
me on' altra Terra», dovrebbe avere là sua armo*- 
sfera^ assai piùi prcjgna di vapori , ed esalazioni ^ 
che la nostra, attesa* la maggioir vicinanza di qne-ì 
sto Pianeta al Sole : quiaùi or chiara ^ ora òscu-^ 



ra jòif vàrfsÀianie itìaccliìata icomjianr ài do- 
vrebbe^ secondò f ' incostanza f- e quantità ileUe 
sue ilietèore, e non rade volte **alterata nella oro- 
tóndi tà del suo Jemboi (a) * Ma.^ per quante ^os- 
servazioni si sierio fjtte finora^ i^el disco lutiàre 
noii è inai comparsa la traccia di >simiUhatmór 
"Sferiche vicissftuilini : dunque >^li è^evidente^ 
^he nellaf Luna non è atmosfera'^ e quindi non 
^vi son acque, noù terre ,, non vegetazione^ non 
animali .Piace ad alctnii Autori d' inferire' anco^ 
ra f impossibilità degli abitami nella Luna dal- 
la massima sua vicinanza al Sole ^ sotl^ la sfer- 
za, de' cui cocenti raggi un emisfèro, lunare di- 
morar dovrebbe per i^sdìci oihjteri ^idrni^di 
ciascun mése', Àel qual tempo'iiardercKbw'd.e ^uo^ 
lo ^ piante , 'cfd anittìali ;^ > • * ♦ T: 

D. Allorché tin* Astto s? immerge! l njel disco 
lunare, la luce sid^fea nel toccare iFlembÒ del- 
la Luna comparisce più tremola- dèli! ordihaHa^ 
Non sarebbe questa una Cagione per sosteheBÌ 
l'atmosfera Lunare? •' ^ "*■ 



~ Qi) Essendo la circonferenza della Terra 
de miglia ffeoffra^che 21600 • /a sua atmosfe^^ 
ra non impedisce c%* elta tramandi a guisa 

'di 'arco circolare la sua ombra alla ijuna ì 
ma la circonferenza della Luna ^ moltiplican'^ 
do il suo diametro di nùgL 1876 per h^non 
eccede la somma di migh SS'iQ. dunque T atn 
mosfer^ii lunare alterar doi^rebbe sensibilmente 
la rotondità del suo lem^o % 



Si. Qudl tremore |^ iSeadlMle cW ^ vede m 
m& Askm mdSa osua imiBersion* aldisopra ^el di^ 
18CO luaare :Mtrilboir sì yiffx(^)be ^ |)assdggìo che 
fft Ja luce 4a xm ^ezzo poro ^ ^ual' è T etere 
^e' Ciieli ^ 4d «a mexzo impuro^ ^ual' é V almo* 
^£era della Ijuaa 4 joa >$e <iaesia fosse Ja vera 
elione di tal fenomeiio ^ e Ja Luna ^ ^d i Piane- 
u y allorché s' immer^g^mo in ^ina densa nuvola^ 
mandar dorrehheco u^uaknenle tremola ]a Juc^ 
perchè t' è assai «maggior densità joelle nuvole 
iispetto a tutto il a*esio dell' atmc^ra terrestre| 
che in questa ai^iietto aU' etere pwissiino de* 
CSelii ep^use 4al tremore di joce non si spe- 
iàmenta • M^ioidmi^pe dibassi ^ <;he il tremo- 
ÉOj di cdL^ si i^agiona^. deriva dal concorso per 
direzione opposta dell^ iiee di due diversi ^£u^ 
~lxiinar? « H Sole pèrì»iQ$e la Luna co^suoi raggi ^ 
e la Ltma la rimanda in varii punti riflessa ; pa»- 
s«ia.liice>d£Ìl' Astro directsameaie tangente il lem^ 
ho ionarò in mezzo » varai angoli di ìriflessione 
della luce di questo Pianeta^ ^ per venire a noi : 
ora in questo concorso appunto ^ e quasi direi , 
miscuglio ó conflitto di due diverse luci «pinte ad 
^ùpptìéta ifii^|«Be|.Mi ferina il tremore deUfi lu- 
eè siderea^ 

D. Nelle macchie Itinari si scorgono de^ cRvgir 
biamenti: saranno dunque nuvole: ed ecco pra** 
vata 1' esistenza deli' atmosfera nella Luna * 

R. I cambiamenti ^ a ^ui vanno soggette ìp 
macchie lunati^ sono €ò$iaotÌ9 e periodici-^ e di- 
pendono da dutf diiare ragioiii che ven^ ora a 



IM'mhirre • À due cbml pèssamt tidarsi le mac^ 
dne lunari : a ijudlle cioè che nmaseiidGi sensfise 
le -slesse ^ ora sona pia proiimde e forti j ed ora 
più languide e leggiew^ e a oudle^ eheJe pne 
aHe altre perradic^mea te sucoraonsì «r DeUe pruor 
]a variazione dipeode dai soceessivr puliti deU'Ec^ 
clittica j kt cui u tlraova il Soie ^ illuminaiido^ 
la Luna « Quando il Sole le sta di fianco ^ cioè 
i^ers' Oriente , o vers' Occidente ^ non ije iJkimi^ 
na y che i gioghi deHe sue Biontagne t e qniadt 
è j che kf pani pifì depresse non vengono illn-^ 
strale y. le ombre sono più lunghe ^ e sempre di- 
rette si vedono verso la partcf al Sole opposta, 
^d Pienilanta poi ^ quando il fiòte^ standole ^ ^i^ 
ró -cosi j di prospetto ^itfnmip a diiMtanexrte lut- 
to r emisfero ^òh' è esposta ^ ^ootvo fifurdo^, ib»» 
olendo allora illufif^tario in quaiài tutte le mie patti 
tanto profonde j che elevata j le macdbie si ajb-' 
'tireK^iano j e divengono talmente Te^ggiere^ che ^qaa*r 
'ai svanii^eono r IMIe scende poi ^ cioè 4Ìi ^qaàie 
che le une alle altre periodicamente suecedonsi ^ 
ìa variazione dipende dal moto di vertigine^ os&ita 
di raotaz^ione j che nella Ltuna è iódubitatamenne 
^esplorato • In questo moto si osservano gradata- 
mente nuove macchie^ e si perdono di vista ^jnei» 
ie y che dianzi si erano vedute j fino al dimpi«- 
aiento del periodo vertigineoj dopo jAA qptale, 
incominciamosi una nuova tiM^zione j tornano 
a vedersi ^ a a disparire le stesse macchie di più- 
ma , e concordine medesimo di successiva vicenda* 
D. Se le niacdiie innari non fossero né terise i^ 



ìaè mari , né i$ok]^ né aUre cose son^ìgUanti k . 

auelle . die vediamo' ^vl nostcp (Ì}pì^o ^ Y Autor 
ella Natura kiutiloaeule le avrebbe prodotte . ' 
V. R. Le scabrosità della: «uperàcÌQ lunare sano 
Hecessarissìine al fìae. che si è prefisso il Greatp* 
re nel far gimre ipesjLo Pianeta attorno al no* 
«tro suolo * E senza parlare del vario «uo influs- 
so nella Tetra; 5 secondo la diversa <|uantità della 
sua luce o(deL quale, influsso è tra'.Fìlospfi gran 
lite) j due cose nella Luna si osservano*^ c^ioè che 
«liccede ndla notte el SoIjb per comiKirtire alla 
Terra una modiirats Iftce^.e che menstì al mente 
cresce e^ debi^scè. oon qqeir esatto periodo y. dal 
quale inìolte: Nationi hanno* preso ^ e prendono 
tuttavia la rególa perr;toisiurare V intera rivoh^io* 
•©e delle quaKro Stagi<?aai % Ora ^ se la Luna fos- 
se un corpo . perféttanaeAte rotondo senza alcuna 
sorte di aspr^sza^ dii .un $oIp pynto rifletter po- 
trebbe la luce j e quindi non altro aspetto * pre*- 
jséntèrebbe alla. Terra ^ che di una semplice S^Ua * ' 
dispongasi uno specchiò convesso ai raggi del So- 
le : in quiel punto -^ che n'è direttamente per^ 
cosso j tramanda il riflesso , della ; luce ^ ma in tut- 
te le altre parti egli è oscuro e nericcip . Priva 
J>ertantó là Luna delle sue scabrosità^non sareb^ 
be mai il gran Luminare della notte ^ e il mon^ 
do ignorante, non avr^be avuto in essa una sen.- 
6Ìbile , e facile misura dell' anno % Sono adunque 
necessarie alla. Luna, le sue asprezze , affinchè il- 
lustrata in più parti, e riflettendo per ogni di- 
rezione la luce^ possa coiffui^icarne maggior co- 
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pia. aHa Terra^-«^ co' ènei '^^butmìetiti j^tfimi- 
nistrare ài véigo delle Nazioni uiia^ facii [misura; 
dell'hanno.. .? 

. p. Che sì: osserva in Giove, 'eà in Saturno? 
.IL Itt . Giove si asdervano «ikwftei^Éagoa ^ o l&iri^ 
sce, ed in Saturno un anello che non gli è mai 
aderente 9 jua che ibriua sempre divém -aspetti ^ 
ora come un orizzonte attorno ad un globo , ora 
«a$He w^ M^eiioliio j oùfa ^ome due piìactbie ^ "óra 
in altre guise . : ' 

- D* Ijfi jGfJiinete .xion isimo totor elle Pianeti? 
. H. 4. JFui^r qualche tempo <5i!eduio , altro noiì 
e^sér^ k .Comete^ che .nietema generate tieB* ària^' 
ma i moderni Astronomi dopo moke ^ed acciira'^ 
te osiSCTvazio»i Iranno finalnieii te scoperto'^ esfeere 
altrettanti Pianeti ^ che, desciivoiio le loro orbite 
intorno al Sole . Queste , allorché si abbassano ^ 
$pno visibili ^ innalzandosi poi ^ si perdono^ di 
3^eduia : e cfaiamansi Comete , peicHè hanno qua-- 
si 4 sempre come uaa chioma di r^gi i-ivtfha datì# 
|)ai'ie del.S<»Ie^ *^ , 
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/raféo ^' principali Sistemi • 

E. * . • . • ^. 
ssendo la Terra ^ì Pianeti w e te Stelle 
le parti, principali ^he ^compongono F 'Universo ^ 
<^toe:.può supporsi che'sieno disposte fra loro?* 
il. Le opiniouì degli Astronomi sV'aRtichl , c}ie 
moderni intorno alla di^Qsizìonie dell'Univèrso 

I 



66 

6om UmtBj fbt i SMmoi VhnitUtm ii^sgKairo t^ì 
B.miierQ t ^vtm* l«fo ptesameMi. k pi& ce1d>f i 
Sistemi per altro si rìdticano a quattro j eioè Si^ 
stemm Tidetmdco maicù^ Sistèmu Tclt^meocor^ 

thì Sistmm Tolemaica mitico^ 

ly. Ofe-efai prtode^ nome il Sisfiaiiui Tokiai&9 
antico ? 

R. fi Sbtfeittfi Tdemaieo avtrofr prende nooie 
4ftl €el«]!»m AMiipQOC0or Gai^a Tolomeo y il pri-- 
9)0 tm fli MKticbf ^ ebr ai>bi* coa^^Mto^ 1^ eoow 
pii^to^; «orao £ Astroomm» ^' 

IX .CooMi mppoae egU^^ che fossew «olòcad •* 
i2S^06tÌ4 A Globo Tertaqueo ^ i Vì^tseA ^ «^ Ir 

Stelle? : . - 

Vi CSacidlo ToKMoaèo immagiiifi clt^ 1^ Tèrra 
Ibsse uamobite nel centro del Mottdi>, aittÀtioà» 
dui $i itaggiraa^ero i ^ Ì9t ìaxxùsr^ su^ Mereistiicy ^ 
^.^ Venere, 4«* il Sole, ò,*' Marte ^6.* Giove^ 
7.^- Saturno ^B.^ le Stelle fisse, ^^ il Gelo* 
€i istalli na» lo.^ il primo* Mobile,, Figr 4^»^ 
\y. Che (Kte di questo Sistema? 
R« H sistema éi IFolonièa & uìmmrsalhie^ts* 
^3plaudito jr ed egli non mautcò di rendbr ragio- 
ne cK vati' i not^ , apptraiiae ,. iri^^raiità , ed 
ajtri fenoment dih' ILanmiarti eresiti :: bm gli ^tro««> 
]K>nii posterMcii ai' kut vi^ hanso^ trovato^ leeone m^ 
«ipecamll difficultà.,. pec caiLfo lia^no ristato.: 
. Dt Tkaltet difficoltà 1^ dbe gii Astronomi %mti» 



tr^vtto mel^uma ^ Tolomeo -^^Iftil è)» ptke»' 

11. (^esta,;^ % 9'isver lai s«^k>s«» i, «he I Cié^ 
4i 'fossero .-solidi come «ItMnisrte sfevè idi fniris^ 
'«san "cnstsU* i fl dtt «vr^sb^ ^Hpe#tò il pMsag^ 
ìJgÙD >iiette Gcnzieie ^ «fl 'perrgèo , ji' opegèé , <d !pe*> 






'iJ.j %àl ^ a Sisieiiwi Tolémafeo -èorretto ? 

ìL Qiie$t9 è H medésimo ohe il Sistèma To-* 
l^maico -amieo ^ ^ei^Ha sola edvi^itsiie fatta dsd 
^^iaro Àsti* onomò Gìe : Domenico iCassioi f i^ar^ 

"eterna giM&o attorno al Sole come suoi Sàtéllit?) 
^- 4)èii "t^.ompfendoiio udL léto jgìM ptKÌs4e I» 






^éi Si^t»i!urlHcmìùa^' 






lì' - - 




^i^i fftmé^ fiofflte: il Sistèma 
R. Questo Sistema - pr^de: *noiiièh iJd- ee]^bfe 
mtndqOHie Ticone iBrabe ^ ]>s^ese^ il qoÉSk iion 
vmak ÉM del X¥w Secolo.. . ^v 

i D* Bt-^ ^j(Wil Sistema fu atttore Ticoeè-? ' 
K. «Tkmie saponose la Tem stàbile^fiel -cemi# 
il^U'^C^i^erso^ àìtorii^ concen^ttici Ifllà Téira' 
Tece^^iirare la l^na^ fi S<^ , ^ te'¥'isàef lio;^^^ 
* * d Sòl» j ^ em^nmti iSà l^à- «ftoò 
:^j e Veoeroj che nel ioiiJ^gira^atiorw) ^ 
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gaindi, Marte , Giove, e Saturno in tal ahyakzay 
che racdiiùt^no la Tef ra ne' [ic^ó gki , Fig* So. 
Questo Sistema non andò esenta da grandi diffì^ 
eultà e ripugnanze ^ di nK>do che Longomofita^ 
no 9 ed altri Astronomi^ persuasi dà nh canto 
deìla insussistenza del Sisteina Toiemaice ,. e noa 
volendo per Y altro seguir quello di Copernico y 
furono costretti a n>odificàrk>, aìtribnendo alla 
Terra esìstente nel centro del IVIondo il mota di- 
urno di vertigine • 

• t 

« i . •• > 

r 

»'. " ; ■ ' ' 

, . : JJtel Sistema Copernicanx^ 

D. Da obi prende nome il Sistema Gòperni^ 
cano ? 

R. Questo Sistema prende storne d»I nofeile A- 
sironomo Niccola Copernico, nat€^ in 'Miora nel- 
la Prussia Reale il i475* 

D. È veranaente Goperriict> F' autore del Sisie- 
ma che a lui si attribuisce ? 

R. Il primo a formare T idèa di itpiesto Siste-^ 
ma fu il famoso Pittagora di Samo , il ctuale fio- 
lì a tempa di Tarquinio il Superbe^ y ultimo Rè 
dì Roma, cinquecento qtiiarant' anni avftntt G«C. ,^ 
e fu quindi difeso ed illustrato da Aristarco pa- 
rimente di Samo ^ e da Niceta di Siracusa , 

;D. Perchè dunque questa Piitagprèo Sistema 
sì attribuisce a Copernico? 

R. Perchè .questa Astropomo Io disseppellì dal- 
jr oblio (li quasi qiiateoìdici secoli ^ e lo perfezionò <. 



i D: Perchè iL Sbt^ma Planetario , di ^Pittagora 

-rinaase per lauti .secoli neir oblio? 

- :R, L' antifiiojofica ragione che mosse Pittago- 
ra a darne le tracce 5 la dissensione tra' sosleni- 

• tori di quel Filosofo^ la somma venerazione che 
ne' tempi andati si ebbe per Aristotile^ per Pia- 
ntone,, e pef 'Tolomeo , i quali lo confutarono j 
e i Testi della S. Scrittura, i quali , presi nel 
lor suono letterale, pugnano di fronte contro il 

-moto della Terra , furqno le principali cagioni j 
per cui giacque tanto tempo in discredito . 

D. Qual fu la ragione che indusse Pittagora a 
dare Y idèa di un , nuovo Sistema Planetario ? 

: R. A niun Filosofo antico cadde mai in men- 
te^ ch^e la Terra fosse un Pianeta • e che il So- 
le fosse immobile nel centro dell' Universo ; e lo 

: stesso .Pittagora, per attestato di Diogene Laer- 
zio., e di Suida, fu per qualche tempo seguace 
del Sistema comune : che anzi , affin di rendere 
il Globo TerraqijQO meno adatto a qualunque sor- 
ta di moto, lo suppose formato dal cubo,, cioè 
di superficie quadrata per lunghezza , larghezza, 
e profondità , Da' suoi ^viaggi, da* suoi, assidui 
studii j e dalle sue lunghe meditazioni apprese j 
die la Divina Giustizia avesse determinato nel 

biondo stesso due luoghi , l'uno di godimento 
pe' buoni , e l'altro di pene pe' malvagi: il pri- 

-mo immaginò eh' esser - dovesse sopra Y ultimo 
Cielo , ed il secondo nella massima distanza dal 
primo , cioè nel centro del Mondo. Snppouen- 

, da. in oltre j che il Sole altro non fosse , che l^* 



%iove, ed il kiftgo delW penf 9 ii «vtisò di mìh 
"^c^t qjotìStó i^ uà pimio ^iii di^ 

stante didlà eircoeferetiM dt'«€i^i^ «>f;lìeiìddkie 
% iTc^a^w EcÈo ìk gi^n ragtòfie c^e. masse 9hh 
^tagord a^dàì* Ila inaiM> al titwvo ISiàtmfìa , ^ eMo 
^d priMa piatta foodtrtefD^aie di gue$^ edSlqto-» 

D. qaàK dis«et;L2sèoai ^W^ 
*PiitagoTa? /. . • 

R, V^oléndò miti {Mfr '^ p«rte renasi^ ^^^^ 
nevole T'escogitato Sistema , 'e ttovancblpjfKnr t 
'^^i^ltra sempT^ tHigQAtiie «e t»Ha fi^t)e^-« coM' e? 
speri<»izaysi aÌTÌ$«r6 ìq q^ast 

^itèit^tìU Sis^ttti f 'fjt^^ fui:Qflo vt:»xl(>it)m cW 
»ull' arena tomparveto> Àlcam^elia Sei» jont- 
'*ca noto appit>vatt$fiOr<ftte -la 'Tèrra « 4afba^ cW 
"siìo ^ito ctfriti^Iesf inA còtiiP(^t|iton^ di "aitr^^ 
-^tm ttioto >(ientgin^"da'0^ 
^azio di 2^4 <^^ * NioeiSi di $i¥a<it]«a tolte qjgo^ 
disotti e jé%àé , è ^le Stelle ^ -ed ai 'Pktoeti • 
>|>reteiTdei)dp , che q«ii|ijtt ^i^rviittemL ^. ietionic^i 
si spenrwefttfenb fiei t:iUM^i)ati <t^Ìis^ tiiMi;[^ie^ 
«gar ^i dovess**^ -cdi soiO mì&ìo detìa iPéna > -^li 
altfè ìiJodó-^jHhè ^i^«am> 3i Saixio^ tii aJtro I^ 
^olao di GortfoAe : e ìb mezéo a ^ vaili t^reri*^ 
il Sistema Ha$cttéie^¥4istò iiitng^^ -in»- 

'^issoliibiU/dilficuhà . ^^ ' — 

B. in ^ìèA modo i) soteniò JbrediiQvili Arisi». 
^ite , di PliBitcnitey e di^ Td^^aiièo \fec^ro ^ri?«^ 

il $i^wii ài Pìii^n?^ ^ ♦ .l;i >• 

K. 'Aristotile ^ e Pl^isié i^r^if tti un iot^SF^n^^^^ 
^^so Filosofico tutto uMvo 9 ékéblime ^ e proloiodo^ 



TètQltt^O sti^tfrò m sumsò ^ e i? infetieità dé^ fieÉ»^ 
1^ Sudi e6il'|M[^cKÌIisiite al mondo m inhriJM^ k oovf^ . 
j^miei^ frtttafoor di AMroiiotttbi^ .dove eweàe aoMi^ 
M lì 9à€t SiStemàf j e tmti irc^ mesti Geiiii €»ca?^ 
tori ^èc^ guerra sd Piita^èo Sistema. Ld ripùr 
Mziane^ elidessi ee/loro WitH accpistaroaai ^ g»a^ 
dagoò km> un' inmàensa moldtmiiiie éi seguacii ^ 
e frer conaegàeiEisza ifi nemici deH'^ mipttgRaio Si- 
stema • 

Ì>. Come i Testf della Sv Scrittura diedefO" T ul-^ 
finM» f raedlfo^ al Shtetncr di FitCagora 'i^ 

R. La^ S. Scrittala atti^ibaisee il looto «1 Sole ^ e 
Ibr quiete aib TeVra éOQ tanti Testi ^ è in termi-* 
mr si eStiarr, cbe i^PiEKÌri Rcm Toteòdode eoiitor^ 
cere 9 senso letcerafe ce» iseirsitelliate interpetrar 
ikmì per sostenere im Sistefiw imliuòstrato f ^d^ 
firono coQcotdenieiìfe ai Sistema di Totomèo » 

B.^ Qu£d erasieoe iRmn^ tiroirat» i CkypernieaDi 
Cattolici per sostenere il ^verità esterna a ùoù'- 
te dei diiafi ^mn della S; Scrittura? 

R^ IKeotto f Gopemicani Gattoliei y cfie Iddki 
nelle S. Carte h<i parlato adattandosi sd nostro iof 
feiHiimentti^^ secondb" ciò e&e ai^ sensi apparisce ^^ 
e sèeondó la eoxMm» imretMaft OfiiniMie 9^ cl&'^li^ 
eólfé cogmieioni cbe et ctMttunie» f noni intende 
ftrirci ne Filosofia ^ né Àsn^noini ^ ma fedeH 0; pil 
€iristieiii I e che i Tèsti d«iìa & Sctittiiia rìsnai^ 
dant« lì PlatìeeBitio* SiÉiiBaia antiealsp ài dkUMùtP 
kì senso firaracò % 

I>. La (aiieefr ftonanà eome' Sa uitasa H ikfei^ 
fetl^Mione cHe- M Copenictmi vìeH étì» ik 1^^ 
sui Mlm S^ Sanitiir»r 



■ .-^ 



R. La Chiesa Romana per m^TO^.ddh Stipri^^ 
ma Inquisizione contro il celebre Mat4:en>dtjaD Gir* 
lilèo Galilei, e per noezzo della S* Gonigpegazip* 
ne deir Indice difese il senso letterale de' Testi 
della S. Scrittura •, e quindi ' proiLì di sostenere 
li Sistema Copernicano con*e indubitatamente di- 
mostrato : ma per Decreto della medesima Con- 
gregazione dell' indice j^erniise , che nelle Scuole 
adottar si potesse come tutte le altre ipotesi . 

D, Come suppose Copernico t^i^ fossero di- 
sposte le pìirti principali dell'Universo ? . 

R. Copernico sostenne che la Tena^ Mercurio, 
Venere, Marte, Giove ^ e Saturno girano attor- 
no al Sole esistente iiel centro ddl' Universo \ che 
la Luna gira attorno alk Terra , come suo Sa-, 
tellrte ^ che la Terra, ha d-ue moti^ cioè uno di 
vertìgine o ruotazione attorno al suo asse , p*^ 
rallello all' Asse del Mondo , che si chiama moto 
diurno , perchè lo compie nello spazio di 24 ore^ 
e l'altro per 1' Ecclittica in nn circolo tra Venj^ 
re, é Marte, chiamato orbe nic^nOi^ ]>el (jq^le , 
percorrendo didl' nno altro Tropico ^ compie il covr 
so annuale di giorni 3.65 , ore 5, e minuù 4s^ 
e per tal cagióne si <;itj|iia3i£^ m<j^o 4i?i^uo : questi 
diie moti vuol egli cfee s iotetidano da Qciiiden- 
te in Oriènte^ affinchè «i verifichi l'apparente 
nascere e tramontare degli A§tri in direzione *con- 
traria da :.Orientei i^ Occidente, Vedasene, Ja 

D. Di queàtìr^uftttro^SisteBRi ^ual .è dimostralo? 
IR,.; À parlare .spas^ipnaiamenjje i>iun Sistema è 
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clìniòsttalo^ ma liftiì sì ndtrcono a infere Ipotesi : 
D. Quate almeno di questi Sistemi è il più 
seguito ? ^i 

R. Tralascianiào cil parlare del Sistema Tole^ 
maico antico^ di «ui ^ chiara V insussistenza da 
quanto sì e detto di sopra: pochissinte Scuòle 
sieguonò il Sistema Ti<ronfico • Il Sistema Tole- 
TOaico corretto ,j come meno ripugnante 9 ha ai- 
guanto pm iiùmeròsà ^ahutà d^i segtiaci 5 e si 
(chiama il Sistema de sensi ^ perchè i Corpi prin*» 
tìipali del Mondo ^(JnO in esso disposti secondd 
che ai sensi apparisce : analmente il Sistema Co- 
pernicano si è reso universale in quasi tutte le 
Scuole^j ed i sum sostenitori Io chiamano il Si^ 
^ema'delìa ragione^ perchè dicono , che in quel* 
lo^ tutto è ad evidenza dimostrato . / \ 1 

. D.« Nello studio *deUa Sfera Annillar'e qA^^h^ 
steiiia comunemente si segue ? 1,. 

R^ €ome ^a Sfera ArmiQare rpresénta la . Telisi 
' ^cata nel «entro del ^ IVrondov f^oi^^i^^se nello 
'studio di quella atlsetief^si al Sistema Tol6p[)aii;o. 
^co^rettoj affinchè^gli Studenti non soffrailb gpii*» 
fusione 9 aIlont9n^ndosi da ciò che so^ia^e 9^jii|X|^ 
|)res3ÌoaV d«' fidasi r ^ 
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TRATTATO COMPLETOr' 
DELLA SFERA ^RMILLARS 

9 

COGNIZIONE, Ea USO" DEUES PARTI 
CSE coup ONGONO^ LA SFER4 • 



Capitolo %^, 

> 

D^elle dUfenfe Sfére^ 



jtQ 



uante seMap. le Sfere al projposfto éel prcH- 
sente rràttato? \ . \: 

• ; H. Le Sférè pòssOBp^ é^V due j Sfera Natura-- 
Ib^ è Sfera Artìficiab . Lia pHkbà è T prTgiiiìftè ; 
eh' è* qaantcr» dire cpiesto Rrofadò viilbile creiato 
dfella. sapietìtiséima matity dei DIvincy» Artéfice : la 
setióii^^ è k copia deMarprittm ; e consiste Jit* qfWr 
Glabi o Machiae y cHe da' Geografi, e iifegli A^ 
stronomi si adoprana per investigare la* disposi-- 
ziòìie delle' diverse parti delF Universo^.' 

D. Qiiante sono le Sfere Artificiali ? 

R* Le Sfere Artificìalr son tre , GlòBa- Astro*^ 
noimca, Mappamondo a Globo^ Terraqaeo , e Sie«^ 
ta^ Armillare^ .. 

&. Obliai è il Globo AiStronoouco^ ? 



L 



11. il Ùlobo Àttfonoimoo è quelb ébitiés^i^ 
ve tutte le Coitdiazioni dd Firmamento « 

to- Che vuol '^r Co^èUazione ? . 

R^ Gli Astr(m6tti ^ per rmegRo assoggéùace sa 
calcdb le Stelle fiise, e perinègìiòiosservàrfie.gH 
ìispètti^'é '1^ andànKtehli^ le haniio ^"rise ift terìu 
jiggtògait di più Stélle ^ cai 1»aano ^data 'qufidchè 
Q«me i^ariicolare ^ <:ome Càssùtpèit^ Serpeàùi^è 
ec. "Ottìùàllaéimèe ^^ dfrt» agigreg^o di 

più Stélle coitìpf ése ' sotto un ^medésimo ^notaè ^ 

D. Chi è Slato T iawMtore del Glolbo *Àsti'0^ 
aomico « / 

fi. 'Benché H Globo Astronomico *^ cliiami a»H 
corà Gto&o AnMeo ^ 'petcììè ArìM h i^^^ 

ettribàisce -ad Addii te lR:è ideila Mviutium^ >. 

D. 'Qual è il Glòbo Terra^^oeo oìliìfàppaii&oiido ? 

fi.. 11 Globo ^érraijtieo M> Mappanioiido è queK 
7o 'che "di^aive ia fora^ 'rotonda ia Terra s,-^ 
Ì^Acgtia* 

D. È antico T uso ìli rappresmù)^ ^ Terrk 
icòir acqua ÌQ Torma lotondii? \ 

R. L' uso di -desciivere il Globo Tetitìijiieo ia 
'ìSgDìra ìéiódda non è molto ^tttìco^^ p<3^1ià^seb*- 
hem 1 più irinMuati ^ÌFilosòfi abbiano ^co^nt»- 
mente "opinatOìy^^fsser là Tétta ròtob$a ^^ e seb?*- 
beùà da Àrc&ìjttiede in'^^lla Sfetfa Armillat^fe 
ce la rapprfeseritino 'coinè una piccola p&ììa iii 
^ttézsro a'ìBùc^^«e]^^'iMm ^^^ 
'to che ^otess^ essere tiniyèrsàinaente 'àhàtà*?;' ÌÀ 
"^eeasaime pertanto dittii Tetra ^iiièomilte^^^ 

E 2 



76 

si a' tempi dL Àlessaiìdrò il Macedone^ fi quioctl 

dai Greci ^ e dai. Romàni in tavole.' piahe ^ chiai^ 
mate mappe ^ tioè iwofiiìie^ per descrivere l'esten- 
sione delle loro vconqaiste: e questa maniera ^i 
segnare le parti conosciute del nostro Globo fu 
la sola in uso^ finaì tantoché^ scopertosi da Gri«* 
stofana Colonoiboy e< da Americo Vespucci 1' altro 
emisfèro terrestre ^ s' introdusse il modo di rap 
presentare tutto il Globo Terraqueo colle sue par-* 
ti in figura sferica. 

D. .(^al è la Sfera ArmiDare? . 

R. La Sfera Armillare è un Globo ^ o a me^ 
glio dire ^ una combinazione artificiósa- di . cir- 
coli o fasce ^ che servono ^ dimostrare le varie 
apparenze de' Luminari celesti ^ e la posizione 
della Terra » D&riva il nome dalla vóce latina Ar^ 
milla 9 die vuol dir fa^èia • 

EK Chi è stato r inventore della Sfera Armillare? 

R. Ovidio ne' suoi Libri de' Fasti ci assicura ^ 
che Archimede Siracusano fu T inventoie della 
Sfera Armillare. 

D. Quale di questi tre Globi debbe aversi 'a 
pronto per la studiò della Sfera? , 

R. Il secondo ^ ed il tèrzo sono assialmente 
lieeessarii ^ ma è. molto utile ancofa il* prisio ^ 
per la compiuta e perfetta notizia di tutto eie 
che &' insegna n^ presente Trattato della Sfera 
Armillare.* ^ r\ . 

. D. Quante cose debbon osservarsi nella SUEera 
ArmiHaro ? ^ ?» 

R. Nella Sfera ArmiiQare dd^^boh osservarsi ^ 



Seguenti €09e : dièci Cirodli ; quattro ìM^i^ e quat- 
tro sorta di Poli ji Venti; un Cèntro nelfà Ter- 
ra ; la Longitudi ne ; la Latitudine ^ cinque Zo<^ 
ne 5 i Climi f, gli Abitanti delk Terra considera- 
ti secondo la loro rispettiva umazione ^ é secon- 
dio r ombra solare • / 



Capitolo II, 
Dei Circoli della Sfera 
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uali sono i dieci Circoli della Sfera • 
R. Dei dieci Circoli della Sfera sei sono maggiori^ 
e quattro minori • I sei maggiori sono X Orizzon- 
te , il Meridiano y Y Equatore ^ lo Zodiaco . coli' 
Ecdittica , il Coloro degli Equinozii , ed il Co^ 
luro dei Solstizii: i uiinori poi sono il Tropico 
del Cancro ^ il Tropico del Capicorno^ il Circo- 
lo Polare Àrtico, ed il Circolo Polare Anurtico « 

Sezione i* • 
: DeW Orizzonte . 

©• Che cos'è Y Orizzonte? 

R. L'Orizzonte e un gran Circolo <ìhe divido 
il Globo in due parti , delle quali , una è ^^pe- 
rìore , cioè quella che lìoi Tediamo V ^ U' ^Ura è 
inferiore, cioè quella che non vediamo: 5Ì chijt^ 
laa anchet Fmitore {e ciò Appunto sigmitca la 



^p»6k. greca orizòn) wn^ iiitoni» à queste 
Circolo là nòstra visu limsce di vedere. 

-6. K^Antì sono ^i Oriaaoiiu ? 

A. Netlà Sfei^ tto 'solo Orii^óhte si vtde ^ hitai 
c^RlTfèìiè che ^0Ì ne imttaiaginiaino due ^, cioè l' O» 
rizzofete razionate o MatteitiatidD^ e i' 'OmzeDlii 
' V i guale o sensibile . 

D. Qaal è i^ Or&iiónìé razionale o Maliematico? 

R. L* Orizzonte Taziotìale o Mattemati^o è 
quello ^, il col "dia^mètro tpassa ; pel centro della 
Terra , e divide ti Globo in due emisferi ^^ ossìa ìn 
due par ti ;péirfettàtaeni(e uguali >. U "OrizSecfute cbè 
' si vede * ilei Hre "Glòbi ^sariificii^i "fi^resetiia ap- 
puii to l' iyrìztoàte di "^coi 'parliÉ^o v 

IX <^aàl è T Orizzonte ^ visuale "o .sensibile ? 

R. £»' Orizizoble rvistiìEile o sensibile è ^udlo, M 
cui diaiÉielro passa per 'la ^superficie "della ^mìfh 
«ome ^nà Tatìgénte^ ^e di^ridè % Sfiara in due 
. parti ^isug«ialfi>, ^délle "^cpali '^ooi ve^àmala ^miao^ 
re . Pet {jàttìuttsì T idèa ^ìrtpBtsi' Otuzótttéj incH 
maginaiévi nella machiriéìta della Sfera Armillare un 
Orizzonte "suji^erìòf^^ "e paiPùsSlel^ a quello della 
Sfera, "e in tal distanzia y^che , tirandosi il sub 
^ diameliio , venga a cdcca;lré la 'superficie di quel^ 
la piccola ^alla che rappresenta la Terra: questo 
sarà r OriizònTte "séiisibilè "o virale ^ 

D. Qual '^tàiflfeiénza: passa tra ^r Ori«20»te rBh 
ziòaale « t Y Ori2(20hte sensibile ? 

R; Tpal' Oriefisonie rasion^afo, «d il sensibile ^xv 
'ire la difi^nsia 'di \m sèfmdiametro i^treétire^^lfife 
%e^iGilfi|9io ddllft "Sfem iion è ItaIià^^ 



I)^. fk ' ìspwMb wmokmn fKiò eonsidetarsi Y€hii^ 
OTfnie? 
K. VOvizzxmw si pnÒ^ onifridertM itt tre', «aa-^ 

D. Quando TOràaioiite ìL r^tto ? 
R. L' OriMcmte è retto cpisààsr paSiSa par ir 
i Aeì Moiid<>) e taglia; F EqiiMmrcr ìu tngolf 

D^ A qaali AìSnanti^ d^ Té»ar rOkMetota é 

R^ L* OmTOUfe é wifto a tutti qudii<£te abita-» 
no sotto la Kbea ddl' Bqoatorev 

RV NélV OtòszoiitGf niAfa' oaservar ^ defabona 
dì^ Paiitk Pirìòcipcfli y cioè qitattnor Ptaiatti Cut- 
dinalj , (piatirò Ptrftt^ CioMn^ali y e due Punti 
'Terticali <^ 

ir. Qfiair sorto> i I^mr< Ca^dmàli? 

R. l F^tt; Gai^ttiaB «cmo» qoe qoaitm pumi 
fin ^ii^ déH^' Ck^tenir^ disonitfii trar icno ^o^ f 
cioè ^ort j clie^ clii armasi ancora^^S^Mlrrtèrsao^^^ 
Tramontana , dàlfer pan^r* del Polo- Auticcr ; fiz/rf, 
ebe dictti- m ithre jiùsir&y m MesBo^dly diiUa 
parte* del Polo Antartico 5 Est^ cHe- vieir andìe 
detto EéCp^àfOe^ ed^ €%'«Mr40'' de^ EqmmozMLs in 
quel preciso puntoy in' cui^ I^OcMzoftte taglia, r 
Éqtiato w ifa' ^pmlta pane'V àÓHr nasce' il SoJbp ^ e 



Ijosto air Est^ da quella p&rtft^ve H So)è «a^ 
tóonia . 

D. Quali $otio i Punti Ciollaterali ? 

R. I Pumi Collaterali sono quattro |mnti di*- 
stanti 2Ò^ , 28' dall' Equatore^ che corrispondono 
dair una parte y « daH" altra dei due Tropici j 
citìè 'Oriente d Estate^ e Occidente d'Eitate nei 
due pumi opposti dei Tropico del Cancro j Qrien^ 
te d* Inverno^ e Occidente d' In[^erno ne' due 
puliti 0})posti del Tropico del Gaprifcerno . 

D* Quali sono i ÌPunti Verticali ? , 

^. I Punti Verticali sono que'^ue p\inti% uno 
de' quali si considera siil nostro vertice neUeinisr 
-fero sùperiòi-e , e 1' aftf o ^sì cOp^dera sul vertice 
de' nostri Antipodi nell' emisfèro inferiore : il pri»* 
ino sì xhìama -Eenit ^ ed il secondo I^'adiri^ ed 
samendoe semi distanti dall' OrÌ2zont9 ^o^ in giro f 

D. Quando l' th'izzonte ^ io^quo ! 

R. L' Orizzonte è obliquo quando non passa 
|)er li poli del Mondo^, ie faglia 1' Equatore per 

^sezione obKqua^ <5Ìoè. ad angoli . non r^ft/ . 

D. QuaK Abitanti .d«Ua,^ Terra hanno V Òi\^ 
^zonte tibUquo ? . 

R. W.aTmóV OthtotM obìiqtìo tutti quelli che 
abitano fuori della* linea deJl' .£quaiore^ e fuori 
-de' Poli* 

D. Neir tjrizzoìite i3^liquo si ossetvano 1 die-^ 
€i Pun ti Principali ? 

R. I dieci Punti Principali sì os^rvano purao^ 
iclie neir Orizzonte obliquo j ma con qnalche yaf 
4jli8i2Ìone^ alla quale per ora non «i attende ^ . . 



^4 

D, Quando Y OnzlohVe è pùrallello ? 

R, Tu Oùzzonle è paràllèllo ' quando coinicidè 
coir Equatore ^*^Hed%iai ^<Iue "Punti Verticali Ze- 
nit .e Nadir "nfei Poli . 

D. À quali 'Abìlfiinti della Terrra i' Onz^nìé 
-èjPd)taIlèÌ/o? 

M.-'^'-OriziìoMB kpamtteìlo agli Abitami dei 
'^4Ì«re PolK 

D* J^feir Orlz^OBie paratietlo "si «osservaiio 4 
•4ieci Putiti Prinfcipiàìi? 

R, 'Come i idtie ^Poli né giàcciont) *«id piaiitj 

deir<)riz*onte )crtìr^ nh sono iucfinati Ter- 

-so di ^quello ^ ma ètìno 'elevati dal niederfìfto -alk 

massima distanza dì ^o*^ ^ e'cisniie ii^H' Orizaotiife 

Vparcdlello il ^ote non nasce e^tràniorilà gioi-óaì^ 

mefite ^ ^itnà gira ^sei m^sr aV <li «oprafe aei^me- 

si al ,di sotto ( tjome vèdrassi in ^ «jifjitesso ) 5' *osì 

in wjest' Orizi^onte ^on "si osserrano ^ ne i'^iiaV 

'^10 ihinti Cardinali 5 né i'Hraallto'Panli Colla tte- 

>aJÌ5 ina solo i^due Pdn ti Verticali ^-Ze/i^^f^^tì*- 

"^ir^ H^he ^ còme '^\ mì detto >, sono <iie' ^ue ^Poli-. 

O. L' Oritàz<mte Jee ' consideKFar^i-^ come Oii cdlo 
^^^o y o icome <]iic^^^ - • 

il. Nelk Sfera T' Orizzonte ^boinptìrisce ^^fism.^ 
:ma tn v&^xk è *^^riè)l/e ^ ' |)^e^^^ 
che gli j^Lbitànti ;della^Terra «i e^t^fridetoO o vers 
Oriente ^ o x^ers^ 'Occidente ^'0 verso "Sefeientf io- 
ne^ ^o verso *^Ànstro ^ mutatìò "sempi^ X)#Ì2^nte *. 
Facendo '^ÌTsriiè il <Jlòbo ora lungo l' lEìqn^ix^re-s;, 
^ora lungo il Meridiano «ì ^^setv a subH^ 
^tà-de^li Orizzonti > • ' 
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Ssziorrs ìt^ ; 

Del^ Merideano 

D. Che C0& è il Meridiano ? 

R. Il Meridiano è un gran Circolo , che paS^ 
sa per li Poli del Mondo^ e per li Punti Verti- 
cali di ciascun luogo, e divide il Globo in due 
emisfèri»^ dei gufili une è oricatale-ye T altro oc- 
cidentale : sì chiauia Meridiano dalla voce lati- 
na meridies^ehe vuol dir mezzo \giomo"^ per- 
chè a tutti gli Abitaati delia Terra dall' uno aU' 
altra Polo aecàde appunta il mezzo giorno quai^ 
do il Sole è sopra questo Cìik:o1o • . . 

D* Quanti sona i Meridiani ? 

R. Ei»6enda la Terra di figura sferica ^ tanii 
possono essere mattematicamente i Mericliani, quan- 
ti punti possono immaginarsi sulF Equatore, ch'è 
la- misitra della cir^onfereiìza della Terrà nella sua 
lunghezza • I Geografi ne contaìna q4^ quante 
appunto sono le ore del giorno naturale: e. pepr 
ciò da un Meridiano all' altre v' è la di&lanza 
di i5^ . . : 

I>. Fissato il numero, e la diversità^ de' Meri- 
diani, come potrà sapersi chi ha prima , e chi 
ha dopo il mez^o giorno? 

R. Quegli abitanti della Teiray che da un da* 
ta luogo son di:>ianii \b^ veiV Oriente, hannct 
mezzo giorno un* ora prima ^ e quelli, che ne 
son distanti i5^ vera Oc^ulentej hanno naezza^ 
giorno un' ora dopo ,. _ 
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. ;t)i Come àccftd^e , cKè degli aSbìtaftarì Jel GJjpr 
bo alcuni hanno prima ^ ed altri banna dopo il 
mezzo giorno ?; 

R. Il Sete mei SUD giro attorno aìla Tèrra ^^ 
Hello spazio -dì 24 ore compie il numero di 36o* -^ 
Hei quali ^i soppone diviso il suo cerchio : dun*- 
que nello spazio d'un'^ora dee percorre 1 5^ j per- 
chè i5x24 Z 5€e: dbepperò chi da im dato luo* 
go è distante i5* \evs^ Oriente deve *aver ìnezzo' 
giorno un ora prima ^ perchè il Sole per venire 
«quel dato iuogo dee fere i5** ài cfammino ,' eh' 
è quanto dire^ xv deve impregare un'ocra di tem^ 
pò : così chi dal dato luogo è distante 1 5* vers*' 
Occidpme deve avere mezzo giorno '\m't}ra do^- 
pò,' perché! ri Sole 'dopo ^ater folto mezKÒ gior- 
ito su cpiel Meridiano dee percorre altri i5« per 
giungere al Meridiano prossimo vers' 'Occidente % 

D. Spieghisi tntto ciò tioù un ♦esempio . 
' R» Sia^ per esempio^ H da^ luogo la Città di 
l^osnania nella Polonia . Quivi vuol sapere- tdu^ 
no di Parigi Capital tlèlla Francia , <e ^di Cairo 
aeir Egitto chi slibia^rim^ o dopo il meizo gior*- 

30 : ricorre alla Car^a Geografica^ o al catalogo 
Ifabetico delie Città prirtcipali j ed osserva , cho^ 
l^osnanid è« 35*^ :, ed iiCairo a 6o**^'ers''Orien*' 
tè : dà 35 a 5o corrono ho ^i differeifóa : dun** 
que Cairo ìf^ il mezzo giorno un t)ra piima (Ji 
Posnanìa . All'opposto Parigi^ a 2:0^ vers Otì^ 
oidente : da 20 ^ 3& corre 4a diflSèrenzia di ìb% 
dunque Parigi ha il mezzo giorno tin ora dopos 
i D* Se la diftbreoza vecs' Oriente ^^ o v^ps' ^o ;: 

2 I* 
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eicl*et)te è maggiore di i5*^ cosMi' ti aceertei^ra^ 

diversità del mezéo^ giorno ? 

R. Fissati i gradi del dato^ luogo ^ itt cui vuol 
&rsi r osservazione^ ai^ oomtdéri quante volte ir 
|5 eutra; nei gradi di diffóreoza-^ che^ tante ap- 
punto saranno W ore di anticipaziooe ^ o posti^- 
cipa^ione^ del mezzo giorno - Se poi', tolti tutt' i 
lòiy V è il residuo di un numero inferiore, si 
avvertir, che lo^ formerà minuti 4o' 5 y^5ofot*^ 
irrerà mez^f ora j 5p formerà minuti 20^ 5; 3^',. 4^' 
jòiinerà^ un quarto (trasandando' altre più minute^ 
frazioni) r ora- aggtung|endo il valore di tali re- 
sidiii alle ore^ intere già trovate ^ sì avrà ì esatta' 
clifferensa dei nwrzzi giorni o anteriori,, o* poster 
rióri\. La regola addotta^ per valutare le aoajdétte' 
frazioni serve ancora^ per trovare la dlfferenaft del' 
ìUQiszo^ giorno in qua luoghi^ che da- un dato^ 
punto hanno una distanza minore di r5^\. 

D. D' onde inxjooHnciano a* nifflaerarsL i Meri-- 
cKani ,.. ? . 

RV Claudio Tolomeo collocò il primo Mérìdia-^ 
no^ nell' Isola del Ferro, T ultima , e la più oc-- 
cidentale dell' Isole Fortunate^ cioè delle Clanarie^^ 
come ultimo^ termine delle Terre allora coii0sciu«^' 
te. Scopertesi in progresso di témpo^ altre' Isole,, 
alcuni Io fissarono in Tewera tra le Isole Azore^^ 
ed altri o in S. Jwgo , o- ìbj Sì Niccola- , Isole* 
Jfil Capo Verde a IF Occidente deir Africhi. Alla 
scoperta déH' America vi fu chi lo fissò sulle' co-' 
sto orientali del Brasile^,* e geoesalmente qfiwi o^^ 
gnk Geografo* , Qfl. Astronomo amò di fissarla udì» 



8^ 
Cd^uald ;dtiIo Stato , • cut ip|iarleì)ei»a • I Geo^r 
graE dei Belgio lo riportarono alle Canarie *y msk' 
tra queste scekerò Y Isola di Teiterifiìi*^ dov' è la 
oi^br^ iiwntàtjna di Pico-tetda ^. la quale per W 
goa altézza- poteir;»* servire" di mcmocneotò per fi^ 
sttrvir ìK primo IVfevìdiano • Luigi XIII. Rè di Fran» 
eia^ per ovviare alla' coniusione cBe potea nasce- 
«&' nelle Carte Géografielie ^« ordinò^' che tutt' r 
Geografi del suo Regno lo restituissero all'Isola^ 
del Fèrro 5 qi>al uso- si rese poscia^ universale pres- 
so- qtìSìsì ttttr' i Geografi fino alF ultima rivoluziò-^ 
ne dèlia Francia . Dà quest^ epoca in poi i Fran-- 
cesi fissarono il primo Meridiano in Parigi 9 ed 
introdussero questa' iofiova^rone in qirasr luiio il- 
Gontinente dell' Europa . Scosso il giogo^ dell' oc-* 
cupaziòne Francese', Y Eoropa non- » crede più 
in oblifigo di allbiitaiiarsr dall' anticofed' universa- 
le sistema ;: e not Italiani la collòe&ianior di Rtio^* 
xof neìY Isola del Fetto^ coutdrtdone il numeara' 
^6rs' Oriente V 
- DL Qua! è lar^ misura de'' Aleridian^i ? ' 

.. Lat misura' de MesicbanE ^ f fiqioataf e^ cciii«r 
ttnda su di ^ella^ ir gradi' di quétìdici in ^iiiiv- 
dici-^ ver^ Oriente '« come si è detto^ dì sopca . 

D.. Quante leghe ccnijuni dh Francia ^ o miglia 
Geografiche corrono da tra Meridiana alF altro y 
essendovi y come' si è detto ^ i5*^ d' intervallò ? 

Ri^ La misura^ deBe leghe y o miglia' nella dJ^ 
alanza' dé'^ IVEeridisii non è sémp^re la siiessa^ Stili' 
Equatore' un grado' porla 26,^ léghe dì Francia^, 
mi^ì^ Geografiche V ccràccliè %^ ùùimm» 
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io spazio di 375 legìie^ x)ssìa di gìbo. kriiglìa : tot 
o fimporzione x;he i Meridiani tlall' Equatore al 
Vaatto avvièiaando ai Poli, si avviciiìaDo an'^ 
ctora tra loro in modo , che sul Polo vengono ad 
unirsi in un punto: quindi è- che nel |)rogr«sso 
del loro avvici n amento scemano a proporzione la 
mianiità delle leghe , o miglia fino a zero . Allorc- 
h'Ile ragioneremo della Longitudine > daremo una 
Tavola progressiva , che s|)iegher^ meglio questa 
diminiHEione • 

S mozioni: 5} 

Dell. Equatore \ 

£). Che cos' è l' Equatore ? 

R* L^ Equatore è un gran Circolo, che divi clè 
il Globo in due parti uguali, delle quali una è 
settentrionale >, e Y altra meridionale e ha per suo 
centro la Terra (almeno per quanto ai sensi ap^ 
parisce ) e p'er poli i Poli stessi del Mondo , dai qua- 
li è distante 90* : ai chiama ancora Linea EqUù^ 
noziale^ ed anche semplicemente Linea , perchè 
quando il Sole descrive questo Circolo , allora sud* 
cedono gli Equinozii • 

D. Che viiol dire Et^ianozio? 

R. Equinozio vuol dire -giorno uguale alla, 
notte: e perchè tutto il giorno naturale corrispon- 
dente ad una rivoluzione diurna del Sole è di 24 
pre^ allora sarà Equinozio, quando il Sòie starà, 
dodici ore. al di sopra ^ deir Orizzonte ^ e dodici 
ore al di sotto • 
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D. Quali; Abitanti' j detta Terra hanno Equi- 
nozio per tutto r anno ? 

R. Hanno sempre Equinozio lutti quelli ^ elio 
abitano liingo la linea dell' Equatore per la Lati- 
tudine di b** ^ 25' tanto verso Settentrione, che^ 
verso Mezzogiorno^ i quali ^ come si è dettO'^ 
banno Y Orizzonte rettq * 

O. Per qua! ragione gli Abitanti dell* Equato- 
Te hanno sempre EquÌBOzio i? 

R# Gli abitanti dell' Equatore hanno sempre 
Equinozio , perchè il lor Orizzonte y essendo reta- 
to ^ divide r Equatore^ ed i Tropici in due par^^ 
ti uguali : e perciò , come un semicircolo dell' E-* 
quatore j e dei Tropici porta dodici ore , eh' è 
quanto dire y hi metà del giorno ^ il Sole è ; da 
essi veduto seqapre per dodici ore in ciascun 
giorno dell' anno . 

D. Quali Abitanti della Terra hanno Equinozio 
due sole volle V anno ? 

R. Hanno Equinozio dup sole volte Y ann» 

-tutti quelli che abiiano tra gli 8* 26' , e 66*" 3i* 

di Latitudine tanto settentrionale, che meridionale « 

D. Perchè gli Abitanti tra gli 8^ 25' , e 66^ 
3 l'hanno Equinozio due sole volle Tanno? 

R. Si è detto , che coloro soltanto hanno sem-» 
pre Equinozio , il cui Orizzonte taglia in parti u^ 
guali r Equatore, ed i due Tropici : ora l'Orfz-* 
zonte di quelli che abitano tra gli 8*^ 25% e 66*^ 
3 r non taglia loro in parti uguali i due Tropi- 
ci j ma solo r Equatore : dunque allora essi avrau- 
no Equinozio y quando il Sole viaggia sull' Equar 




*tftrt , il che avtieM éùt sote t<>k« Y atmo . , 

D. ìli ^ual tempi avviene Y Equinozio a ooltf- 
ro che lo hantio "^ue vcH te Soltónto ? 

R- li primo Equinozio ^er '<[tieHi che lo ^pé*- 
rimentano due Volle rtimìo accade circa i 21 di 
Marzp /"'qtìaìido il ^oì-e '♦entra nelfo X]oft«lla«àotìfe 
deir Ariete^ che da noi $i 'chiama Eiftutiozio 
* verno ,*^ossìa di PHmai^erai ed il secòiido xirca 
i 23 di Settembre^ quando 11 Sole entra i*elkiCo* 
stellazione "della IjiBra^chitìntàto da noi Equè^ 
tiozio di /tùtùnfto^ 

r D. QiiaK Abitanti <iella Tetra uoh J^nno nm 
Equitfòzio? , 

n. Quelli^he non barino ttai ÌEquìtìo^ìo*sono:^li 
Abitatori tiei tlue Cupolini-^ cioè di qa^e^ìi spaisi 
che vengono ''cirèoScrrlii >iMi "tlue Circoli 4^olari>. 

D. |)erqual cagione ^^li Abitanti ^de' due Ctì*- 
pol i ni "non hàni] o in ai €qu4tìo2:ie ? 

R. Gli Abitanti dei due Gupoiinl^on j)0sso»fto 
*mai aver Equinòzio, "perchè 'ò liantìo Y\)iìtì.orì^ 




quo ^^e aflòra è véro ^ che di\'1(le tuttavia T Equa-- 
tore per méta 5 ^ma *cdtaie T obliquità dell' Ori;«zon^ 
le è tieila tnàsslma' tendenza a divenir par;aUello 
*coir Equàtofe , il Sole iiòn nasce, o tramonta ixìt- 
taméhte^ìna per 'via '*estVemamefìie oWicpja 5 * 
perciò ^ "^strisciando per qùàlchfe^minoto^ùtt' Oriz- 
zonte SI Tieì nascere ,'che *tiel trambnttfre ^ 'ecce*- 
,;de il numero bielle dodici ore ti' itìiimiDfazToné^ 
•feénchè "SÌ Xrovì nei punti dei niue Equinozii • 



Dello Zodiaco 

; ■ • » 

ÌL). Che tros è io Zodiafco 1? i 

I IL Lo Zodiaco è nfa gran "CTrcola^, ro *à toegìid 
ilìre, è una ^ran Fascia larga i6^^ o i8 gradi iHf 
*€iroa^ oS>]iquameDte siiùdtd suirEqiiatore neixluei 
Segni dell' Ariete «e delk Libra^ e su i due Tro*: 
pici nei due Segiiì del Cancro^ e del Capricoroov 
D* Perchè questo ^Circolo si cliiiima ZdAocot 
B. Zodi<wa deriva dal vocabolo greco Zodion^ 
che vnoì dire animale^ perchè vien formato da. 
dodiòi Co^teHaziel»! ^ che :sono ^discinte -col namè 
'<ìi alcuni animali « i 

IX iqttàli >sQ^iK) 4e Costeilas^ioDiohe compòn^- 
fio la (dscia delk) Z/odiàco ? , 

R. lje<Ìostdla»ioni dtìllo Zodiaco sono le se^- 
^uentì^ a ci^sctma delle quali si vede aggiimlo 3i 
^^no astronomico >;^ 
.;ì --•••• ■..».—. • . 
. .. Arìfile^ X -^ TPoro ^ y ÙemeHì ^V 

.CaiK»a<^ V '^^^'^^^ 7 Vergine /?^ ,: 
• I .ibra Uì=;: ^^ Sco'rpiorie ;93< ^ Sagittario^f^ ^ 

Capi-ioorno ^ ^ Aqaario^^^j^ì^ ^ PeSci ^ . 

: ^ ■•-'.'-* ^^ • . . / * ,^ ' 

- S>i Quanto spazio cotó^^rèildeiienalbngitt^^ 
^ello Ziotìiico ciasGuna di questie dódici €losiell* 
^JÈom r -TI- t ■ , .\ . ..:...,. 

R. Le OosteìWionì dèlio 2k>diacò' rtoh .^smìo 
^tte di ngiial misura : ma :^^ Astrbnoèai ^ 4>er 

M 



dividerlo in parti Q§ualf'\iisrQaD a ciascuna: Co- 
stellazione So"* di longitudine .. 

D. Perchè le ireiicateCaytettaBfioni vengono di- 
stinse col; nom^ di oggetti ,. che hanno ^ relazione i 
alla Mitologia, de^GtmiU Z: 

IL Alki. iuvwLpiiàzàùt» degH - aiitiabi^ Astrono* 
1BÌ è>parsQ> che qiioste CbsttAàfisioQ] (come.tut-^ 
tr le^ d^re che^ adocn^iM* ia3^^eatn^i^a,ddt'EiiÉtma-^' 
lavalo )> rappresentassero lav ftgisra. di^^ualche og^^ 
get£Qv sensiJbiil^-^. oome- dl^uomini^ di;: aniindH^.e 4^ 
si^iro^^edx6s^rado-.egI^^ ii^lle^ tenebre d^Ia ; 

idoktita^ jei»saGtao»M>'qQ£i9ttt iaiDa.^ inmiagiai ralla ^ 
a^^endiuocib ed: aìlkAfftj^olà.^ 

Ih ]%urratcam dimcu^ - k^ C0Pi^ispAnìdé»t# 

alla Costellazióne .dell Ariete ^ oasbt^M&mone-. 

fi.. ft^iMo.y :lG^lio*.di>!Aaamainti> Rà dii Tébe^ e • 
fratello ^ dly Efle^. mentre -ajantar teneva > in casa éAl 

tkìa:^ so!lfe^tati]»»wa<à àffiaaidàa:L:Bbw9dijee y^^^ 
Ji^uttata^ la^ accusò, di: aver aiteDtata]biai:^io>^ott>^ 
re . In questo.^ fràtt3eBipo ; un? orribile peste desolò ; 
tuttovily paestef- e* COracola'i cùnjiuttaw^ ripose ^ 
che - gji U0itrn9m ti jsarebhepcic placati '^, se r non si , 
fóssero^ssàcdfiaad^ Ioro« gli^idtMcii;^ germi iUkIli. Fa- 
migli a r caie ..CóQi&-i]aMi4Àl: disposta 4 pre^àaa di* 
mira Frisso j ed Ellé-^ amendue - risolvettero di : 
sbassi eoiJìa; finga v. On^ Mòntràe <¥se«so^xÌ^l lOie- 
lòi^. csTf^rtOii dk: «QB? velW d^or^n; Bev^^JòiOi per- 
la rsi : cóndìirre • nella ^ Còlchidé . . Nel ■ passare- fo * 
stBCMo del' Mar; a^roi^i. filler ^p^isiildUI ^ dal -fl'a- - 
^mtfiQiM Qxmk Qipl(k> em jflnéfà^;' (le «silér^ 



chiamasse d' indi in /poi 'Elle^ptìrilo ^'ossi^ ma- 
if« kM £afe^^ 'f^isat^, >^Bio « Gokov, -saCTitico 
l'Ariète a <iiàve,*ed «1 .V^^*MM»te^^wtkk5Jl«- 
iÌKxb jtt *^i«ia iè»e«» cpasogtóìa ^ ^«esfe • Hùroe . 
41 '^ <«Wla :^iie»Ka » xWp&o^ -oittéo dei sa?- 
malfida ^4 ÌFrisso^ «ìp» ^pjwoise ««^«Witìi» aJ> 
ijÉttKknaa adi^atótaBti'rd' ytérw» iper^^tto MqM 

4fi04)O ^ ^e «l ^Ho ^' fo««> *» "«P®* **^*^** 1^°" 
sstfvat» : ^?^rtalvr©\peiakè«o '^a itìMtì*^ '^*2^ 
-dai» «':fe«B9 <^c0iW|OÌ«aC i%ie«tof -è ^^ótì ;»ce4étH* 




AtteoMHii ìrajà *«(jH' «jttto ^ ' ìéedè$tr Bitoao -4 

e forma la prima ^osteltazkme'^lloZo^^fè»^ ' 
®. 9liae*AdBn Ila ifin)»T«'^^WHri^MSàà«Bi»^'J^ 

sleHazkxne del Toto». * '-'. : CV-' 'l- 




èeU^Mi^ %li« iGMiRiiie 'coif^N^^via %t»ia 
^^»ai.KiBo«e ^^maàstìotò '^ Mi te lun 
meatr' «tèka selffiaàPiàa^cdHe isue '^àmi^^ 
na tddi ^BoalL^ i«t «im|i^^ *i ^wn»-^ " ' 
'«GKi ^ria-'^'^ke >écaiiàli$ttéta}^>«^'isì 
sa% a icois^gio >dl iaccarezzariò , 'S^ aargu a m»»» 
;^e.^òo«Q -preprie injslm v, « di 1aSea*iàrgii;si^ dòs- 
so , Mentre speusiaraite 'éi trtó«èit««à » .éèdeve ^8« 

verso il mare^ dove di Tepefìte %t tewa ij wtKW* 
«wao «(bei itf 'Mtife wìir'isola ^A Cisét»^ iiH >i<i«» 
«ili c£xirópa-'c«iPiÌii«erttt«tì^*6^?à»o-fl(rós^ '(M<^ 



* zi onì'deUo Zodiaco ^. . ; .. ,. l 

K D. Naipaienai )a» fevoki c^n^rispomfeoie alfa^Co^ 
stetkzionie d#i GeoaielJl^ e Gepjiai ^ * . 

R. Castore^ e -Poll^ee^. fìgii idi Giove^ e di 
Leda^^, e* fratelli di Elexìaj^ € QiieRiieslra^ ^ segui** 
>òna gli ArgOQaHti^ alla^ combusta (^l VeiUod' erov 
«Qtiestit doe fi^atdli' sì^tenetamentesLamaifaiiO, ch«^ 
r uno- non abbanidoBa^^a inai F altuo ^.G^ove con^ 
^eèsé V ixxHnoftalità a^ Palluce y il quale ; ne hce- 
pÉirte- a QastOFC ^ ^ qumdii raorlMano^ e TÌverana* 
alteraaAivaiipBente • Fucoiuy k)n» ipoalaati RjoIt& 
lempli ^. e per ìa loiso <bella nntoné oollocad fu*- 
fOin0> neUa Zodiaco^ ^oxia* il. siome di Gemini jO* 

.;J5.i,iN:ai:rctó3eiixi Vàii favola co^mepoodèiite? alla Go— 
stellazione deh Gancre o Gamber© .* 
, / rR; Tralfe diodì^i gJark)sèÌQìprese di Ercole «na? 
^ di^ uctsideremdi^à della, palted^ di ILeraa ^-nao-^ 
slvo/ di $eite tesate ,. le quali rifiaseevano^ a^ mano a^ 
^auo: eh' (»Me: recideva^ GiunQne^ Demi^a dpElreole^ 
^er^è figlia di Akmeqai ;U»a delle* feverite di 
jGiove, mandò .contro di ki un gambera*> eke Jo^ 
morse in^ im piede ^c ma Ercole la uccise;, e tw-* 
©nfò: quindi dell' Idra : e Giunone eollocò guef 
Gambero j chiamato dai latiai C ancor y>^i^^ Ao^ 
dici Gòsiellaziani delle Zodiaco. 
; D; Narratemi la favola» cwmpondente» alla^Go— 
stellaeione del Leone ^ , • 

Rv Un' altra ddle glèrfose impresse dr» Ercole 
fu di u€cid^pe uuo- $p£«veit£Qso* .U^oiae n^epa: sélvièB: 



iStenfè» ^ dellar cm peUe eglT andò schijité . cofier- 

to . Questo è quél Leone ^ che dicono i Poeti 

essere stato collocato traile dodici Cosiellazioni.» 

D» Narratemi la favola corrispondente alla Co- 

s tei lazi one tlella Vergine. » 

' R. Astrèa j figlia di Giove y: e di Temi ^ e Dea 

ddla Giustizia 9 lasciò ìì Cielo per abitare la Ter- 

ira, finatfantoehè durò TEtà dell' oro, cioè deir 

Innocenza : ina vedendola poi contaminata dai 

falli de' mortali , tornossene in Cielo ^ e cóllocossi 

in quella parte dello Zodiaco j ch^F ergine si 

appella . 

- I>. Nairaremi la favola corrispondente alla Co- 
stellazione della Libra . 

R. Dicòno i Poeti, che Astrèa ^ . tornandosfeiie 
in Cielo, portò seco la sua bilancia, colla quale 
pesava le azioni degli uomini : e questa appunto 
dicono esser quella CosfeHazione dello Zodiaco^ 
che disiingnesi col nome di Libra • 
^ D; Narratemi la fevola corrispondente alla Co- 
ste:lazione dello Scorpione • 

r R, Orione, figlio di Giove, di Nettuno, e di 
Mercurio , gran cacciatore tentò un giorno tìi 
"Violare Diana, dòpo averla sfidata a chi- pigliava 
più fiere . Diana , sdegnata contro di lui, lo fe- 
ce pungere da uno scorpione^ dalla cui pintura 
mori: ed ella ottenne da Giove che lo Scorpio*- 
ne fosse collocato nel Cielo . 
, D. Narratemi la favola corrìspondetìte alla Co- 
stellazione del Sagittario. 
. R, 11 Cémauro Chirone V fiiglio di SalurnQ , e 



^la ninfa FHiA ^%Ka cl^^cetuo ^ 'iidlenao ^ 

'SMi^ie ^cadere iucfa isopra ul suo pdÉf^^qiet U^cùi 
ferita soffrì un dolore :ÌQkqp|>ortaibiiei: ^ cdmi^»^- 
>ten(l^ ra^te ^ sper -«ssei^e imsàortile yx^tteòtoodò in 
grossi» agii ^Dei 4Ìì esser >rkàfBC>)d^l:)pEÌmk§io«<i^ 
Ta iniÈmOrtólkà /''^Gioire :^i^accoB^^Ì^«S]a^ e mIi 
più 3o^c6llo€Ò^ndlo Zmtiaoci^ *doir' è fomosciiifo 
^so^to il ^iiGipe idi Sagitt«ìo^^ 

B. ^fórtòt^ini la fai«ekt corrìspdaoRiwite^la^^^ 
sléllàzione del Gaptkiortìo • 

II. 6iin^« JbMiikkA^^ ifi'^alto ^^ 
dre alla voracità dì Sàltìroo^ "<lienfli»o*afva ^^où'i 
l&gli ^fìasd^i affpeina "^^àà^ fu ^alkttato '^ ^no'Cla^ 
pra ' chianilaia Aifvàhèa^ 4n lioDixipeniia di isà ^uòéi 
^€^cio^ div^muto grande^ e i^adMue idei Ciélo^ 
«coM^eÒ^ -^élla dap^a ara^^Awlici *"Scgm ^ ^ okìòD)»* 
si Capicórno^ 

p.J^smui0mi la i«ivok^eom^oufkiite:^]a^^a-- 
stèllaziane dell' À^uapio». 

H, «Sbe., «glia à <ii^e , e di tìiuntine ^ ^ Dea 
^ife 'Gk«ve*tù^ aveva nn Cielo i'^fificio ^di vei^ 
«ape 'il Nétttfre *df (Psdn nilegK Ctó*. tJadde uti ' 
ngiortìb ^ri presenza =di ^fOm^^^ la w««*e le widò sia 
capo: ?n' *èM)^v^a!nV> nti8$i9rets, 'iche ino» imi iqtsciè 
più ve^re^ ^sttmì(m ^quando ^ spDsaia ^d Etoo^ 
le, aHoixliè fn ricevuto in Cielo tra igK Dei, M 
Minmmro di ^Elsie 'fw ^quì«di laosutnito CJamnat^te ^ 
^figlio di ^rùe ì^è di Troja, giovto<J»beSD-»^etl«St 



9^ 
Bi Qò^Uàziene dell' irqnanior rsppnmni»' appun*- 

to^ questo: GopfMere. di 4jiove • 

E^, SbrcaMmi la^ fovolA«colrjrii^fidlaitft a&a Co- 
stellazione de' JtecL^ 

R^ i! Pèfici^ secondò^ alctmt ^ Mùa> quet delfìni y, 
gilè coadtiissero. Yèiu»s , .e- Gagido*» di ^ lèv dall' £u« 
flaie^ ^piaado- fbggivano per: timore del^ gigante- 
'SSfoiie *. Secondò altid^ sona que' deliiai^ (A»£OSìf 
é&ssf^o Anfiirite a NetiDDO*^.. 

D;l Perchè ^3p&$v& Coit^lkzièiu* sL chiabiimQ 
Segnù?' 

il*. Le^GostaUaaióniJ detto ZodHtco> si ebuanunò > 
Segni^ pdrchà segpana il >]agg]óiaDXìaal&;dei Sa«e 
ìé^^e )fe qo^tCTO/ Stoloni dell 4 aiim>*. 

D. la. qiial modo le C6s]iellàzÌQtti< dello Zodstt»- 
60 segaanat il via^^^ amMale^ dd ScJe ?. 

R,..U Sòli^^agi^' gioriaia' ìfiasca^ tkU' Oriente^ e? 
tramonta ; in . OcddèirM'* ^: maN Agni giorna: muta i ^ 
puati > del- suo^ nMcere, e^ dei suo»^ trasbontare ^- ed : 
ÌjQ oltre- rimane ogok gèprtio^àkKeirato vers'^ Orien- 
te dalie Stfite^^ Jè 4f&di^mmpn tram^mlano quat- 
tro mi&uti prima- mK Sofir : :^tìra^ come- i i diversi ^ 
guati det^ 9»Oi uascme' B'mmmaiamy fr delC suo* 
afretMtnenick ca«rimotiiiòn)o ' jncoesaivamieiite^ alle * 
éf^t'ensT' CòitefiazioDh defliOi^ Z^MBéesirf cosL ora A 
Sole è^ i«i Aiié» f-omt iti^ Td*0',^ 6ra^ in: Gemi- 
ai*^«M oièè ^ra- il Sole nsMm adi ? Araete;^ ora ocd? i 
'BóitJiy i>ra r0j^ GeoRmi fcvv 

D.* QAauti giórni il Sole impiegabili .pèpèdrne**- 

um* M4XCT'' vJKWiVfliic/VOllw • » 

RI N^I: percorrere iia»C6BttttÌ8èièi«^ im^- 



«9^ 

nteca ora trenta «, ora tretftuh sìoitro io n^rtA tp-^ 

»o al cDitìl)itìaenio dtìr Anno asiroiiiOQMcO ^ ^ 
« D.In quid nmcio le dodici GosiellazioDt dello 
Zodìaco segnano le quattro Stagioni? 

R* Delie dodici Gostelfazioni dello Zodiafco «et 
sond setteRl rionali-^ e sei . ftieridronali ^ le |n*im6 
snno Ariete , Tono ^ -Geirrelli , Caiicro ^ Leone, é 
Vergine*^ Je seconde sono Libica j Scorpioide , Sa* 
pittano 9 Capricorno. Aquario , e Pesci. Quando 
il Sole, percorre 4è sei CoMeUazioni csetteniricwja- 
li , forma a noi le due Stagióni di PriraaVépe • e 
di. Estate 5 « t^?àfadd percorre le Sei nfieridipiiali| 
ferma 1^ altre due Stagioni di Ati tu ri no y è d^ In* 
Verno ^ attribueudosì A oiaseuDa Sli^iOiie tre <2ó^f 
steHazioni , x:iòè • 

' Ariete^ Taro, ^GeiiaeHi^ ;.' 

i Alfa Estate M 

i Cancro -^ Leone ^ e Vei^irie^. ; 

AH' Autunno 
ÌLibra , Scorpronte y i5 S^gitt?ari<x^ « ' 

Alt Itii^èrho 
dàpTiCDmo^ Aquario,^ Besci w 
tìo detto, che ^ noi le dodici •GostelJaziofii feì^ 
«narro le^uattm S»agiooi dell' afniio m^J' ordino 
^s])osto 5 perchè agli Abkanii deBa Zòna ; tonijie* 
rata meridionale k ff^marieirf tìrdinje cOijtììaiio^ 
«>me meglio vedremo , f)ai4àadd degli Al>itAi>fl' 
^1 Globo ^ 
; D. Che cosa ei viene ad itidicare la faccia delle: 

'Zodiaco riguardo ^i Pi3ne*i }?.. , ;; 



&. La^faseit <ie1ìo Zodiaco è il termìxie deli^ 
niassiiDa disianza ^ Pianeti tlall' Equatoie ^ yer^ 
*cliè tttUi ^ ad W5cezkmp del Soie ^ ri <[Udle ìioa 
4ni£^eilt$ce maini liimli <leU' Eeclkticd ^ vagano, 
per r intera I^atatndmé. deilo Zodiafco yor^ \evso 
ISetteutTÌone ^ OFa \er*Q Mezzogiorno ^ 

^D. NoQ v' lia qudcàe^dìiOfereQza oelJò Ziodiaco 

A% ^^ua<ido i primi ^ÀsIirohonalTonDdnnro ^1 <ra« 
^akxgo delle Costdlazioiri ^ 'tanto '^era per }oi<q' il 
^ire Gosteiluzìoue dell' Arìei^^ cKe 4V|§7JO delf A^ 
riete ( e cosi dicasi di tiìite ie altre Oo&telJaEioni 
'tleOo ZfodiMO^iTdi/fcitti a'feii^ d' Ipparrco ia Sfel- 
la dd Como ddr Ariele ^r-a rie! puntò* ^^defi' in-* 
tersecele tieir £qciaio«e <xàV Eoclitticà ^ ^ qua! 
|)nft4D iavvieae T Equinozio <li Marzio i itia ora 
^quella SteUa se n' è -alien tinaia f)iù di 2^ f*«ei^vi 
^ sotlentrata la Cosiellazione dei Pesci ^ cosicché T 
equinozio ^ Marzo non/^ncoade più al principio 
"deir Ariete^ ma colle Stelle dei Pesci. Gli Astro- 
nomi pertanto in .seguilo, di xpiesta precessione 
<!cgU Equinozii^ in vece di cambiar Gostellazio* 
se 9 ibantiOH ^^ìsidnDéto iì}}Mme. éL ^kinguere ; S^np 
^a CosieIlùJeiimée(^':4d .^ire\tìhei V Equinozio "di Mur^ 
aaOdQcbde: qnandQ iMSole entra oA Sègm ^i A- 
^^^M^ìJ^hèf in .quel pi>nm^ ùòve ^' tèmpi d' Ip-^' 
p^Q^i6ia f Ia: Scetta : <^ <3ofno di q[Qesfea iGostek 
la:^<)fie |tiir Autuxmo avviene» 

quando i! Spie entrò ; ^nel «S>^na»t}dla Librai, ti^^ 
iftjqniil pwAQ^^.dove^E ci^; Libra; accadeva '• 

1^ Quanda il &^„ eùtra ia 'ciàsdaha Gdstel^^ 



H 



I' 




ifty m |ier{; léd^, éS» :j ìi^ €ìàìi€xmi SiffMh 

ENI' Arii3t6 aiv 2^r^ di ìléanoi^ èsinàbiiéià^ 

mi r)ci^lo«I^^^ air. aiuMi *> ÀKStimaiMUfiO^y 
Ì)el Tòro alj2jL>dl\A|»rflà^ / - 
!EM,GpemÌQit.ai;2»;LdLf r . .: 

Pel.Gànero^ai 22 dr:GiAgab^v ' ^ ,r.,: 
jpìel f L^one^ ai 1 25u dì luvig^o --y ■ 
ÌD^IIa. Vèrgine ai 24 di ^ff^ÈO^y 
ii^Ua Libni : ai * 2$ j^ ; StnemHae y 
iNiUo SfUnpibiie ai^^i^^ > > ^ ) 

Ì3kA SaggjkiaH^i^ ^ a^.» di '. Noinàaiiiirf v;, - ^ > *^'« < > -^ ^ 
St^dl - .C^raoonip :^i 22 di . DèmnibìDr ^ ' ! ^ - / i • 
BeU{ Aqaariòlai : ìk» di- Gemicò > i v 
ìhftì i l^UBci i ai 30* di Fè{ft»)ó ; eiiai Stt^dF^MjliaMia^ 
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o S> Gb«a- Mi fiGl^ma 1,^ sdla xhia hMrr^yqpMBMSi^ 

ilitt che diviuliHpér : oM»Wh le Zóénoa ^ ' ' ^ J ^ ^ 

«/Ri . (^eUà^77itei»r^ che- ♦divide f>errtBpe20>Ji>£.ON^ 

mM cerWc aapHi^ dèli Sblè»^ c^irieéiae^srvè:^é»^ 
taay lo 4:;jonpaa» ^ ia ^ giòiv. StiS a^ .01*. . bi^y lutn^ 49^>^*^^ ^ 

.H. L' Eaclkdsaì taglia FEi}i^ 
f^lb^is^ mT lilla; punti ^;di^ Aii^ y e^ dé&a^lib^ | 



id&ì9r "^d?! Sole / fc déSla ^tiiina y ^2&6ilivaf qiteéto Wh 
"^«910(6 'della/ Vdfii^a^vs^^ é^tì^^ 

' R. Prima' di riijpònden&^ddéi^^ '« "^0^ 

Mlii : d»lMQéi^:Ì£diìviÉiiterj^^ > la ^^F;|g^' ^&2« ^Tf é 

ceto qtì^^^^ 
^df^à liiilha^eo >5 ^ViàuB»«aèo^^' é ttèeièménto 

4Ì4^2I)^ ^p€)éÌ2Qè»e '^^ del '»S^Ie%^ 

V ^é <2tììile 'Sa rliona ia on feofeiÉcai^ mìeée/^ki^ 

>tt*Uefiji «tu 'irakr. S»^ ^ ^ne vièiae ^r che là ^liùtili 
aT?éf e col Sole rldàti<ia^tti ^ ^^ijfAiiii ^toiro '^i 

'^^ti^: x<^ va0fi^ i r^f oiifiàè^aMif i^ '(Qnani^ yWìIìCn 





-massiiìia vmnjawik alrrSSIe , ìS.'t&tìt'mé^néiffiùm 
ita, dì é<9^/2:i9e<ì^ àf p«o^ 

to D, è nél?)or^a ottante i al pumto. E^'* tiì^ 
jk prima quadhatiira t 9Ì pstoiòi Wj è mi sectm^ 
-do: ottante t ài putita J&^ è ^éi fmrito^-^ o/ipo^ 
Mkione eoi Sok ^ cioè mll» «asshn^ dittale» dtf 
-medesime^ :: i3^ punto* UY S^ ^i^ t^rzo 6udmt^x 
js\ pxxmoljh^ ne\WseQOiuià'quàdrmumt^^^^ 
tO'Jb .^nalmeaie!^ è Bel quarta^ ottante^ Si av^ 

punta d^ oppf}SÌzioné G si ehiama»& àn3gt)«^: Ò^^ 
-xiigie y cioè conffmnéwm ^ fenAÈt la 'Luna ki ' G 
^mp^risce c<>ng)ui>ta- éc^ Sóle ^ 'e ia G^^iouipariir 
-sce coogiunta- cdfe Teira*^^?^ • 

;i t>> Spìegàteoìì IV iaceoiì^wlici^ ^ è):dEdcr6tt^^ 
:la Luna*.. ' '■" ! . ■'• (-.^ •''■•. ■ - ' - '- --'^ 
. : R. Poiché la* Lmiff ncw e m» òotpo^ liiinmosf? 
M per se stesso^ noa «riceve*^ eothe^ in* fm& s})e€<r 
'^iMO'Ja» bice>.. che. quiisdi all^a Terra ti^avidà^ 
tae siegwe ,. che I» parler Uhìminaiai.Bév'tessefie^^u^ 
*s^' effitsfèro^^ che rignaitià il Sole:: etlt q^stoi 
^misfèra iHtiminato ne sempre, nè^ ià tigiiw mòi» 
4lo^ è dalla Tèrra veduto ^ Qnatidb fa luùtìh è^ nel 
'^isirK^' dir "Cm^^nziÒrìe Gy essenda fflamitiattf hi^ 
ht parte oppÀsift s^la Terra^ noti è-) iof .^eatk c#tì^ 
ha v^jsibil© i: a. misora» che wfstsr arretrata ifefr ^80^*^ 
fei vers^ Qrienie^ K einisferò iJkmmnà» «ene grà4^ 
datatnc&te a:.;iiivi)%«sl' Tersi^r dei' nostre Séolc^t 
^nindi^ trorandosi net prìmòì oftaat& D ^ sé «e 
y^k^ió^ nella. pnana tjnadnaeiina ¥i<^ 

éo qiiario ^ ttelli»c<Midtr <Mf«^ F ^ tm ^^aFio^^S 



Empirò é dt6kn>. l^ornanilo la* J^tma^^d »piìtre&sar^ 
fbìà Sóh per la paiate ofi^sla , lf^|p;^ iUu- 

inmato si va pé^nietido con iig^dl gradazione di 
veduta i. coMccbè ne) terzo oUnnie-^H sé né vec^ 
ttn qkiMto e mezzo ; oella secooda ^uadratzijra ly 
no ^uartb ^ rtel quarto ottante L^ mezzo quarto'^ 
a finalmente disparisce ajOTattò^ giuogendò al |)ttti^ 
to C , 

D.' Qoall jiotuf si daniio alla Lupa ^ dùraale la 
siKi tfi^et^a riVQl»i:ÌQne atioroo alla Terra? 

Ré Quandot* la Luna è nel puito dì congiiin^ 
Mone ù j come : allora j essendo illuminata nell' e» 
misfèro oppòsto j non illnoiina la Terra ^ si chia^ 
ma^ Luìfia , silente ^. VMìlì punti espressi nella Fig« 
62 si chiamano generalmente JFVar^/^ cioè per w^^r 
.^i; perchè appunto diversamente illuminata ap** 
parisce j quantochè passa dall' uno all' altro der 
gì' indicati punti: il primo apparimento della Lu<^ 
ria dépb . il suo sifeozio si - chiama Ijtnà huwa j 
**0^*J)kfyiHiAìh^ cj^B nella prima ^ùa^ 

drutik'à Eij sì^àìcé abk fa ìì priino (juario : quar^ 
do è nel plinto di òpposhione Q, si chiama jP/V- 
nilumo y o iMud piena; quando è nella seconda 
quadraturd-.\ f fii Y ufurno ? quarta : finalmente 
dal Novi|t3pAìo fino al Pieoiltfnio si chiama «Xim^ 
iCr<?^€^fi*i^' dal Pienilttiiia'pbi fino al «u» *si1enKio 
Tien detta Luna calante,. . - 

<: D. Vedendosi a scarso là Lufia ^ senz* aver atteso 
al principio della $ua illuuiÈ^zioQé 4 : come pd^ 
iapérsi^ se Sia^iLun* crescente^ Pieàìkiiio^ 
Lu&a ci(il*uite-^-''-*"^v . r:..". ■ --^'^ 



! 
à 



/ 



satA i^JUmai^ìj^^^ PiepHuDio ^c^a^^ ;^ 

?;già avtìio il suo effeita^ perchè ota'% ^^I^uiia ii^- 
%domkicia ' d3 -^^^vi^^ìéiOl^m ;*4 >Sf>le; l^^x il' ahra : Viav. 

^ml'^ftiin^'icfteoerew ^o ^\ ^^ùp calare ^;^i "itkttinp' mii- 




•'i'-^ 



y ■ .^ ^' "• ' ^''" ^-^ v --^ • ' • «■ ...1 ^ 

. vB,, ^««iLàV'^jefis^ado al ; Spie Join co<p|> ;«»kiN^ 

*^. ^y^ltefra ^8dlp i^Hcfel ^etipftfto 'i^l jjttr^'^oijetóràTe ^^ 
" Vetràio ^ktl4«0|^.^^^ 

«e«Btì #i 'AtratóJiO^JÒ^ % t;^! ; ^tìfete 1 ^^ 



^RnòKK^Mì 




W^t9é^ cte dIaiK''lMo?Ml nrlQftiii^ia» ^ può im^^- 

E dira ^ che il Soiet^pcrv qmjlo . sp^ky. di . teaopd' i 
VìUómnii : . e^'talé Gsc»raBÌeii«>'^ della . ijùiia j chia** 
nsieiJSecflissilméìre^. 

< ^4 . DuQì(|9e gltvEccIissI iiifidlibSIàaieflte.^avverran*-' 
BO^ ogQÌ i ^qal i ToltJi^ la Buha. si.. irov0rà.o.nel pun?* 
€0^. di con^iwizièné 1^ o m/qaelXoiSì opposizione^^ 
i- > R. ; Aiiroeiìè^ ai . vada il-^fònom^ii^ dai due Ecéliat 
•l^ iion .fa^ta-^ chìa- JD^una^ siltraDvi . nel: punio^ 
di ^ congiunzione ^ , o in quelle idi f6pjH)siamne. 3 bu| t 
ao&viéM(j»iat#oiiMwy^clÀ tmeOBàùo ì\vno:<y Ovrial- 
IM) f di % q^ti dtia ' p^uiiti V ai>%ttiai9Ì t alijtempp ^atfesso^^ 
^";ai^w^^ pràkc^ hEccfftiica^ ili:ahe non^cosìf 
adesso ^ avTiaoe v jl}^ S^ie^ ,e la .Ikma nel loro oòr^ - 
90 pariòdióo »nMÌ'»fnrbced6ii0 ^nè eoo.; pari • tdébi- 
tài^^l^è perfli^v^UMiaH Qiwllò^ perJuo; kiórip^ 

iiièaa* trattiensi \ ih :'ììn^ seAis^^^^ ji é. quama ^ mt ; 

ve mai fik^^déirrS^lhFti^ pey/ 

tóita', là ; Ej%ttio4£na ^^ét1i> i2iódiae9w . Bgli :è i^arissi^- 
aQO chef i^ isK^b^ /^U^^fiona^f tag^ dbe . voiìiìa éi^ 
«Ma 'l'ililaiìlitiii^i^/^iotte a)i)wiaaci fe ZéiiìBao ta*^- 
^à* ? dite ^Ol ^ » F^ Eì^elafeitt^> i»i « due ^ puoti^ e^ino^ 
ziah' : ;là .taglia allorché viene a •. perlustrare - ì bei] 
Ségni BiOréafr^ iai^^e^pufiM^^ 
dN astofenì^éàte^^ 6jt0sm- fiéi Zk^oney.ei là . tsuim^ 
l^n*^\\i^éi¥'pa^ gèiL ^égni^ aia*^- 

atrài}^ iu .qua( pifiti>fc^i, ehéehimù^ 
d^nfé^yp coda del Dtagim&%'é ud^rìinfan€»iié* giio^ 
viàggio' declina- sampw- d«W^ >Ebclmi«a* éìtó . iltìr 

Batimdiiie di 9^ « ^Im^ vku ;dMniai»^.y6^ 



*©4 

Dragane : egli è però ugtiajfnente 'veìt)y cli9 ki 
Luna nòa passa sempre per <]tiesti <]ue mo^ bdi 
tempo della sìxsl congiunzione ^ ed; t^pfsàmzwne 
€ol Sole^ ma spesso vi passa ^ trovaodosi presso 
ìe qaudraiure ^ o pressa gli ottanti^ e miimii ^ 
^ilorckè giunge ^ììe\sizighj trowrafsi rmW La» 
litudirie foor dell* Ecclittkaw Ora in- lai ^sq né 
la 'Liiiia può privarci dèlia 4ìaoe ^Ir SoJe>' nà 1* 
^erra di quelia della Luna^ e^ quindi ^c^ader non 
può alcuna «orte d* Eisdhsi • , . 
- D. Egli è o^erVatQ in Astronomìa i, ^lie la Ln* 
na talora «on riìnaae cksdiissata ^ amK)ÌT>^ «i iruor* 
vi al ^empo steasQ e wì ^iiti^'^i^^ìp^ 
«in uno yei mxiii: tjoaie <5iò^ dccsdfi;?, > >: . r? 
R. In tanto accadono gli Ecjcli^i^ m <|uanto«« 
%àiè,Q la Luna s immerge talf&m kirO 9 tatòiia .in 
N^ teloija in S {Jpig* ^^t)}»^^ c^^ito dellNoì»fer*: 
cte tramanda ià^Teiró Bjj ^^fejfTérVt? ^I , Sy <J 
( Fig. 54^ ) s immerga) nt^ tt?iohk> ' Itléir ombra : «clie 
tramanda la Luna ora da 7>.^ra <la B<^rOra:daF^ 
ma^ se la Luaà: è.: talmente il 4a|)t]$|èa l'ai à^^,^ otre 
rimane fuori della punta à^cr:^ B 'Q)|T SlIofi^(| 
benché >si trirovi ^tlo all' EocJiUà^ ^ iUpo : potrò 

Oscurarsi^ • • : > • '• ■ ^.'?::> ;;'-.- i;f •: >': 

D, La Luna può eissere apogèi ap^fee nej pun- 
to di conginnzkin^ '^ ^quindi, méntr* ella, si, tro- 
va in 1?^ Fig. 54^ la Terra può trovarsi in S. 
&ori dei Cj(>n0 4eU' ombra luaaré : allotta V E<tclis- 
si solare non avià luogo. 

E« Diverso è il caso della Luna apogèa nel 
J^mti^ .ALvjptpatkiom d^lk hH»^ apogèa nel può* 



\à Ol ùonf^mnzi(me •. Nel ptiiBO \^attais;l di. Ec- 
-xiKssi lunare , cioè , che k Luna restì ^mva <}ella 
' JiUce ckl Sole ; wa, «e la Lmia è lalmeiìte ajio- 
gèa nd ;pjunto A , Fi§. 53^ «che a raggi del ^So^e 
•si uuiiscano nella pùnta del cono 'G puma di :gipn* 
)gere ad A^ Ja LiHia •non resiérà in minima ;par«* 
te eccli^sata ^ |)érchè il Sole ne iHumina tutto il 
tliscp s Nel fecondo caso trattasi ^i EccKssi jo/o^ 
re-^ nel qnale il Sole è quello ^ ohe testar deve 
in tutto yó in parte privo di luce? : ora ^benché 
l^ Luna si . titiovi apogèa in T,^ l'ig. 54^; e la 
Terra fuc*i del cono <kiH' ooibrà /i«- S^5 hb i^eocliè 
)a Terra non perda >afliatK^ di ^ista il Sofe ^ né 
l'ilnanga oscurata j k> vede però, diminuito h3ì tiit'^ 
la quella poreione cLe -occupa al disotto il globo 
lunare^ é . solò d' intorno al lembo della Luna ir»» 
«pare il SoJè a guisa -di tip lucido alleila ^ . che la 
tjircondà ( com' è visibile nella ^Fig. 55 .) -^per eiii 
'quésto Ecclissi -si cliiaìna Ecclissi anmiÌGn^^ 
D* Dì quaaite $oria è T Ecclissi sì : Solate ^ che 
Lunare?- ; ' 

R. 4j* -Etcì issi taat!o Solare j che Luiiare è di 
due sorta y E«clissi totale y ed Ecriissi. parziale <^ 
Scòtole si è quando il Sofe^ o la Luna rimango- 
no interaìnente oscurati ^ parziale |A>i , 'quando 
1 uno ^ o T altra vengono , ecclissatl in Tparte 
solamente . Se il disco del t^taneta viene otie^ 
nebrato in parte flottile ^ si chiama Et)cHssi ^pai^ 
ziate sensibile ^ o vinbiìe : se poi viene adom*- 
brato in pìcciolìssima parte ^ si chiama Ecclissi 
insensibile y o innsibile . 
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- Bv»t' Etìclissi. tptaie delrSorè [>uò oscurare: tub^ 
ìf>^ tin . emisfcra, terrestre ? 

- R. L' Ecclissl totale del Soile non può oscurare- 
tatto BD. intero, emisfèro terrestre : ed ©econe la 
ragione^ .. L', Eccli^i totale, allora solo. può. aver 
tupga^ "^audo, la. Terra, è immersa. nel. co«o delF' 
ombra cb<&IaxLuQa^ U^AUmdà;. Ora, essendo, il 
Sole^ immensamente più grande ddla Lùna^ ed., 
essendo. la/Lona? molto, più piccoli, della. Terra j 
ne vien9« che il covxa ;delU ombra lunare dee la-* 
sciar sempre qualche- porzione del: Globo > Tèrra- 
qiiea^ iliaiuinata (come apparisce/ nella. Fig. 54 )• 
111 EccUssi totale del. Sole pertanto, non. si eslen-^ 
de a tutto un, emisfèro, terrestre y ma si. ristringe : 
ilpltanto a.- quella, porzione j eh' è immersa. nel co- 
«udeir òmpra/. quj^lle* parili poi che- rimangonéi. 
illuminate dal Sole è. Tedj^anno. un. Ecdissi par-*- 
siale ^ a non lo, veAi^ànnan per nulla. v, ; 

D; L' Ecdissi K9fialó.d<^^ Lima^ può. oscurare j 
lutto un emisfèro* ter weairp ? 

R. U, Ecdissi totale della, Luna. può: bisiiissim#> 
Asciirare lotto, ùa emkfèro^^ terrestre k.. La ragione 
si, è, che ^ essendo; la Terra , naoltov più grande 
4eHa: Luna^Jl 'oono. dc^!bmbrai terrestre pw/ki^ 
tti^rgere nella, sua oscurità tutto il Globo, lunai^ 
f&m' è visibile, nella /Figr. 5t5v. 
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Dei ColuTZ 1 

• ' ' . . . ' 

' : D, Che SDoo i Coluti?. ^ * 

' R. I GoJuri sono due Cìrcoli' gi^iidr,^ che éì 
tagliano scambievoliaeiite ad iingolifrcui nei due 
Poli dei Mondo^ "e per ^^consergueriza i iwo mmì^ 
circoli ^ Jungo 1' Equatore ^^ sono ^l'^uno'^dair iltro 
jdistaoti' 90^*^.1 ' "' V . 

. D. Perchè questi ^due Circolii si chiamano Cù^ 

hiri? ^. ^ V \<^- • ; • ■ '•''•". . \ •" 

; R/ Questi due Circoli si chiamalo Cc^/«rz in 
-vQcalbolo \greca «^ >€he vuol dire taglietti ^ a cagio- 
ne ^egF int2(gli che in essi ^sogliònsi Tare^ p^ 
concatenare gli aìip '^Grcoli della Sfera ,^ cioè "4 
due Circoli Polari, i due Tròpici^" e TEijùàtore^ 
Di' quésti litio si x^hiama "Coliiro <legli Eqùinozii^ 
e. Y bIxxo Co/uro dèi Solstizii . * 

. D. Qual è ir'ColuTo degli 'Eìquinozìi ?; 
' R, B^iCoiùro degli Equinozi! è xjuello che viéa 
tagliato dall' Eìquatòre nei due spunti dell' Ariete^ 
'e ^<lella Lihra*, dio^e * acéadofao gli Equinozi! "di 
Marzo ^ e di Setteml»^ « ^ 

D; Che icosa misura il tohiro -degli Equinozii? 
. R. Il Goluro degli Equinozi ì tnisura i.."^ l'incoi 
tnincianaenlo xlell' Arino Astronomico ''dal punto 
dell' Ariète ^ 2,® le ascensioni rette degli Asiri péir 
gli angoli , ch'ei fa. cogli alni Meridianì>, o Cir^ 
coli di declinazione 2 quindi è ^- che scipra 'questo 
'CoIuro>daiIa parte deli' Ariete gK Astri hanno ^^è^ 
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ro^ e dtalla j^arté delist, LSna ih^na 1 8ò* di asce»» 
sìcme retta • 

D. Qua! è il Calure dei Solstizi!? 

R. Il Goluro dei Solstizii è quello che tagli» 
Io ZocHaco ^ e r E^clittic» aè due punti del Cao- 
cra^ e del Gapricoroo,: e misura caj|^guente» 
menle l'obliquità dell' Ecclitlica nella sua massi^ 
ma distanza dair Equatore^ eh' ò dl^ 23?^ j 28'. 
Si Gbiama Coluro dei SoIsthH^ perchè ^ quan- 
do il Sole tocca qilfestó Circolo nel punto àA 
Cancra ^ accade il' Solstizio dèi 22 di €riugrio ^ 
che da noi chiamasi Solstizio d' Estere ^ e quan^ 
do lo tocca nel puntò del Capricorno j accade it 
Solstizio dei 22 di Decembre^, che da noi è^ ao- 
minata Solstizio d Inverno^ 

ly. Che vuol dke Solstizio-^ e- come- accade dar 
volte r anno? 

R. Solstizia vuol dire .fermata del Sole . Cié 
'intender si deve non in senso ^ che il Sole^ gìoa- 
to ai due punti del Cancro ^ e del Capricorno y 
interrompa il suo eorso 3 ma. in senso ^ che . noir 
progredisce più ohre • Per intelUgenza di ciò r 
immaginiamo ^ che* il Sole si parta dal Segòò deF 
Cancro 9 e nascendo ^ e tramontando %emfire in 
diversi pimti delF Orizzonte^ formi una Spira per 
lunrfiezza ( con^e V abbiamo espressa nella rig. 
^g.) 9 o piuttosto una Spira mista (secondo la 
Defìn» 40 finattamochè giunga al Segno del Oh 
pricomo • Quivi il Sole non progredisce ad al- 
lontanarsi di più. dall' Equatore^ ma arrestando 
i) proseguimento della sua Spira antecedente ^ 
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Ite kìcoinincia una nuoya per ritorn9ji*e^ al Segno 

del Cancro • Ivi giunto , arresta nello stesso mo* 
do il proseguimeiìio d^Ia seconda Spira 9 per in** 
traprenderBe uu' altra • Ora questi due arresti sono 
appunto i due Solstizii ^ ossìa le due fermate dei 
•Sole- 

D. tn che altro è considerevole il Coluro dei 
Solstizi!? 

R. Il Goluro dei Solstizii ^ ancora un Circolo 
di declinazione ) e di latitudine • Tutti gli Astri 
situati sopra di esso nel punto , che tocca il Se^ 
gno del Cancro, hanno 90^ di ascensione retta ^ 
e di longitudine^ e tutti gli Astri situati sul pun*- 
-ta ehe tocca il segno del Capricorno ne han* 
no 270** . 

D. Questi dae Coluti presi insieme , e di- 
stanti tra loro 90^ qual altro ofiicio lianno nelk 
Sfera ? 

R. Queàti dqe Coluri presi insieme , e distane 
ti tra loro 90'' dividono 1' Ecditica in quattro pati- 
ti uguali 9 e distinguono le quattro Stagioni dell' an- 
no : . perchè nella prima divisione sono i tre se» 
gni Ariete, Toro^ Gemelli y ehe appartengono 
alta Primavera ; nella' seconda sono Cancro, I^o- 
ne Vergine , che appartengono all' Estate ; nella 
terza Libra, Scorpione ^ Sagittario , che appar- 
tengono air Autunno ^ e nella quarta Capricorno ^ 
Aquario , e Pesci , che appartengono all' Ici*^ 
terno • 
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S-EZl'Oirsjì* ■'. *;.£ 

Dèi Tropici- 

' • . •• *■ 

D. Che sono i Tropici ? 

R. I Tropici sono due Circoli minori ^ parai^ 

-ielli iell" -Equatore y'e»'flal medesimo 'distarai aS^/^ 

28'^, l'uno 3alla parte del Seiiénlriétìé >, dte & 

dìiarhà Tropico del Cancro ,% 1' altro dalla par- 

t^ del ì^ezzo^ioftrno^ ìche si chiama Trqpioo del 

riconto • 

D. Perchè questi àue Circoli ^i chiamauo^ Trùr 

R. 7r<?5r>d^ votaWlo ^gried? io rà- 

" Polgo 9 oppure io ritorno . Si "chiamapo dunipè- 
Tropici ^ f)erchè ^segnano i -ternììni de! TÌag§iò 
»fiònuàle ^ t^he il sole fa neir^Ecclittiica ^ "giacche 
quando è pet'yenuto all' uno di questi due* ^'ro^ 
piti rìttìraa inàieiro verso 1* altro i Ne misurano ili 
oltre nella loro mutua distanza la Latitudine cfi 
4t>^ ^ 56^., parte ^eitenmonale , e parte merìdio^p 
tiale ^ x^he ^coniprènde il Sole pel suo '^òrso ,: 

• D; Perctiè xii questi due Circoli uno si chiàv 
ma Troprcoy del Cancro ^^ TrQpica idSL 

X^aprìcorno'i v 

R. Le due •Gbslellazìoni del Cancro ^ e del CJa* 

pvicorno dartino 41 ^norne à questi due Circoli * 

H Ganfeio^ Coslellàxiòìie l)òreaìe la piti distante 

dal r. Equatore, tocca il Tropico €h*è dalla p»rw 

'del 'Settfentrìone y^ed 'ecco perche questo Cìrcolo 

Isì kiliiama Tropico del GanxìrQ: il Capricòrno >, 



C^tstellazione meruG>iiair*y|>ariifl!fenti la più distan-- 
te. dair Equatore ^ tocca il Tropico cli^ è dalla par- 
te del Mezzogiarna 5 ed ecco .perchè questo, secon- 
do Cìrcolo si chi ama. Tropico del Canriconno ^ 
^ ' iXi Quando è .che tìL Solciidèscme col, sio/giro. 
diurno, i. due Tropici?; S _ 

R* IL Sole descnve. il Tropico, d^l Cancro- al 
^2 di Giugno ^ e descrive il Tropico del Capri:: 
Qorno. ai 22 di. Decembre.. 

.. ■ . . - • - 

JOei Circoli Polari 

" ©:: Che sono i Circoli Polari ? 
-■ R. I: Circoli. Polari sana, due Circoli minori ^^ 
]|ara]lelli al due. Tropici ^ ed all' Equatore , d^eiseritr- 
ti. attorno ai. due Poli del stendo j e distanti. d»i'. 
medesimi 25** ,28!, quanto appunto, è distante F 
EiCJclittica, dall! Equatore •. Quello , eh' è situalo, 
dalla, parte Settentrionale^, si chiama. Ciwo/o Po- 
lare 4^rticny eqn^o y eh! è situato dàll^i parte 
Meridionale , si chiama, C/rco/a Polare /intar^ 

^/D. D* chc; vengono^ descritti: questi;-. dye Cir-- 
mìi? % 

- R*: I due Circoli Polari vengono* descritti dai 
^oli ideH: Ecclitticai m quel lentissiaio. mota dèlie 
Fisse da ^ Occidente in Oriente ^ che ^ corpe si ^ 
^^ttò. 9 :TÌ«ie; a compiersi; inIIq. spazio dL 2574^: 



Capitoio Itti 

^ •• • ' .. . . * 

DegK jissi f e tìei Poli 

C' -■■::-•-■/ \. ■ - . y ■ -.^ 

he cosa %' intende per €isse di uh; e>lto^ 
io, o di una sfera? 

R^ Per asse s intende una lìnea retta , attor* 
n^ d bui nn tircoift ^ òii una sfera si raggirano % 

D. Che sono i poli ?^ • . 

R. I poli sono le due estremità dell* ^^J6*» ì>e* 
fìMai il nome del vtyeaboló greco poleo , ici ^ro^ 

p. Qaanti a^;r/ Considerar si debbono nella Sfe» 
ra Armillare ? v 

R. Nella Sfera Armillare considerar sì debbo*- 
fao qixaLitro assij cioè: Asse dé4 Mondo ; Asse del- 
lo Zodiaco ^ e deli' Ecclitiica ^ Asse del Meridia- 
no j e Asse deir Orizzonte : ed a ciascuao 4i,qu<e* 
Bti Assi corrispondono i ri^>euivl Poli %. 

\Sié:^ìone i^ 

Ì^eli" Aisè > ^ "dei Peli del Mond9 ^ - 

ì). Che cos'è l'Asse del iVtondo? . . , 

H. L' Asse àe\ iM^ndò è una linea* reità , che 
V immaginiamo passare pel centro della TeiVa,^ 
terminare nel Cielo delle Fisse |)ifesso la Stella 
Isolare per una parte ^ e nel punto opposco ptì^ 
1' altra . . ^ 

D% Come ^ t^hianiano: i termini di quest'Asse? 

ÌR^ Idei termini dell'Asse del Mondo., (Quella;- 
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|:vv«Bso là Stella Polaire si idihnia Polo artico 9 per,, 
la CostelIazioAe dell' Orsa miBore » cbÌ9iHata dai '[ 
Qteci <trciosry nella <tìn <;oda appunto questa Slel'» ; 
la si osserva 5 e 6Ì obi^iìia akresi Polo. S^tt entri* ^^ . 
onàìe^ peT le sette vicine Siellù dell' Orsa niag^ • 
giore , deite dagli aniiclii i ^sette trioni^ cioè 1 
Sètte ÒHCH dei carro nuiggiore^ quello j>oi dal- 
la parte appòsta si chiama Polo antartico ^ cioè 
<)ppostX> ali Artico '^ ed anche Pì>Iq Meridionale^ 
jierchè noi Europèi diamo il nome -di Mezxogior^ 
<no al punto opuòsio al Settentrioife , 

Quale officio hanao «ella Sfera quest' Asse , e 
^questi Poli ? 

R, Nell'Asse del ,Moo^o è -il centro ddl' Equa*- 
tore , dèi Tropici ^ dei Climi ^ dèi Circoli Pola- 
ì:i , ;e di luui i Cifcotó .j^i^llelti tli Lairtudipè 
tanto Selteutrioì:ial€^ che Meridionale ;^atlOTno a 
ijuest'Asse si fanuo girare i G^dbi A^tJficiali^pet 
risolvere dh^rsi problèmi ^ ^ £ndlmeuH3 attorno 
^ qu#st' i^sse^ e a questi Poli girano, o sembrano, 
IliriMre «itt' i Liwninari celesti n^' loro /moli 4i-, 
larni da Oriente in Occidente * , 

. D^ Perchè avete detto , dbe i LumlnsTFi <!felesti 
^(ttarno air Asse , ed ai Poli del Mondo \giraixo ^ 
o sembrano giraffe ? 

lU Sì è detto^ cAie i liummarf del't^iiL»^^ 
n» -o sembrano girare ^ .perchè Mjualara altri- 
l>uir sì "voglia alla Terra il moto diurno di ver*, 
tiginè attorno al suo asse da Occidente in Orien- 
'te^ secondo il Sisienia CojKìrnicano^ apparimjb* 
%%^ che gli Astri .4. movessero .p^ la parte 



wmy sllhf^i^ f 9uaà» in tm nanriglio cbe si lÉfem*^ 
^nà dal fKKto^t. 0i «eoalynary. icbe H> vdsceHò^ Mi* 

^ ^let- Opposta: ai aosm^ vmggk^*. 

Dkt' P^to- ift alt» mar- noi rfom r^jsntìp 

* ■ % 

Ri li' Aséiè*; dieltr Écdlitlcà , e- (MlÒ^ ZbélacK)^ è' 
urtft' Hnea retta ^^ébeT^tìaMgièmiMiio^pftSBai^ ^'d«nr 

e^ i(H' ftltra* i)ertfr-dCaiiieera!ài<rate' opposta» «feì' <^&» 
circoli Pofefiy inmodO'perdV che iìlPòlo^ SètMsn*^ 
t*4oflafe- àift- MI* €gidlw pi?écìs»^ ptmtO', io ^i-i ìlWr- 
«ofó Pòkir6>' ^yf«reo»> «oec»^ i^ Cò}1w<^' éeU SfitBtìzÈ^i 
Ida qaellas parte , dóve^ corriépocKt^ {^ Qi^iconio ^ 
ed il P&W^Mfefididiièlésiè- io- <|i3«)^ preciso' pan- 
ie v ia. óiii^ ì^ Ci««eky^ PéHàré - AneMtko tdcea ii^i 
me<ìésini0 Gs^w^? f>er^ ^^t^l^r porte ,che.^coiTÌspo»<^ 
#' ali Cahcro-t . 

feì A atte s»iwrao^-i|[ta«trà!Wè>é«qwsil' Pòli ** 



V 



"ì tmau èsA mata petìoàicft thà PlM«ti'da ^Og- 
«ideate ia oriente cn Ngóssit^Mitta tte' S«giu., '(£ 
Hxi m è ^ahro^<« ipaiiflo v 

• » '. • . 



^ «2)^' ir^je , « ni» >P^ ilei $Ìéiriél^tH> 

t^, tQfml ^ 4'À«e , "« j](m1ì ìoq* I Vóli ^ìlSìI»- 
"rldknov* 

'R.'-L'ìisse^^^el Mencliéno è una linea retta y che 

e immiiglijiiamo pìsaSre ^|wd *4:drtro della Terra-, 
"U 'teitnitiare nel '•Ci«ìo in ^-due :putì^i'^irX)rizaai3[- 

"tt a^im^, ^"ii|9« idis^ntiìti visi ^^«9 itu^ln ta- 
^gliati <lal Meridiano 'go** : ^ i ^Poli ^i ^fuest' Asse 
^oiio a \éro ""Orièfì» ^ ^4B4l ii ^ero 'Occidente ^ Ai>- 

lòrilo a qóest^ 'Asst si fa gii^àre il MéncKànx> ^ .|>èr 
^^conostìere i ^-Putìti ^ertìcdà *idi Nciaàcnn luò^ ^ le 
liatituàlnì^ « r^elevàzìóne'^dei -Poli 'del Mtìndo^ 
'^%ome vedremo '4n api>Fesso « 
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.Z3ka^ «ÌN»^'^ '^-Polldea' On&atuke 



«fae^nnÉligiiilMno «^9ia*e ìitil'taéttro «detia ^>èir») 
"^ «sraiiilMe in déio « «éw ^PòdA "VeiiiièiK ^«S»^ 



-Il 6^ 

D. A ' che s^ryoiià (fa^f Aa»^ e qtjesti ► Fpli ? 

R. ti. ^^aest' 4sse è il centro deU' Qriazaote ra- 
zionale j e de}r Ot izzonte sehabile ^ td i suoi Po-^ 
li ci mosirauo nel Mei idiaaa la Latitudine setten- 
trionale , e meridipusde^^ ciascun luogo y dei cbe^. 
conae si è delto»^ verrà luogo a parlare • In quest*' 
Asse è? puracDch^' il èeniro^y do*'e i^' , ÌQòo&tlpairio le- 
Enee clie formanD i Venti j. . i quaH spiran?^ da^ 
agni purM;ch deU- Orizzonta aJl» jiarte' diaaiétral?-^ 
^ptente opposta^ 



( 

( j 



Bèi ^àntìjle dòli' uso^ ckUa /èra àogp.hÌQifss^ . 



Dèi jTenb^ 




©• V-i he sono i Venti T 

R. Lasciando a parta la fisica definizione 

Tenti in quanto* aliar loro natura y aff og^tto pre- 
senta direino 5 cBe l V^nfcu pwv^jgdno- d^t'un' a*- 
gitazione o comnaozione d- aria^ che prende 1»? 
-sua direziotìe da qaalcbe punta dftlt? OriS&zdnte^ver*- 
so kt parte opposta^^^ 

I>i Quanti^ sono i .Venti ?? 

R. I Vénti' iia. rigore san^ tanti f quamir soiJ0 
lé direzioni y cb^e|$si pódsimo prendere da qfjialun«^ 
i^ punte ddUl' OriszeDte « l ÌÌ[«aUoi:]»» c«mail# 
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«ifuttifo trentajtie , e «pi» i qtrtttro Venti Cardi*' 
nali^ ^aitro Venti Laterali y otto Mezziventi; e 
sedici Quarti di Vento. Nètta Fig. 56 sono tut- 
ti espressi co' toro nomi .r 

D. Quali sono i Venti CardinaU? 

K, I Venti Cardinali corrispondiono eSAdìssima*^ 
mente al quattro Punti Cardinali ^ e ne pà^Veoi-* 
pano anche i nomi ^ e sono consegiieQ temente ti a 
loro distanti go^ (a) ^ Quello dsdla pane di Le-^ 
▼ante si chiama Pento di ^st j quel^lo dalla par- 
te di Ponente « chiama Venta di Oi^^esi 5 quello 
dalla parte del Pòlo A'rtkò' si chiama Vento di 
Nort \ e quello dalla parte del Polo Antartico si 
chiama /^^r/to di iWé Sì veda V indicata Fig.5& 
per tutti gli altri, nomi ^ che si a questi ^ come ^ 
tutti gli altri Venti appartengono , 

•D^ Perche i qiTattro Venti Cardinaff si redono^ 
segnati con xm Giglio Borbonico al Non^ con 
nndi Croce all' £s<t^ com uu Sole d Swi^ e eoa 
B» Cuore ali' Ovvcst ? 

R. Il Giglio fi stato posto dai Francesi ^ per 
atirEbaire- à se 1' invenzione della Bussola de' Ven* 
li collk tlirezionè detta CalafEiita (ebbene la glo- 
ria di questa ultima invenzione si dey)e ad um 
certo Flavio Gioja di Amalfi^ città del Regno di 
Napcdi ) » n Giglio adunque è allusivo all' Arme 
,4e' Ro di Francia * La Croce aH' Elst indiea , «bg^ 
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{j) Cap. II de Circoli delia Sfera ^S4K,\,* 
ddt OrìsiOTUn!'^ . ... 




-OhII* Oriente , cioè è4r Asii , dr è • m 
'))èt orieiMle , m Tenuto td Moodo H ke9tì^Sóo 
-«ella -fUdeazJbne . Il ^Solt'^ Sdd»i.pafi)io^:^p«P- 
chè^ess^doli&i isittati óeh'ZKma 4éiq^)«nt«^f^ 
tentrìoirale ^ dd Sud Tioin«no l' ónafeo» copia 
^<dell« liwe Sdlcn«>'igiiiifldo il ^Soie igiaoge al ii<l^ 
"«iro HfetidiiKio .^M Oi«7« 'finalmtde , ohe i«t ve- 
^•de- «A' -OvìAeagi , ^^otrdbbe ^Tse isBiiàeeiiBici ie ^ 

-"«lersi la >coii^ifit|i''dél iiaòve IWoxidD^ -Ì£t«eado -di*- 
re rAfiferica . 
D. <^i soéo i 'T^Mi LateÀIi ? 

>)K> ÌA iM t MA o ^ai ^'«nriilCuiflUriali^ 'distami ^datsDR^ 
desimi 43» . <^éHo^^*«¥ Jè«cra ^ INort, ie i' Sst) 




tra 1SóKl,'eT<0v<$te«t^, sì <%iaoia -^zM^^On«i«7<fe 
i^Ào^'4^ >wdè8i 'tea ^Ov^st,'e '1 Jfort, A 
•chitììtìa Nok-Os^vèiì . 

D. 'QuaK sónd <i lÉeneivènti ? , 
il. 'I l^e»!iv^Ètì*6cJtt6<^f}^li "Uto^cW^staeiroali 
^fn^jR» «m 1 ^^tì MCfli^itiaìI^^d d V^ri^ litftectK 
^i , ats«M^ ^ai «nèée»^ I2ii« v3b '. 

4L I jQttEnn^ «B( ^èiAo ^ioHD A^'ae^ci ^ dhe 'su 
%tt(0ictttio nera 4'^Ci(t'diii»fti.)tr^ ilLi^ra3i> e ^a^a 
^itfàhivftfrìi, 'di^tdiàu /dal Yènta^rossia») il*.::^''!^^ 



v 



4 • 






9sÌt mo deii Venti pèw^lm G^ùfftqfim . 



s 



aran^ de' ¥eatt? 

Kl Per kr Studio/^ de}ia^ Sfera- è:' Becfeasaria eo<* 
floscere' afniena i^ ^uattrcH Yentir* CarditfeJi^' ed iè 

fl»r cM( queni^ otto * ^end ?I 

Rv^ La cognizione déi> quattro' Tenti^ Cttdinali^ 
^ deit qtaaitre' Latdrati- ir necessaria^ per^ aa^rè^ la^ 
po^zicHie ^ eà>'é oc^nfior di) csasemiàf parte della^ 
'Bérrai»' 

D£ Gmccfò f» «>g»r2)ioii0^ dar' c^attro^ Veatir 
SanliuiK,^' edeii^^mmi^LaiètaR^è'BeQessaTia^ di-* 
t6mi« ia« qudt" rauBÌera^ poasM^o» ^eisd: uti^aiteii «^ 
^' G»ve Geografidfe',- • 

Ifc^ £i« GmHm^ d^engrafieba^ ci a^ préa^tótin*^ co^ ' 
dki'^fam^^pMd^ati^^ a<rpafdIIeHligrattittnif le*^ quali j: 
l^i *alit4$a<^ «Kritlo» i càracttrì^'^/ neK^ nMUEO>^ dm la^^ 
ttr su^i^ibre ^. cW <!at!m|iO£]AÌe^ iftì^ nostirs^ donile ^^ 
liidKeafio^ onÉaadaitoeMè il^ Vèitto^'^l Umei-^f né^ 
ì^^ inf^ore' cfa^ eoném<»nde;' al'' Doatro petto ia«^ 
dtcano il- Vento del: Sètti 5: oel^latfà^ eoriiwittÉdeii-^- 
t*^ allfc' nostra^' óM»^y iodicana il ' VentóN^delt Est^ 
e^ttel''.T*tb corrispondeoté" alU noatrar &imsiraf int-- 
dièano> ri Yen t* ^éeir Ovte&t • Aissieotirti^ che sianf^^ 
air questi qnattro Pùnti y o Votili Càtdinali V è fà*^ 



à 



%7ité le due dfìagonali agli angoU ^lìa Carla , 
troveranno ^gli estremi di queste : |)ercroccliè k 
})nnia dell' angolo ira Nort^ ed Est sarà Nort- 
Est >, e la pnnta dell' angolo opposto tra Ovvest^ 
^ Snd sarà Sad^-Owe&t^ cosi -la punta <fel^ tomo- 
lo ira Non , e Ovvest sarà Norl-Xhs^etst ^ e là, 
pnnta deH' aagok) oinposio tr-a Siul ^ ed Est sai^ 
Siul^Esh. 

D. "italora i Venti incardinali npft <5orrfepondo* 
ìM) ai lati delle Carie Geografiche f)oSti secondo 
la direzione dei car-atteri^ ia lai <m^ c[U8à i^go» 
3a potrà usarsi ? 

Il* Qn^ndo \n tfna partì colar <!atta Geogiìafica, 
ì Venti Cardinoli laan corri ^ond^np^ ai ^oi lati 
«econdo la direzione -dei caratteri , si tìX)Veijà seai* 
pre in essa tina pìccola Bùssola y Ky Sfera x5on tiu 
Giglio 9 e due diametri intersecati ^ad angoli retti ^ 
allora si volga k Csi^ta in modo^ cke la punta 
nlel Giglìb resti siiperioTe j :eA ^ecco trovati i -quat- 
tro Verni Cardinali^ perdbè il Giglio indica il 
Nort ^ e r altra pimia dello stesse lìijamet^o U Sud^ 
^lel secondo •diametro poi T estremità a ma» de» 
stra r Est , ^ 1' allra a man sinistra T Owest , fl 
ritrovamento poi dei tjtfjittrp Venti Cardinali fa- 
ta coooscere i quattri Venti Laléraji| che ^ cóme 
^ì è tletto-^ giacciono tra qtie11i> 

D. la qual fnaniepÀ^ol mezzo de* Venti sì 
pii5 sapere , se nna parte del Globo è all' Orieri«*^ 
te , air Occidente^ al Settentrione , o al Mezzo- 
^giorno di tin dato ìuogo ? * 

£l> Dirigete la Carta in modo ^ che il Vent# 



idei ^or*' sìa sì Ai sopfa ^ eioè dirìeìpetjbo alk 
TO^ra fronte '\^'t;d inunàgioàte ti» Meridiano ^ che 
partendo dallato corrispondente a detto Ventp^ 
e passando pel. dato likogo:4i produica'tìno alia-* 
to apposto del Vento irilMiore : prendete, tjiim-- 
dkk'^na r^^Ar ei'con : qnesta togliete ad angoli* 
retti sul' iSoiedèslnib; dato Itrogo il 'MeridiianO' im^ 
maginato -. Voi avete trovalo quanto ,tk voi si 
bramava':s percit)cchè tot tè quel Fé regioni.^ tutti 
xfuie' mari ^ tutte quelle Ciuài.^ecc^ ^ che vedete. 
iiingO la regoln -dal dato 4uago ver«o fei vostrar^i 
cfestra^ rgJi sono iòrientiali ^ >^erso la sinistra óc*- 
c4déEt£^ 5 iiJ di sopra del taglio ddla regola set?' 
tenlrìonali 5 al di sotto >n>eridro»ali % . r 

B; 4n ^qnsd ibaoiepa vsi possono trovar sulla 
Clrfna quelle parti die soniD al Nort-Est ^. al Sud* 
Es%^ ^al vNp«-Ovvesti, -e ;al.Sud*'Ovyest >di tìn: 
dato luogo^ .' : : i . v, : 

»R. Drizzata la Gaiftà', tjonié' teste si^o «vyer*- 
titor, s* irafioaginioo dèe alfré: linee retley k qua- 
li dal "^Merzo de' Adenti f Cardinali di già trovati 
vacfend a teitem^rélnieVfiKinti iQ([)po ed ecco- 
vi lango queste iinee ;t^tt0fxiò che a: quel 4ato 
l^iogc^ può essere sai Nort^Est ^ ?o-^l Sud-Ovvestj . 
al .Nart>-Ovìrest^ o al "Sird-Est . ; . 

' *D. Ciò telie mi avete Tatto ossei'vare sulle Ci^r^ 
t^iG«ograIiclie^fetefiie}ó ora osswv^rei slifc GJqbo ^ 
: R4 bvOgservazione sul Glòbo -è assai piì^i fa- 
tale * Si ponga il dato luogo soltp<al !Vf^ridi]an(>:, 
^utto dò , che gi^K^e da:q^ P4^^to. aiuolo» Ai*- : . 
^^^ gli è settentrionale ^ ^ tutto^ tìiò ^ che Jsj \, 

Q 



umtìdÀOoaàe:^ così: tutto ciÒLy^dbe dil- Aferìdiino» 
è'. ^^Hp^ Orientar j,.^ì è. ertétHaler^^. e^ tutt^ età^ 
ehe^ àk\ m^iic&no è vets' Oboidènt^^ gli è^ occi^ 
dimtafo • Browgaeneli^ipoi r esser vadicHM* pe- Veii*^ 
\ ti luftter^i j eà immagmaodoM ddle Hiiee^ «kèr 

d^ datD< luo^ esisteaèe sotto* sd*. IMbridiaBO' v^m^ 
dàao^at tenmruirerav Vènti bàteraH^, cbse/fiOiD'idi^^ 
scritti satt^ OH^aoate^. si^ vede^ tosto^ (|paL pwMr< 
goce^ pei:^ la loro" dÌ4:e£Ì0iìOi im rapporto^ al • dìrto^ 

Dk Ei$eMÌ»>'re FOgioai! (tsHa^ Tèma? c(mfiiMiMÌF 
ca&3i akcB> regioni ^i ib qual. inoda^ se: ne poswiió^ 
accertare i coa&ii:? 

Bi O^itI parte; o 'cG teri»^ o- di mare y, pict^* 
Èh^r o: graais che- sia:^ isim:^ i^ttratet ler irpc^^avità^ 
<Mi »ai^ cirettitoi,. puA^ coa$iderarsp come uà po^ 
Kgana. .. Immaginata adunque in tal modoi qital?-^ 
sirogliat paf^e^ defr Giobo TèrràqiJròoy » saoi la-» 
^ si ilàrà^ il aome di> quel Vento^. a^ cui ciascu^ 



di esdi^va^dl frotteu St avverta parò:. K^'Gbe i& 
pdigOQO'^ a-i Gsua ^idf iddaiist: ib periittdCto di: tkitap 
purt^ del Globó^ acmi d&w- alu^epassaro g}i'0%to 
feil^ slLpi»rcàM otto- soii^, tidime abbiami detto«> 
sono i Venti, che.si:coi»sidÈfano nfiBa^Sfeitt A^r^ 
m^lla^^ ine oY^kfe* alte Crisografia 5 ù" sh pemhè- 
troppo^ tritai drv^i^itebfaei là^ dèntiircas&io^ie d*lk^ 
tett* ìm più di ooé^ lati : 2.?^' ci» se^ tal volta ì uà 
laito^cfòl potigottCl^' no^^ còa*bpoitde e^attàmeaté 
ad:^àa dato VètiCOi^ gli si dee^dàre il> uonM^ d& 
91») Vènta^ a anfi è mena «Uu£io^^. - * 



"^fii ' dirà ta -péna di <spÌ6gafFe m Kpretioa ja' *siioi ^i^ 

sedioli j facendo ioro vedere ^ che per«dìfotto ^i 

tali ^nsMldeFMtùiiì , -mi«he i «pia »«9lidhi rGeogr affi 

iiatiim "làlòva tirato 'amll' ^ssegiìa»e "die ^^eise 

*f^ni étl^ (Fen^ 4 !df o ^giusti ^co^biiv* 

l^l^etOro mèla W^fra^ 

^A^ he .t*s' iè ^il éetflre^aé^ 

"éì ^essa nguaimeitte ^ disf.^t0 niddJa ^siia ^sti^rfii^iB^ 
'Mpmiietidolà'^i'figifm^sf^^ ^ iron vala^aM»- 
«Ao'-f e' «He «eàbm^ifà ^ » kr^^uati si p^rdeno tirelis 
^raiid'^èstèosione del in)€rt v<)ltiim 

^.'4n tte è>^egiM> tdi^cwisk}e«aBÌóne iKQéfiH 
^tvo della Tèrra?? 

<R. 41 ^6èntrò Mia Teri^^è (rf^>i{^ 
*^o 'ai-*eii6i^pp^ifeee'^) il '^étìtto 'céiRuiife ^di «fétt 
-^ l'^'tjnivwso . SlitiDirno -^HjtieÉto }Géntit) forma-^ 
•?»o il foro «mòto "^di^rtro i 'Pianeti^ attorse té 
^u«Sto^et)tra jgir^ ^fem l*c.Ety»»rore II 

Meridiaiio ^ ^e 1*^ Orizaotìfej *«^^e6to"cetìtro ^finàl*» 
^ente es^e'^óa^'set^tipoitosa^'éaserva^ieiie ^ ìpw > a^ 
"Sctiareclia ^àaiftfta*^d§HQ Ptmzìiai^i ^^id&^a . 

. <D.^Ck6»<t>s»i«te^ete^per^F^m/^^;^^^^^ 

R. {^ft ^l'anS/Za^^ir é^ iin^èr- 

^ore ' "ééìhi - fiostra -^ifipllki ^, • la (piàie ^ «ssévv m^ 
"^ Aitro^ diAla ^ rapènìine ^teirestrev^ lo »^#ile^pi|i 
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basso di quello ch'^egll è r^almeiìte : deriva i( 
VQ cabalo dal gceto paralìage^ che vtiol dìteaà'^ 
errazione • » 

B^ Splegalemi come accade questo ecrore^; 

R. La Lana P, per cagioa d'esempio^ guar- 
data dal puato L, Flg. 67^ superficie della: Ter- 
ra ^ e riferita alla sfera delle Fisse m vedrà in 
Bj e guardata dal puO'to C, centro della Terra ^ 
si vedrà \n Z : così la stella D , guardata in L^ 
e riferendosi ad un cerchio immaginario fuor 
della sfera delle fisse, com|ìarirà in s\b guar-» 
data in C, comparirà in w: ora j siccome i pun-* 
tiL, e C, non sono rigorosatìaénte gli stessi , cor- 
rendovi la difTèretrza (klla lioeaj^ L G semidìa* 
-metro terrestre, e base de^i singoli che forman-' 
tsi in F^ ed it^ !>,• perciò 5 conservando la Lutur 
il luogo fisico in P,^ e la stellst in Dy ii hiogo- 
orttico apparente delk Luiia sarà in B, e della* 
fissa in ^^ osservazion faceiidosi dal' punto L^ 
mitrandosi poi 1' una, eT akra dal punto C, iE 
-luogo ouia> vero deHa Luna*sarà inr Z»,.e della Fis- 
sa in /?r. ElgU è chiaro per tanto, che la Pa-- 
rollassi siderea ci fa vedere gli Astri più bassi 
di quello che soao ^ mentre B è più basso d£ 
Z , ed «f è più basso^ di w . ^ 

D. Di quante sorla è la Parallassi ? 

R. La Parallassi è di d^e- sorta^ cioè sensibili^ 

ed iasensibife . Quando un Luminare celeste^ 

non è sterminatamente dalla Terra^ lontano, V an-r 

golo formato nell'Astro, cui si oppone per base 

ft seimdiaittetrq terrestre ^ tanto è madore ^ 



^ptmUf meivD £ latr dbl .inedesiffio si -prolungano^ 

^ed allora la Parallassi è sensibile ^ perchè è seu- 

cibile la nnsura della base deQ' angolo^ paralla^ti- 

eo i ffliaado -aU' incontro Y Astro è fnor di mi&ii-^ 

ra lontano dalia Terra, tanto T angolo parallat-- 

.. ti€0 è minore , ^an^ più i siici lati si disten*^ 

dono : in guisa che , se questi vengono talmen^ 

le. a prolungarsi^ che in foro confronta la base 

. coin£ un punto svanisca, la Parallassi sarà insen*^ 

. sibile ^ e la stessa cosa sarà V osservare q^ell' Astro 

. daUa ^uper.^cie terrestre , che X osservalo dal cen-* 

tro della Terra r . . " -' 

. D.. Perchè dee . valutaprsi I9 Parallasiii sensibile? 

R« La Parallassi sensibile dee valutarsi , p^r-^ 

che , se non vl^sì attende, gli Astronomi non 

. possoBO con esattezza^ coapscei^e il vero sito de^ 

gli Astri ;, andranno sempre errati nei loro cal«- 

coli , e Qou potr^nna. predire, a puntino gli «r^ 

fenimenti dei diversi fenomeni celesti • 

Capitolo VL 



I » ' 



Defila Longitudine 



he cos' è la Longitudine ? 
. R. La Longitudine nd Globo Terraqnéo è 
^ r estensione della superfìcie terrestre-, da Occìden* 
te in Oriente • 
I). Q'ial* è la misura della Longitudine ? 

R« La misura della Longitudine è T Equatore, 






^éa¥B WJOO MgBàli i ^60^ ^èel cto pfo ; é^ ^iwltl j 

^m£ wrvmio per k LoDgifudrne di 'tfttt' ' i '^h^ 

^itooo ^descmeie ;parallelti ^' ^Sgnatore %ki «i 
iPòJi. 

^. P6P^^)i^t.0figk9am^ dSUa^"^ 
^ ^iia ©eczeme ffl'Òiieme^^^^^^ 

H.'l^^sMiide 4a Terrai idi ^figwa ^rìca^ laiitò 

*««?€lfee iì'fTeviéere % stia ^^oogkisélQe -daKJetì* 

^éme tn "Otietìfe ^ -'che per - qné^miqoe al ira di ifr- 

«a*ótie*(i-) • f'^fomèo^ rfi«ttHido M fwtaio Meri*» 

/diano oell' Isola del F^rro; , k -pie ' ' dcciftèMite 

'•^^fe^^Gwmie ,' 1»^ "#& iLòfigH^Ilhe «per Knéa 

-j^araHélfci-iffl* Equatore ^^ ^la Tei> 

*Ya àlloftì ^éoneseititer erano ^ piì!^e5te.% da ^ocidett* 

fie ìii'^Oriente, clie-M tino àtt'-altnai /PW05 *e 

'^iièfeè hi^pmgrésso '^^^etirpò 'siatìai %<«e **dl 

"^Idbo ^^éiMra^u«JO^ii^^ 9 si ^è Éfon ^jitìl^ 

tanto TÌientìto^r*ii#> dt 4dfriièr^ Ta^fOngftti&ine 

d^ .Occidenfe in Oriente : Avendosi anche Tignai^ 

-^ ^ xhe le i]9Ì9in;e Elei Gféfco vadano di concep- 

Hécónqiìéìle dei^Cieliyai^qnali anche 3agli Astro* 

^^^òlBi si a5seg:nìà% HLÌ)n^tn^ Occidente in 

X)riénie * 

D, D' onde inco&ifiiciasi a Contare %k^ Longb* 
"Mudine? " 

^.^1§bt»e ki -Ijtmgkndlne ^'^i<n»nihic^ a'^ntr- 
IMfèM^ ^l p^kno ^MéridìàiTO ^ egli ^è.iifeces^rTo 



«moltiitttnr ili ^Milb :dà> noi ^^ ' è^ dtetA&y p«x^^ 
l£ÌD!do ?cM» liK)go^y; dovei dai div«rst'< Aineri^ si.. À' 
£^8a«o^ il primo Merìdiaaa (^) •* Dessi; ita ^ttjt»' 
ciipeierei^t.ofatt L Wr^nctm^t dui^Oìte T ofienneiaor 
MilitaffiTy/ iintirodmstoOM jireiSMbe i»< ttitta F; £tiror'^ 
fMii r usoi di< £ksriu*6-iif l^riwo^ M^mdiaiia^ H0li[i'€itr 
tardi Pafrigs >^ e dfetinsÉTOi peroià dae fioDgiliftli^ 
iii^. d«)À £^ogitudiotB^ E^ ,osàA (mentale d»P(H>^ 

vest ossia oecùlenrale dà Parigi vers' OboiibaM»^ 
ina ad^ stol 1 id^^ V JSeii s«gi|Niiiio»lTiittOfaQtiea^ ed 
it piùp oomufia'yivdi ^SMe* il.^ piilae) Miuridiaiìei' 
wM Iftala dtls Fevro^ e di\U> ^^ts^ddeetè mi««^ 
merìamo i gradi di Langit&dine fino a 36q^>* v 
^ali.restlÈBO^ e6nk|liti sota^ ii dettola pariuiD iie^ 
HdiaoDXi coftibiMrk^^iessa^) Ubeait^. dI^oiiile> kmo^ 
Bnnoia]|o ^a cootacu L^pnadi^db Éoi^j^ii^neiy ò' 
fiésieoie^l' smccK tesmiàe f. deflà^) (Long 
dksiraa<; 

B; Ar dm- sw» làf Gl:>f^Ì9Ìóaik èàSà, %ims^vi^ 
tadio^? 

. V Ib liS» GògiJnziwiikrdiilIft? iàMigiKlJÉdiBerseiirtti li?^ 
fieis cMioMève cpid&ì ostasti' i dell»- Tèi»> s&ap^ 
ad^tuE' dita loogD oiìèBtaliy.oihrem ocbidèfitaH^: 
p^chè pd^nendosi ^el datàvlué^o^'Si^ttb - al Me^ 
'pkiiatio tutto ciò 9 eh' è dalla parte di Est* fioo^ 
a* 180^ y è orientale j. e tutto ciò ^ che si esten- 
— — - - ■ - — ^ — . — — — . — - — - — . — ■ ^ , 

L^ CapilT. és' Girceli ddh^^ra:^ SèfAJ' 
«lei' MepùUcm%»^ 



tTè , dalk parte di Ovvek 4itìO. al à^lti^ll^ 
i3i 5 è occidentale : 2 •<? per frovare a qlialifAbi*' 
tanti della iTerra^ è inezie ^rno* nel cnedesi^ 
MIO tempo 5 pet^ciiè^ situato qu^afei vòglia punto 
tit ijènlgitudkie ' strtto^ ^ Meridiano y ^fii* v^ede^ die 
il àieizo giorno dì <^1 fuògo è? eominfe'^ tutti 
^lovo oWe 'hkiHrò «i medesiiiio gtadò di Lotigf-^ 
Indine -daH' ubo di' ^ìtrt) Polo ^ "essendoché tutti 
«i irnovano sotto «aUo stesso semicircok) dei Me* 
ridiano • » . t» \ . » * 

'pi Volendoci ra^uaglliate; ì ' gradi liellaiLon*^ 
^Itudihe ' k leg^ < >cdmoni . di Fravcia ' ^ ^ * a mJ^ 
glia Geografiche/ ^'Italia j> tjome pòtì-à ' ciò esc** 



* * 



:gmrsi ? '^ . ■:•"•.»•••. . i •.••..• - 

R. Si è detto ^ trattando dd Meridiano , che 
i -gradì di Longkaditie^-progredeiKlo dairÉqijia^ 
ìovè m Pòli ^9 decrescono di iaistira ^ ^ < pro]iòr^ 
ieioiie i'che "decrescono i'.ixàntoìi paràlleHi all^ 
Equatóre (a) Suìl' Equatore t)gni grado porta la 
mirarà! di qS. teglie ! dì Francia::^, ossìa^rdi *6o. uni'*' 
glia Geografiche ^ ma dall' Equatore al Polo . (al 
misura va- ^dataniejàtei^dlmifiaiemio £iio a zérch 
£cco una 6calà idi proporzione >^ neUa quale 4 
espressa la^ gradazionìer delle deghe y o^ miglili - 
^air Equatore «u Poli *J > '. 



: i^ : 
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{j) Cap^WDéì CìròoU' della SjyràiSéè.V 
^Ul Meridiano % 
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D, Kjàhe ^os' è la Latitudine? 

R. La Latìtudiae è quello spazio cìie corre 
sul Globo Terraqueo dall' Equatore ai PoU pet 
una parte ^ e per l'altra. 

D. Quante sono le Latitudini? 

E. Le Latitudini san dtie : quella tra V Equa* 
tore, ed il Polo Àrtico si rbiarna Latitmiine 
settentrionale^ e quella tra \ Lquatore, ed il 
Polo Antartico si chiaina Laliimtine fìieriàio^ 
naie > 

D, Dove 'SÌ truovano Begnsfti ì ^radi di Lati* 
mudine? 

Kv i gradi delle due Latitudini sono segnati 
sul Meridiano. 

D. Quante miglia Geografiche, t) quante le*- 
^he di Francia contiene eiascutì gracto tli Laii«^ 
t^ditie? 

ft. 'Ogni gvatlo di Latitudine con tiene <*ostan* 
temente 26. léghe coniiini tli Francia , o 60. ni i*» 
glia Geografiche» 

D» Come si fruova la Latitudine di un datò 
kiogo ? 

]R. 11 dato luogo, di cui sì vuol trovare la Latì^ 
I tudine , si porti sotto al Meridiano ^ e quindi 
A nel Meridiano medesimo si osservi quanti gvsfdi 
■i corrispondono a quel dato luogo: e que&ti sa- 



?aimo appunto! j^radK é^ sua Latuu^Qé,^ . 

D. Da tenie ne un esempio •.. 

R. Siamo in P'abmwo ^ O^^ervar si vuole à 
€fual grada di Latitudine si truovi questa Città - 
Si collochi Palermo sotto al Meridiano j e si ve- 
drà , die i gradi 4i (^$mté^ Cartolo > die^Ii cor» 
mprtm Wqo, iurno SS° ^ i i' : duàqae PàLemio hai 
S8^ j ri fi" di T^titoidiiie 9 ì» quàle^ è $eu^eia2rionii«» 
le j perchè PaleriiK> è ti» V Kqafttore^ ^ d P^ 
Io A rtica . 
O. & obe è iMUìe in coqimzióùe^ della Xat^u- 

Bu Lia icagquziotte delIfilLiatitudiQeé niife i^P* 
per eomt&o^m i Punti Veriicali dt aidaenu 1qò<^ 
g0^5 2.** per discernere V inclinazione edelev^sto^ 
ne dei Poti; $.'' |i«r.««^» <|»ató pisirti del Qo* 
bo sana ad un data punta settentrionali ^«/qui^ 
li i»^iikIìoii£^ ^ 4-^ f^f <fi9tmgiiiere le Zone^ e^ 
i Climi ^ di che verrà luogo a parlare • 

D. €i$m^ f$i mwmsì»i» i Punti ¥ei«ttidl pep 
manm dellt Liititadii»0 ? 

R. Si è detta , che i Punti Verticali jmmonù^ 
mMm ^vlW Equatore .^ m ì Foilì y e tra 1' £ii[ua};o<* 
M ed i P()Um(ì)* (pli 4hita<HÌ dell' Equm^iw^ 
avendo V Orizzonte retto ^ hanno i ^ati Verti*» 
etili sul]'. Ef^fiaiare rn^desimo.^ cioè ael principia 
delle Latitudini : gli Abitanti dei due Poli y avefir 



{ji) C«p, li. dtiUJò^l delùf Sfera <^ Sm. f 
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'^ T%r^»eòtié ip0retfèHby hmao i finirti T^i* 
dicali iHi'^ Poli stes^, cioè mI ine éèfle {i.ar' 

"e dm PoK iii fteort , kaiin» i Piaciti Verticali t«« 
f EijtMtorè^ ed i Mi . 

in alto diversitft de* Potiti Vetticalt^ 

R. Io ordine dìì» divizia d^ì PbRii V^rtiea» 
li Ih Sfera cofisiderar si dev* in tre mctnitre : 
1:6 tee retta y tome 'paraì/eHa ^ te ttìtùe oòlii^a^ 
Ca Sfera è rtlta a tutti <g)i Àbifanli Itiugo la 
f^inéa iWir EquKitore 5 i quali , tome di è dettot^ 
haano T Orizzonte >e«o ^ è para /Mia agii Àbi<* 
tanti dei diìe Pòli (se ve ne ìia^ ai ìjué^H FO*- 
'tiiefednte è pàmìteìlò ; è analmente oòlicjua a 
tjoloro cbe abitano faori dell* Equatore^ e de ^Pe^ 
}i^ pe* quali T Orizzonte è ^/i^ìio . 

*D. Fatemi vedéfe sulla ÌSfera quali t^imti Ver*- 
ticali apparteogoiio af ciascun luogo ^^ì Gtdbo \ 

R. i^r gli Abitanti delle Sfe» retta j e pa^ 
^lel^ i Putjii Verticali, M^ quàuio di sopii 
*i è detto "9 són taotì : restaìrto ora a trò^^arsi per 
^gii A5)itatìli della Sfera r>Mn/ìi<t . Qoel dato Ino*^ 
HO tt« V Equatprey eT un de ÌPoli / di cui -^ 
yogiidtìd trovate ì Punti Verticali, sì pòtti 5oi«* 
10^ ai Meridiano : ciò fatto , »i giìi il Rferidiacp 
Slesso Ì*ì toòdoi, elite fl d^to luogo si nutì\n dall' 
inna^^^ dairaiira "pèìiàiè ugualmente distante daìF 
t)ri**oute^Oi* ^ il grado del Meridiana^., clie gK 
è «orrispondètate , isaHi il shq Zenit ^ e il graADr 
4tìtÉiMrak«eu«e idtoDllis^ «ara ìì '^»ia J^bn&s. 
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D. Co né si conosce per mezzo ^Ilaf Latita-^ 
diii'j r elevazione, e X inclinaziane dei Poli ì 

R. Trovalo lo Zenit di un dato luogo , è tro- 
vata al tempo stesso T elevazione di un Foiose X in- 
clinazione dell' altro : perciocché quanto un dato 
luogo è distante dalF Equatore, altrettanto il Po- 
lo vicino è elevato sulT Orizzonte ^ e per conse- 
guenza altrettanto è ìnelinato sotto all' Orizzon- 
te il P)lo opposto : cosicché la stessa cosa è direi 
Palermo è al 38® , i T di Latitudine setienirio- 
nale : che il dire : a Palermo il Polo settentrio— 
naie è elevalo 38*^ , \i y ed il Polo meridionale* 
è inclinato altrettanto .^ 

D. Rendetemi vagio=ne di quanto mi dite.. 

R#. Situato Palermo sotto sJ IVFeridiano y distan- 
te per agni lato dall' Orizzonte 90** , si contino 
i 90*^ da Palermo alP Orizzonte dalla parte set- 
tentrionale. Essendor Palermo al gr. 3S, 11', da 
questo punto al Polo ne restano 5i^ , 49 : p^^ 
fare il compinwnto di j^o^ conviene -contare i 
gradi che corrono dal Polo elevato all' Orizzón- 
te ^ che sono appunto 38^ 9 \\ ^ i quali ag- 
giunti ai 5i° , 49' formano la somma dei 90° ^ 
Dallo stesso Vertice si cogitino ora go** per la 
parte opposta . Da Palermo all' Equatore sono 38*» , 
1 1' j e dair Equatore all' Orizzonte ne sono 5 1^ y 
49 ^ che formano il coo>pimento dei 90^ che cor- 
rer debbono dal Vertice di Palermo al suo Oriz- 
zonte : ma dai 5i® , 49 <1^1 Meridiano che rado- 
no F Orizzonte di Palermo per giungere al Po- 
Jó inclinato ne sono appunto 38'' ^ 11 : dunque 
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tìitìir addotto esemplo viene cliiaraménté provalo, 
che quanta è la Latitudine di uri dato Inogo , 
tanto il Polo vicino è elevato al di sopra dell'O- 
rizzonte, e tanto il Polo opposto è inclinato al 
dì sotto . 

D. Gol mezzo della Latitudine come si sa qua- 
li parti del Globo sono settentrionali , o meri* 
dionali ad un dato luogo ? 

R. Il dato luogo, secondo il solito, si porli sot^ 
to al Meridiano : tutte le parti lungo 1' arco di 
questo Circolo dal dato luogo al Polo Artico gli 
sono settentrionali; e tutte le parti lungo l'arco 
dal dato luogo al Polo Antartico gli sono Me» 
ridionali • 

Capitols VIIL 

Delle Zone 

D. v-jhe sono le Zone? 

^. Zona vuol dire fascia . Sono pertanto le 
Zone dicune fasce ^ dalle quali e' immaginiania 
dbe sia cinta la Terra nella su» lunghezza , e so-* 
no terminate nella loro Latitudine dai due Tro- 
pici , o dai due Circoli Polari • 

D. Quante sono le Zone? 

R. Le Zone son cinque;^ una Torrida ^ due 
Temperate , e due Fredde . 
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Dèlta bèfha Ttrméà^ 



ÌD. Qitói è là Zona Toitida ? 

R. Lìi Iona 'l'é^tlà è ifo^Hci «Mréld Mlà^str^ 
%ef€tie tefitìstt« , ^é!» Mwi teHMiàato dai dui 
Tropiòi iti giiH) , ed e «Uvi» in raMzè dàH' I^a- 
^tìàtOfé : è tòttìt èiasètìlì Tropico è Kiffttaiite dalla 
tiideia etjfuìdPOÉfelé t0^ ^ ft@^ ^ esosi fiiita M doliti 
torrida ha di Lailnirfita* 46^ ^ 56' • 

B; Pt^Y^ttè '(|tt<stft i^lìà si dii«ma 71^/e^r? 

Sciata. Si chiàiha adtinque Zona Torrkèà^ pela- 
tile gli Abitanti di q^iella soffrono un éccejfeivo 
tjalore ^ provegìtótìte idallà CO|)ia de' raggi solari • 

I>. Pe^rchè nella Zona Torrida si soffre un ec- 
tjessivb càloihe ? 

R» Non oìtrepassàndò mai 3 Sole i due Trò- 
|)ici . egli è sempre vicino agli Abitanti di què* 
sta Zona^^ n%n essendo ìtaólto sfeni^ibilel' bbKqur- 
ìA ó mditt&?«istt« c)el Tropici, tiòn soffrono tiò^ 
ttdlile ihftWiiaiotaé di giotSìB « ^ «otte . ma hfriiK 

W »eiìip?fe b mditì ^ i^ 4odid ^ o l^mm N»re il 

Solfe *Oprà ^ei i&t Ori«zOtìte j * 'Snàltì^nW> ji^*- 
sando il Sole due vb1t% sopra fi fò^ro Vertice ',6 
-percuote con 'tutta k pieiie22:& d(f*^!^agèi suoi n 
K^i è Vero , cfee gli Abitiitori de' Tropici han- 
no vèrticafe il Sole una 50Ìa volta 1' àtììmij me 
, Quella sola volta equivale aUle due ^degll altri A* 
alianti : perchè i Solstizi! | Hei quidi il Bòte gi- 



ra attiorho ai' Trdpid' donum circa un mese 5^ 
kddoVechè il passaggio sensibile sul vertice degli? 
altri Abitanti non i^a^sa ì qniadiei giorni. Ecca 
]b ragioni 9 per cui questa Zona sofiie un ecces- 
sivo Cadore . 

P^ Se la Zona Tarriiift à eo^ arsa dal Sole y 
sacà. daaqae disaèitaia , o^ almeno^ male abitata^ 

Rv La Z^na Torrid» non ^olo nan è disabita> 
•a mi è in: ohre popobru da> grandi e floride 
Nazioni .. La J!f uova Spagna j la Terraferai^i ^ Il 
Perù ^ il BEasilp j e le Isofe 4Ui4Ìlle neli' Ameii-»' 
e» ^ le dee Guinee^ la N«ibia , I' Abissinia ^ f 
Etiupift , il M!ÒG0aiiHap& , il Zangoebar ^ e T Iso»* 
la di M ackg^scir ^^ Africo ; F Àrilfta Felice ^ 
te due pellicole dell' Indasfan^ e iqaasi tutte le 
Isole del Mar pacìfica nelF Asia sono, entro i lir 
auti della Zona Torrida .> 

Di. 6omf é possibite^ citè tmie nazkfai dSi-» 
UDO ifi iiaa Zi^ 

R. I venti che soffiami in questa %amn dar 
Mdzasodv^ iD^ da ^^lenlrìone 9 ^enende idalle ^fredr 
de regioni dei Peli ^ soq fripsclit ; aggiungete le- 
frequenti piogge e raggiade : iu^ie ^u^ste eo^^ 
mitigano di* motto gli eccessivi calori éeì Sòie ^ 
El qiiattd' anche ^ ad onta di ^esti providi raez^ 
zi^ ebe la natura seonnimstra^ il ^ore^a gran<* 
de^ r «speriefiBEa insegea^ dhe 1' nomo dal san-^ 
gue de suoi maggiori , nati ^ vissuti y ed assne-^ 
fótti ad un» regiooe^ rrceve un tenìperamentiOb 
idaita a sopirne ^l' ioooaaoiU •. 
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Sezióne 2.* 
Dttle due Zone temperate 

D, Quali sono le due Zone Tempetale? 

R. Le Zone Temperale sono due fasce ^ die 
cingono la Terra dal Tropico al Circolo Polare 
per una parie ^ e per V altra . Quella , che giace 
ira '1 Tropico del Cancro , e 1 Circolo Polare 
Artico ) si chiama Zona Temperata s^tentrioncf^ 
/tf 5 e quella, che giace ira 4 Tropico del Crpri- 
fcorno e '1 Circolo Polare Antartico , si chiama 
Zona Temperata meridionale : e ciascuna di que*- 
sie due Zone ha di Latitudine ^S"" ^ 4' 

D. Perchè queste due Zòne si chiamano Tem^ 
perate2 

R* Le !^one Tempetaie non hanno mai il So* 
le verticale j dunque non hanno un eccessi\o cal- 
do : haniio sempre alterazione di giorno e di noi* 
te 9 dunq|ue non soffrono un eccessivo ireddo : e 
per tal ragione si chiamano Temperate . Questo 
temperamento però proporzionaiamehie si altera 
quanto gli Abitanti- si appresseno o ai due Tro» 
pici , ai due Circoli Polari ^ perchè allora ei 
vengono a partecipare o degli ardori della Zona 
Torrida, o dei tigori delle due Zone Fredde. 

D. Perchè nelle diie Zone Temperate ii Sole 
hon è mai verticale ? 

R. Nelle due Zone Temperate il Sole non può 
inai essere verticale 5 perchè il viaggio annuale 
del Sole non si estende oltre i due Tropici \ e 



h Zòne Temperale giac^i^io Ira i dae Tropi* 
tri ^ ed i Circoli Polari • 

D. . Quali regioBi ^ppartiengonp. £jla Zona Tem- 
perata seiientrionale ? 

- IL Alla Zona Ttìinperata seWetìirioiiale appair- 
tengono quasi tutta T Americo set leti tri onale, in- 
cofininciando t^iòè. d^al ,Capp Priìicipe di palles al- 
lo stretto di Bh^ring fino ^^lla punta della Calir 
fornia 5 e qm tàgCando il Messico, ed il suo gol- 
fo >alk volta tlel. Ciiix) Sabbia «Ila puma della,- 
Florida , fino passato k) stretto di X^unjberlauclj 
'ed in particolare ~ il Nuo^o Messico, la Luigia* 
ìia, gli Stati uniti ^ fe Florida ^j la Nuova Bret- 
tagna, la Nuova Scozia, il Canada, il Labra- 
dor^ « risola* <li TerFanuoiaj mit^ l'Europa, 
•ad eccezione di quella piccola parte dalle foci 
"del fiume Tornea al fi ndo <lejl golfo di Bptnia, 
e daflo stretto del Mar bianco^ \erso il Non j 
€Ìoè il IVtedi terr^nf o. , . 1« i^pagjìa . col Portogallo ^ 
le IsòIeiBrittannxhe ^ la FT^in^ia, Ja Gernjania ,. 
lavPodonià, 1' Ufìgh^ri/i , Ja |)Sif»i diarca ^ la, S\e- 
^'a colla Norv^ia pet' la ntóggior .pafte^ la Ries- 
sa Eliiropèa , 1; Italia, e la Turchia J^uropèa^ qua* 
si tutta r Asia^ ,ad eccezione dell^ Arabica Felice^ 
« delle due penisole -dell' ItHlostan dalla paite del 
Sud , ei una striscia della Russia Asiatica , in- 
Goniinicìando ckl golfo di Ofcskoi fino al Capo <>•* 
riexitale ^ ed in ispecie I« Turchia Asiatica, le due 
Arabie Petrèa , e Deserta-; .la Persia,. il Mogol , 
fa Tarteirìà^ Tndipencjente , la T%**^^r*^ C^nese^ la. 
Cwa', le Isole del. Giappone ^, e; la maggior pai* 
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tB^ dfeiìfe Tmarìa^RoUWif ^ ,finalnwirte le^ Cbhiif 
settentrionali dell' Africa ^ cine) r lajpère dì Ma?-^ 
j^iici& eStìw Pi»', AÌ8^*4i^- '^oimi> Trijidl j.e V 
Egitto • 

Di Qa^li regiioiii appattM^no alla Zou» Tjem^ 
jferàt a^ merìdìonale ? 

R. Alla 2Sotift Teiiipctata meridionale^ appara 
tÈngcfne qtiari tutte il Pstrngn^Ay iV ChiUj i Pa-* 
fògobì^^ e la* T€^n» dd Fuoco neìY America^ gli 
©ttèmdllinelK Africa^ ed alcune Terre n^iova^ 
rifeate seeperte neir Ck^mo à^^ Sud. 

SBzmUfjsp 3.* 

®i QuaK sdtio-lfe Zoiw* Fredde*? 
: R. Le Zon^ Ft'Oilde, ehe ebiaoiaoBi aftcota» 
^Kiaoùiate^ sbUo- dtie/otc^^ <y a meglio direy 
due cìipólihi) cW liMtmio ^r^ eentro Idlte^Ptlli deli 
JHbndo , e per ìimiti i Grec^ Polkit ^ Il eiiipoli*« 
Ilo del' Polo Artico si' chiamaf Zon« Freddk' jrf** 
ibntì*iònifttèt^ è il cupolino del Palò Antmtico hk 
eìììnm» Zona Fi'eddt^ ntìBridit^nide . La Lattcudii-' 
*e di queste' due Zitme è di 2Ì5*^.a8'^^ 

D. Perchè queste due Zone $i- cbiamatto Fredxléf 
It. Il Sole non di fó sempre veilsre a queste; 
ZoD« giornalmente' ^ ^onvk nella Zofia-Torrnia, e* 
nelle due Temperate \*tAz sii m^sim^ e^' a na» 
*on(te a ticeiìda pei* uno ^ per^db^, per tre ^ 
Ihio a> sei mesi interi ^ ci^e meglio si 



jàìkcrt^LiaodD «f affprwsi ffle* Cimi . jUa tfvrìvwioui? 
^|mr tai]É0 ad ì^qì» ^el iQoatiDUO r$p«^ip idi |)^i^ 

iS££i, e nda/iè la rftgìoi^.^ {>^* firn m i^à^ 
i^ue^te Zx)De jl mowe di JFrj^ddeé 

3D. JKdl^ ^Z«sie rl^rodde .ai m^ idi /coDtk^ 
«tottfi icorrispQTiddno altmttaoH ii^l di cpntij^JMp 
^ioBìiD ì re ;q[ni^idi )pw ih QieiÀ «di^ir aju^ rt^^^^a^r 
«o ffredile , re rpw tlSaUi^ (fuetà i^w^nne (Xmkieyi 
gienohè cbiuqiius cliiaiitórfii *m;$ohiV9TO«nte ,Fre^d^ 

iR. >Il gék) idi (queste :Zit?iie|a^oii. d!uua M}ojpi|r 
«qucHo . spazio »di ^mpo che son rprive del SoJìq: 
^oia duiia^«izMiidìdf^'rn0ho tempo éo^potihe il. So* 
4e»£ (ooit^fiarsó,: ipoivhè tfl^iQsto Lwoihieijc t|on ,i>aiF* 
iSce e teaaa^nla <« i^uegH rAbiiantì come nelfe 
JZotie T^mpeta^e ., e %np\\dL fTorrida ;, ma 4aTjp 
-più ^ dove meoo t)bliquaian^nte,, gira Iorio ^triQi>- 
^o rconiié una ;iiiaciua ^di wolkio : q«and)t) sdniv^ 
^1» ili rSole Itade., o 'X|V9SÌ irtde ;Ì' <D^r.i«;2o»ie.^ 
Iiion pToduoè^^wI «ilore, t^^ svrole ^?tro\:e pio^ 
idul^re àscesideiuio «id .MeiidAifro,. rtl i\^ììtfò r;pet^ 
«tfluto dì queste \7jme dura fqiiosi tutto /r^»u«Oi> 

dì. SpiégaMmi x0n im ^s^fnpio iccm^ ^iò ac- 
-cade . 

R.iP)(n'5m3^lcnre i5t>t^11iì^^r>ta di qnamp j|i è 
firtl© , «racdamocì tsitl .Polo Àiiico^ te ;6Ìa .il;pnH#* 
«ipfo idclki nostm «ssenazione ^i 2W di .Seit^ii^ 
i)i«e., quando iil ISdle rade 1' Qriwople iattor^^ 
•air /Equatore • rDorvendo il SoJe ffovwaye, il swp 
*oim) /per )ìa ÌLQ)ltuìdri)e :^meridtoiia]e f^iie al Jl^ior 
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Bozlo aninnnale lo perdiamo di vista • H SoTe 
ora impiega \tre rries-t per gii>Hgere a qOel . Tro- 
pico ^ ed àhri'trè per licorriàre sali' E<^uatdre ai 
21 di Marzo : ed <?(5èo sei mési di fiotie,' in cui 
fiumi 9 fonti ^ laghi, mare 9 snolo, tulio è neli' 
orrore di fitto ^ e quasi impietrito gelo . - Co- 
mincia il Sole a radere \ ( )rizzoiite , e ad in- 
sensibilmente alzarsi , per fare il restante del sua 
viaggio al nostro Tropico del Cancro ; Tre me- 
si ei consuma per venire al Tropico , ed altri tre 
per discendere all' Equatore. In questi sei mesi 
noi vecìiamo éontinuanrientc il Sole j ma non per 
tatt' i sei untesi se ne sperimenta il massimo ca- 
ipre . Ij' ostacolo , cfh' ei truova negl' immensi mas- 
'*r di gelo , è grande , e la forza de' suoi raggi 
non è bastante , che allorquando ei giunge ad 
uria certa elevazione sull' Orizzonte. Il vero cai" 
do pertanto degli Abitanti del Pok) potrà ridur- 
rsi a poco; più di dtìe mesi . Quel che si è det- 
to- riguai'dò agli Abitanti del preciso punto del 
Polo s' intenda a proporzione degli altri Àbitantt 
compresi nella Latitudine delle due Zone Fredde . 

D. Quali regioni giacciono nelle due Zone 
Fredde ? ' ^ 

R. Nella Zòna Fredda settentrionale giacciono 
le parti settentrionali' detl' America , dal Capo 
Principe di Galles ^ e dallo stretto di Davis ver- 
so il Nort^ la Groenlandia, le Isole di Spitzberg, 
la Nuova 'Zembla , piccola porzione della Nor- 
'%^egìa , e della Svezia, e piccola parte delle Rus- 
sie Europèa ^ ed Asiatica (per tacere di altre 
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Terre non ben conoscìnte ) : nella Zona Fièdtla 
meridionale poi non si è falla pei anche alcuna 
scopcria • r^ 

Capitolo IXt 

Dei Climi 



D. vjhe sono i Qimi ? 

R. I Climi sono alcune piccole zone o fasce 
comprese tra due circoli parallelli all' Equatore ^ 
e in tal distanza tra loro^ che il parallello più 
vicino air Equatóre abbia a vicenda il giorno, e 
la notte più breve ^ che il parallello più di- 
stante . . 

D. Perchè queste fasce* sì^ chiamano Climi ? 

R. Clirna^ parola greca , vuol dire inclinaziò-- 
ne ^ o scala . Si chiamano dùnque Climi ^ per- 
chè per olezzo di questi ^ come per tanti scalini 
-si sale al più lungo giorno , e alla più lunga 
notte j e perchè la diversità dei Climi dipende 
dalla inclinazione sempre più obliqaa dei dùé 
Tropici sul piano dell' Orizzonte . 

D. Di quante sòrtS sono i Climi ? 

RJ Climi sono di due sorta: Climi Hxmezz^oray 
e Climi di mesi . 
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Dei Climi di tnezz* ora 

D. Quanti som» i £lìiattì ^ì m^zz* ora ? 

R» I Gliaii di mezz'ora sono 24 ^ quante ap»- 
punto sonò le ore uànà jgiorno naturale ^ incomin- 
iciàndo dair Equatore , come loro principio, fino 
a 66^ , 3i'di Latitudine settentrionale |ier una 
parte 9 é di liatitudiiffi anepdioetale (jier ^' altra j 
«iv^ertendo i, cte al ipiicm) parallelk) dopo I^Equa* 
.tore «è iilsieme ul itcsmine del pdlnao Qhna , eia 
iil iprtìKTcifiio rddl s«cbndo7^ così il «Mvosdo pfira)^ 
éelb lè JnsieB» il «enoiK^e ded jseeomiD , r«ìd ti 
"prancipio del {Mrzòi^ e iOo4 in ^piiesso^ 

De Spiegatemi cpme accade questo aCdrosci**- 
ìnento di mezz'ora in mezz' oda . 

ìR^ Jftelk ^ra f^etf^ ; cioè agli aì)itan%i xiell* 
^qaaì(>re^ x^omè i' Orizsonteia^ia tanto J'£quA« 
fcore tmèd^ìmo^^ qCianlo i due Tiopici in diif^ 
fiorzioni tignali ^ il gioito è oostauiteoKkite -òk^ì^ 
so \ìti dóditi aorre dì Sole ^^ fé in dodici ore «enzn 
Sidle ^ xjh' è quónto dire i, ufi perpetiìo Fjquiuo* 
7j'ò: appena però dal tei Sfera nf/tersifeBtmjiielia 
Sfera oblifficà iV XìnzTjoxa^ caglia *il solo fBquato- 
Ire do Tp«ttii jngtt^Sl^ ìsm ;i Tropici vengono \2i^ 
gliatl in doe porzioni disuguali : dunque. il giop* 
110 ripartito in dodici ore di Sole, e in dodi*- 
Hci ore senza Sole non può avvenire alle Sfere 
oblique che due volte T anno , cioè ai 2 1 di 
Marzo ^ e ai 22 di Settembre , quando il Sok 
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fgàm solF EqtiflMre*. Fa» tutto^ il- rlnanetrte deir 
anos il Soltì à di TÌaggio> o p«r K uà TropicQ^ 
a per F attrai:; mai^ come ik Tpap^ici» soiw disa*^ 
gualmenle tagHati dall' Orizzonta ^ così iia^ Tio^ 
pIco formerà sull'Orizzonte un arce ma^ions ^ 
e r altro ibrmérà uà aree minore . Dunc^ui^ quan- 
do il ^le 81 avvicina al Tropico il cui arco &o^ 
^ra K Orizzonte è magéfiore^ sar^ maggiore i^ 
giorno fé q^anda si avvicina al Tropico^ il cui» 
arco- sopra^ 1' Oriazonte è nunon^ s«arà maggio*^ 
re la notte, Ciò ben con^reso, e* facilb anco^ 
ra Y intendere ^ obr tal^ alterazione dee gr^da-^ 
«Rnenter cresoere a propoìziane c&e gh' Abitan«-^ 
ti della^ Infera oòfigua si V9'9ÌcinsxkOfi ai Civeoli 
Polari ^ perchè U art^ maj^gior» dii tm Tropico: sr 
▼a> sempre pia aeciicsQeflcta^ e V arco miìkOìnr 
dell'altro si va ti^a}n>entt' diminuea^o • 

Di Dalki* esposta^ teoiia A nèava^ y che V. aite^* 
raziona del giorno y e dell» notta jM ih grada-^ 
tamentay e gma»^ direi , a pasao^ a passo: per^ 
efaè diinq»a si aletta ad assegnare i Oiini so* 
Io colà ) dove si t^'ooaa tia salto di' mezz'ora?' 

R. Si rifletta y che il paralielic^, deV è segna-^ 
tti la tariazioQO di mezz' ora^ nen é' il principio» 
dei Clima anteeecfonte ^ nm m^ è il siio termine » 
Pép esempio : se ndia Tavola dei dimi, ai gr. 
9ìy a&' si trova segnata il giorno di ore i2y5o'^. 
Botr vuol c^re^ che ivi ineomincia tale alterazio^ 
se, ma all' oppiftafeo vuol dire, che ivi finisce y 
poiché il cambiamento' inccmiii^ia *nsensibi}l»en*^ 
ter m progredire pea tuttj^ queUo- spaoiO; eh* è ir*' 
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r Equatore > ed il gn 8^ 25' >, al qoal ptinlo Ì\aW 
terazione è giunta a mezz' óra ^ Quel che si è 
detto del primo Clima 6 intenda atìcora di tutti 
gli altri . ' 
.. D. Dove sono segnali ì Climi di meze' ora? 

R. I Climi son tutti segnati sul Meridiano ^ do^ 
ve oltre là serie da i. fino a 24. colla progres- 
siva variazione dellie rnezz' ore , si vede ancora ^ 
che questi Climi ^ a mano a mano che si avvi*- 
cinano al Circolo Polare , vanno dimìmiendo I0 
^spazio dair uno all' al irò * 

D. Perchè , iconservando sempre i Climi la te*- 
golar progressione di mezz'ora ia mezz'ora^ uoii 
conservano altresì iigual distanze tra loit) ? 

R* Affinchè la variazione dei Climi ^ia costane, 
le di mezz' ora in mezz' ora debbono questi al-* 
largarsi verso 1' Equatore^: e ristringersi wrsò i 
Circoli Polari: imperciocché quianto pii^ gli Abi- 
tatiti della Sierà obliqutk^ son vicini airÈquato*- 
l-e 9 tanto meno è -obliqua là sezione ^ (^e 1' O- 
rizzonte fa ai due Tropici ^i quali sono i ter* 
mini dei giorni più grandi )^ e tanto minóre è 
]a porzione dell' arco maggiore che cresce soli' O- 
l'Izzonte : cliep|)jerò maggioi^ spazio di putritudi'* 
ile si ricerca per venire all'alterazione di trlezz* 
•ora. Quanto più gli Abitanti si vanno appres*- 
sando al Circolo . Pt^lare tanto diviene più grande 1* 
ohliquità della Sezione che 1' Orizzonte fa sn^ Tro- 
pici 4 e tanto maggiore la porzione del Tropico 
t^Ievato suir Orizzonte . Per mantenere quindi la 
tìQ/iKante alterazioae di ok^zz' orai convìeu ristikir 
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g^re gradatamente la LàtituditiG dei Climi a pio 
porzione che si vanno avvicinando ai Circoli Po-, 
lari . Dopo che avremo trattMo dei Climi dì ine-.> 
5Ì, daremo una Tavola di tuli' i Climi colle lo-., 
ro distanze tra essi in ^radi ^ in legl^ ^ ed in 
miglia:, e colla n^isura del giorno più lungo « 

4Ùei Climi dir mesi 

D. Che sono ì Climi dì mesi ? 
• IV. I Climi di mesi sono sei piccole ^tc<? ttet*' 
«oinate ^nch' esse da -pkcoli cerchi parallelli all' 
Equatore ^ ed ai Tropici . Cominciano questi Cli^ 
mi ^l 'Circolo' Polare , e terminano tiel Polo, tan** 
to dall-'una, die idall' ahra parte-: e degli Abi* 
tanti di questi sei Clkni , quelli che sono nel 
primo hanno il -giomo pie lungo per un mese 
iKontinuo-^ quelli che sono nel secoxrdo \o hanno 
per <lue ^ e cosi di Clima io Clima £no al Polo 
d giorno xireàce sempre idi un mese fino a sei^ 

D^ *Come avvienie <:he gli Ahi tenti tJe' CliBii tra 
i Circolo Polare^ ed il Polo abbiano Talteiazio- 
Ile di giorno ^ e di notte ck uno fino a sei ^nesi ? 

R, Giorrfo coTatiuuo di un mese, di due ec» 
vuol dire giorno ^ io cui H Sole si vede conti- 
Muameute pet uno , per due noèsi eè. sulF Oriz*^ 
i^onte, senza mai tramontare. Come ciò accade 
spieghiamolo in una maniera chiara ed inielligr^ 
%ile . 
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Gofiststenda Famib sbkfe in gtorai 5$5^:Ot^ 
^^ è min 49^ 9 ^ rivotozioai giornaliere del Soler 
ddbboQo corrispoudeie di ouaiera ti gionù deli' 
anna . Ber ma ingolfarci in fraziooi dojom ^ fac-- 
ciftoeia ogoi mese; ddà' «nao /di 5a giorai y e dia^ 
mo a duiBcun laese 2kx rìvc^^tizioiii dd SoletcCiÀ 
premesso ^ poniaoio il primo Qima sid Vertice 
dèir Orizzonte: voi fedele^, cbe il Tiopico vicin- 
ilo 9. da una parte è molto elevato dall' Orizzon- 
te^ e dall' altra lo^rtde:. allora dunq^je sarà per 
questo Clima il Sole per più giorm visibile ^ quaa- 
do egli gira attórno^ a questo Tnof^eor^. ora, 8h>- 
eoioe il Sole fa «ù ciMcun Tropico 3o rìyolu'^ 
2&io€ii j die corrispondono, a 5o giorni^ ecco, che; 
allora questa Gtima avrà un mese 4i gioriio ^ quan*^ 
do il Sole si trattieae. nella raassima.'distanzad^ll' 
Equatore «. Si ponga ora stil Vertice, dell! Oì:«^e^ 
te; il seoomb Clima: il Tropico^ dove pi£^^ do*^ 
ve meno elevato • è tiittOv sopra V Orizzome iiv 
modo ^ dhe il Sole, comincia a girare attornio agli: 
Abituali di quel duna prima di giungere al, TrOff 
pi£d : ora tra 1' salire oall' Orizzonte al Tropico^ 
e Jo, scendere dal* Tropica all' Orizzonte forma 
^o rivoluzioni ^ dunque ài secónda Clima ImlA^t 
mesi dei sno giori»» piò Lungo « Si ponga sul 
Vertice dell' Orizzonte- il terzo Qima :. la parte 
piò bassa del Trecico vicino s' innalza assai di 
più^ cosicché il Sole più pre&to che nel seconda 
Qima ineomiftoia le ««oe; mensuali rivoluzioni ^^ 
ohe tra >1 salire ^ e la «rendere giungono, a 90 ;^ 
e perciò al terzo Clima il giorno più lunga 4 
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tìi tre mési . Cosi dicasi àÀ quarto Qimà , x^òsì 
'del /quinto ^ óòn uguale aggiunta di mese a me» 
se , secóndo che il iTròpicO) inclinandosi a dive- 
nir parallello all' Orizzonte ^ va sempre più èie-"- 
vàndo la parte .più bassa ^ Nel sesto Clìnarìa .|>oi^ 
siccome il Tropico è perfettamente 'parallello ali 
t)rizzonte ^ il Sole continUairiente si vede nelle 
*^9o rivoluzioni che fa dall' IS^iiàtore al Tròpico 
superióre , e nelle altre 90 'ch^e fa dal Tfopico 
alf^Equàfore-^J eh* è quatito dire^ per sei mesi 
interi . 

D. Perchè i Climi ài mesi j al colitrario dei 
Climi di mezz^ora^ si \ anno allàrgaudo verso i 
Poli? 

'•R.' Essendo il Tropico il punto ^medio del :piu 
lungo giorno di questi Climi , ne siegtre che -la 
progressione del Sole dalF Equàìore ^^1 Tropico-, 
e dal Tropico all' Equa lóre de v* esserne la mi*- 
surò : 'ora il Sole '^^leclina più sensihilaflièri te verso 
r Equatóre j che verso ì Tropici : duìcique per 
mantenere la^costante alteràzìx)iìe di mese in^me- 
se ^ cohvieti dare maggior Latitudine a qùei^ Cli»- 
mi che sono più dappresso al Polo , graustàtóén- 
' te ristrìngendola fino al Circolo 'Polare ^ 
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Cipiìfoiolt. 

ibegìi Abitanti "della Terra 

D. t« ii^mt ÌMiiiil«re iJt^Milértif si possono 
H«1tft «fèrti AVtóiMe igli. Ày «àliti deftà Terra? 

H. Gli Àbifaliti €èlltt !ÌD^rÌi «ì ^stotio cctosi*- 
Nàttaté ib due »ibnìiféy'<;iit»è Jb (^^nf6 "alla loì^ 
Sitùtòiotie ì«tip1t>ca^ «a1ìl*qiiWì\o all*tdiiiiì)ra ^of* 

De^ìl ^èitìshti delia Tètf^ 
Seàòndo la loto 'reciproca situazióne ; 

. D. Còme si dividoìiò gK Abit jinli (fellft Terr| 
in <|i)idnito aliti Idro sìtùakióDe? 
, il. Gli Abituimi a^k ì^^frà ■dgÒ«irdfe alla ìaiìl 
^èciproc^ Jsiluàzidtaè si dividono in ^Periècì^ Ànff 
^*lèci, ed ÀntìpòàK , -; 

^.b, Qìié^i sbho 1 Pétiècl r 
, R. Pèrièci è J3arola corripòstà da due Voci gre* 
' diì» 1;?^, che, X boi ^'^ii^fe >^/a#omft y ed.^^^o* ^h# 
"Vuol dii*e ^io 'abitò ^ I Pei-ièci '«dùnque T&on queK 
li cìié fidila na bèlla stessa Latitudine setieirtiid* 
|[iàle\, *Oi %ella stèssa;^ Latitudine ""toéniì^bnaìe^ ì| 
Wtto $Ub ^teì^ Meruiìjiair^^^^^ 4^U 41^^ 

ìtìétralitiénie' oppòsta cioè alla dIstaYìZÀ di 180® . 
D. Q'iali sono le proprietà dei Perièci ? 

'fl> t PeHèci hanno ugual ek»vazione dello istSB** 



so^^oìo \ 5taniK> nel iM(ì]^«2a:u> Clima ; bangio c^n-^ 
tecnporaneamente le ste^e stagioni y soao uguaK 
mwAQ distaiti daU! Ecotone y ealk^ isola difiexeBri^ 
2a.v eke rae&tie agli uni è jgjIoxQa, agli altri è 
BOtie ^; # cba qpantOL pei: gli iwi è più luogo il 
gìiarQO»^; tanto pei^ ^: akri è pii. lunga. la notte .. 

D. Qc^li aoiià gli Anièd ? .^ 

R*. Antèci da «ij^r, ed i<^ap( voci greche )^vuot 
^mcimtirhaòMo ». Gli Ao^tèci perftanlo^ «onacor^ 
£j^o ^e^ abitano uìUicl aHo >.atefi$d. gmdo di l>ati«« 
Indine 5, e> sotto, dio» stesso, f rado* di Iiongitudi-<«^ 
làfìy cK* è qiMmadirfir setto- allo «teaso^ ]Vtaffl(y««'> 
no^ ma gli uni dalla, parie, dei- Settenttione ^ % 
f^t altri dallaL paste ad Me2éog|«mo^«, 

D* (^lafi sono* le propietà degli Antèci? 

B* Gài Anticl hanoo^ ih iMKa gioraa^ e I» 
QMsza: jCi^iler nel ihedeaimcb ^terapo ^ièanniala'We-*' 
desidia^ iS^tamca diiil^ fiqoMcwar^ iina, di patìindineL 
oooliarii. ; hanno il medesisKt Clinna^; ma; in* di^ 
^eifao emisfèro^ faannoi^ k. atessa rdnrata dei fior^ 
aj^ e.: delle, nòiti^ ma. in asanao. opposto ^ od :}iaIì^ 
Qii^ ;W stfì^a atagiimi ^ ina a ^ìeenda .. 

D.. .Qnali soao^ gii Antìpodi S: 

R.. Afitffuodl h coBiposto. da. unti\ e pausj, 
(^òè iKiie contro pwj. Gh^pperò. gli. AiiUpodi soa 
q[jiielÌ5 da CUI pie tirandoai due linee rette ^ \i^ 
4mf> (jLiesie jdt pjiirsi insiiEime nel ceiiiro deUa» 
Terra ^ TóiiinLandpne ain. diametro: oppw^e: gli 
Auitip^di Sium ocloio ^, ube abitano^ nelle, du^: «i»!^. 
aJiremità. di itQ. dlanietvo. dblla Terra . 
M*: <^^ sono \si j^oprìerà degli Aj^tipodi 2" 



Jt Gonveogono gii Antìpodi cogli Antèci tieìF 
t^vei-e ia stessa Latitùdine ^ gli stessi Ctimi , la 
«tessa erevassfóae del Polo , lo stesso Meritlinno ^^ 
e la stessa durata dei giorni ^ e delle notti ^ ma 
àitto in sénj»o opposto: hanno px>i di particola*- 
ire^ che Io Zenit 4^gli lìai è il Nadir degli ah 
tri 5 mentre ai prinii è mézzo giorno ^ ai secon- 
di è mezza notte ^ e le Stagigni sonò diaB^etial"^ 
mente opposte \ .cibè dùandó questi haVmo Pii^ 
maverà -^ quelli haniio Àntuntio yV Estate di quo* 
sti è mireitio peroueUi^ mentre qtii è Aniun** 
ìfto , ivi 'è l^riitiavéra ^ ed entrando di cjuà V lu?* 
verno > èlitra' (^ là 5' Estate . 

ÀVVERTIMEHTO . Gli Abitanti de'dtife Poli sono, 
Insienìe Antèci^ ^Antipodi i sono Antèci péx"^ 
ohe ahi uno allo stesso grado di iatifudiite . op- 
posta ^ cioè al novarrrtesinro^ xii' è Tiel Polo, e 
Aritipocki^ penchè .stasino pie contro pie • Cosi 
gli Abitami diametralmente ojpposti dell' Equato^^ 
ire sono insieme Pmèd ^^d Antipodi ; sono Periè-» 
xÀ:^ ^evuhè stanno sento la stessa linea ^^ sotto 
iallo stesso Meridiano dalU parte opposta ^ perchè 
poi stanno pie cOxitì'O piè^ soiro Arrtlpodi\ 

B. Come si ^truovano isul iilobo i Perièci? 

R. 11 luogo dato j iii ctfi* trovar si vogliono ì 
?^erièci si porti sotto al Meridiano ^ -e si noti la j 
sua Latitudine-: quindi colla guida dello stesso 
parallello si veda qaal luogo si truova i8o^ di* 
istante da òn^eello cn è sotto al Meridiano^ ed ivi 
ìsaranno i Perièci di quel dato luogo, 

^« Come si troovaao sul Globo gli Antèci^ 
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^ H. ì^òi^talo'qtìél ciato Itiogo^ cui si ió^iòao 
u*òVare'gìiAntèci, sotto 9I Meridiano , si noti 
Ik sua Latitudine dafla parte -di un Polo, quìn- 
di -colla guida delio stesso Meridiano si costino 
gii stessi «gladi ♦di *Latimdiiie dall:a parte del Po- 
lo opposto^ clie ivi appunto, saranno gli Antè-^ 
ci ricercati % ' 

. D* -Come ìsi traóvsmo gK Antipodi Siti Globo ?. 
R. Si porti il dato luogo > cui si vogliono tro* 
vare gli Antipodi^^ sotto ^1 Mètid iati 6^ e ^i no- 
ti- fa 6ua<*Lat] Iridine : quiiidi ^n^l *semici risolo in-* 
Tenore dello stesso Meridiano si contino altrettan- 
ti gradi di Latttbéine neH' opposto emisfèro : sot- 
to à (pieì '^rado ap|>uóto 'truovaiiBi -gli Aiftipdcfi 
clie èi t^ercavano) • 

4hg^ tòltami della Téfttt 
Secondo ^on^ra solare 
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, D. Conte si •^dividono gli Afcitan'li della Terrai 
9crt>ndo 1' onrJ[)ra solare? 

H. Gli Abitanti dèlia Terra secondo 4' cimbra 
siolare si dividoiio fn Asci*) Perigei ^ ed 'Etaix)S€Ì* 

'IX CKeisonò gli Asei ? 
- R. i-^^ deriva dal greco a in sénsadi pri-* 
sHzzioney^ e scia ^ oHiòm ^ cV è ^quanto dire uó^ 
mini ienz^ vmòra . GU Aéci drinijne soli iutti Ctì^ 
loro -j.ehe (piando Manlio il Sol verticale sul putì?» 
^to del mezzo giorno ^ ^wn getHino ouJbca ^iìotl 
*'de*prQprii <Jpij)t\ 



D. Qijali Popoli Jella Terra sono Asci? 

R. Sona Asci tutti gli Abitanti del Glpbotlair 
UQO air altro Tropica per què'^raonaentì, che il 
Sole^ viaggia facendo per F Ecclittica , viene sue- 
cessivameate a passare sul loro vertice • 

!)• Che sono gli Eterosci ? , 

R. Eterosci deriva dalle due voci greche e^ 
teroj e scia ^ quasi omÀr« m cotrarie parti. 
Eterosci. per tanto son tutti que' Popoli ^ che co- 
stantemente in tutto r aitno , sul mezzo giorna 
gettana T ombra loro dirittamente verso il Po- 
lo vicina .. 

D.^ Quali Popoli soito^ Eterosci ? 

R* Sono Eterosci gli Abitanti delle diie Zo-^ 
ne Temperate ^ perciocché quelli, della Zona Xem-^ 
parata settentrionale gettano Y ómbra verso il Po- . 
Io Artico^ e quelli della Zona Temperata meri- 
dionale la gettana versai! Pote Antartico . 

D. de sona i Perisci ? 

R. Peri sciuy voci greche-,, significano ombra 
dintorno. Perisci adunque sono que' Popoli^ 
che gettano Y ombra loro attorno al proprio cor* 
pò verso tott' i punti dell' Orizzonte* 
• D. Quali Popoli sono Perisci ? i 

Rr Sono Perisci tutti colorò, che abilrfna le f 

due Zone Fredde 5^ i quali , quando Iiaiino il So- \ 

le suir Orizzonte^ da imo fina a sei mesi tra-^ 
mandano sempre Y ombra loro, in parte diame- 
tralmente opposta ar punti dell' Orizzonte , che 
• H Sole va SHccessivimiente lustrando. 

D. Come si suddividono gli Asci ? 
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lì. Gli ASCI si ^(Svictòno la Asci-anlìsci^ ed 
Àsci-éteròsci * 

D. Quali Popoli sonò Asci-anfisci ? 

R* Miii^wi^ViOt^e def ivate dal greco Ampho^ 
scia , significa uomini di doppia ombra ^ ^ssìa 
di onderà da dua ^parti^ Ai>QÌ-anBsci pertanto 
'sono tolti gli Abitanti della Zona Torrida (esclu* 
si per altro ijuelli de' due Troj)ici ) . Questi sono 
Asci allora solamente che lianno il Sole sul ver- 
tice : quando :poÌ il Sole non è loro verticale-^ 
se ivÌ9||gia V6f^ i Segni sMteiAriot^ali , gettano 
r ombrH verso JVÌe^^ogiprjaav e se percoire i Sfl* 
*fnì Aufeirftli^ )a :gettano vèrso Settentriione. 

I). Qtia]) Popoli spno Asci*-eterosci? 

R., Sono Asei-0terOpci lutti coloro che abitano 
precig^meiitie 60 Oo ì -due Tropici • Questi sona 
A$^i quando^ il Sole gira attorno ai ifj^tu Circo*» 
li : ma quando il Sol^ seìsie sjlontana^ trfinian»' 
dano r timbra cÌ4tsei;^uo ^^a <partfi opposta y cioè 

'v«rsQ U; Polo micino V 
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D- Jrerchè ftotì si è parlato del Circoteort:^ 
rkv insieme cogli aUritdrèoKdefla* Sfera? * 

R. Si è omesso di parlare di questo ìt»ietoiBi 
cogli altri i."" per seguire 1' uso de' Olografi ^ t 
quali non la annoverano tra* Cerchi che «om-^ 
pongono la Sfera ; 2.* perchè questo Circolo non 
ha punto che fate cotì tutte quelle cose che so- 
lìosi fkìorà trattate y 3.^ perchè ^ eissetidd la sua 
cognizione necettana ^'^b> scioglimento di akunt 
Problemi^ ci è sembrato più acconcio rimetter^ 
la al fine del terza Libro^ da^ quale facciamo 
passa al Quarto ^ dove appunto veniamo ad espor- 
re molti Probfenu, il cui sciG^Tifiìento dipende 
in parte dalla cognizione del Circolo orano • 

Ij. Che cos' à R cìrcolo orario ? 

R. Il Cìrcolo orario è un piccolo cerchia af^ 
fisso al Meridiano dalla parte settentrionale, il 
quale ha per ceotro il Polo Artico : è dìvisck 
in 24 P^i'ti uguali) che sono le 24 we del 
giorno^ distinte in 12 , e 12 pn modo però che 

questi due niuneii tocchiao il Meridiano ^ T ùaa 
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dalla parta cE.^sopra per fflcTcàrt ?fl tóe gior— 
^OJ e r altro dalla parte di sotto per indicare la^ 
mezza' notte :. e cosi tutt' i àiunerì di questa Gir* 
èolo) che si truovano dalla parte orientale del 
Gìobo^ appartengono aHa mattina , cioè dalia 
mezza notte a mezzo. gipmo| e gli altri j che si 
vedono disilla parte beddèn tale ^/appart^igono alla 
sera j cioè da mezzo giorno a me^za notte Neil' 
Asse del Mondo ^ ossia nel Polo Àrtico, eh' è il 
centro di i quésto Circolo fé UD^|>iccola Indioe.'^ 
il' quale 7 al girar della Sfera, gira^ anch' egliy • 
percorre i niuneri : che uqppresentano^ le. ore • D» 
molti Problemi, che veniamo' óra a propone , si 
rileva r uso , e l' utilità dtlja cognizione del Cir>-^ 
colo orario^. < ^ . > . ^ 
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TRATTATO COMPLETO 
DELLA SFERJ ARMILLARE 

• - - • . 

^Qluj^iQU^iié alcuni 'BnoWami 

È 

iVoii v'ha Va' Gfeogrtfi chi ^pm di Vatetód 
abbia artlcckito il Tsattdto della Sferu ÀeDu^i^i^ 
4i curiQsi'^eU utili rPitoblemi; "e Gordoiìi^ ch^ 
•«Ila sua Gratnottticà (^do^ra&éa pe.pfopcée/qua^ 
vaata ^ todfesftaili isiMdiU ml^^aiti. tia(Ja Gaogvafìa 
Generale di Varenio • lo in questo «"Quantp Lii% 
foro del présente Opuscolo ìnon tiporterù scrupo*» 
losamente uè quèi'^di^^priiììè^^D&'^uei del secóQ« 
do ^' ma solo quelli 9 vt^ba VsàraoDO dilettevoli in 
sterne ^ e Facili ^ is ohà'ooo^traggdlio'^da altro fon"^ 
te una isolazione più l>reve ^ ib piii chiara * Ripar- 
to ciò ^ che ad altro proposito ho tletto ^ rhe que* 
sto Trattalo è diretto alla Istruzione di que' gio*^ 
vanì ^ che si àp'plicano allo studiò della Sfera sen** 
2a la base di sufìficiénti cognizioni di Aritmetica^ 
di Geonaetria , e di Maltetoaticbe : ^d ho quindi 
trediito Cagionevole di tralasciare allatto certi que* 
siti f la cui soluzidne tìuscìréìjbe nùjosa di trop^ 
pò e difficile . Se i giovani, iniziati ìielle Scien^ 
2e collo studio della presente Operetta , prende*^ 
ranno diletto di applicarsi ad altri >)tudii elevati^ 
troveranno con loro raassìmo piaceìe lo svilup»^ 
>o di ^Itri mille utilissiiui Problemi • ^ 
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Orizzontare il Globo ^ cioè dispcrJo secónda il 
fuQgo y doi^é^'una: si iruwa.y colla giusta dire^ 
ziom ai \qimttrQ! Punti Cardinali^ par mezza 
della Bussola: deiiax Calamita ^ . ' 

^V^UZIO'NEi 

La Busàola deUé Calamito y ossia delF ago ma^ 
gfietico è; dì duQ '^oita • L* uQa .è. fatta coii «n 
picèola indice klì; ferra telàio itatioi ^ rett9 m ibilK 
ea: da tinu pania di ^ottone) il quale^ réncie siend-* 
pre a rivolgersi (»Ila «uà frecda iKMiprejcasainen-» 
te »al Pola Artico y ima ad uà punto vers' Occii^ 
(lentb alcuni gradi di&tahte jdal i^ero pimtao^ àek 
Polo rial clxe av?^errlendo i 'Nàiitioi j^ mi foiKlb di 
questa Bussola ( Fig. . 58^.)^ dfiftcrifona'i lia judicd 
a m senni gìisinté alF ibdiioe inagnetico/r, e qijfin-* 
di uà altro N S Tioii» «d: prim^^ che' coHa pukih^ 
ta dei giglio.. indica il piécièi^ puttto del Polo 
Amicò .: xilfine pertaiaité d£ trovare la giustai pò*? 
siitiòne dei quattro Punti ìCafdì&aH^ cdovieh gi^ 
rare la Bussola: 'finattaétochè l^it^ioe TOagiietìcKv 
ir SI fermi sopra am z sdiora y deUa Knea N S il 
giglio vi darà il Seteientrione ^ ossìa di Nort , e 
Ja ■ Imma opposta ; il Mezzo^giomo ^ o^sìa il ikidi e 
quindi della linea E O, che tagli* ad an^bli^ Yetfi 
la linea gigliata N S j ¥ estremo E y che sta a 
destra darà il Levante, cioè V Est 5 e V opposto 
O darà il Ponente ^joè Y Qw^^^ • 
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L' altra -Bussoìh»^e^VijOTfa/^£ la più in uiò 
prèsso i Naviganti ) consìste in tiìi uuia ruotii 

&otkili verghe di; ferfpcalafnuato 'moi muf 9; ai-^ 
taccate alia parte ^ avveda deUa rnotSi fobìinaide^. 
scriviamo' al di sq^a j|h]Ql^i<ttte>>per^^^am)&W^ 
ia posizione), le <jnali in w, cioè vicinò al Po* 
lo si Uniscono, e vefóo IhMezzórgiorno in i^^ e e 
divergono. ÀI di sópra di emetta ruota sono de*» 
dcrìtti "1 rkg^i . 'dei > Venti;, ed m ispccfe i. ffuàt-^ 
tro Cardinali , cioè 'Nért. in N, dov'è ^]^nato. 
il giglio ^ vSnd^ in 5 4 Est in E , Ovvért iti ,0 . 
Posta Innesta Bussola ^sopra/Nun piano ; ©rizzontaw' 
le, la ruòta versaufe^da per ile stessa feimeras^i 
in modo , che il^gigUo v'iodicherìà il Settirómoi^ 
À^^ p quindi troverete indicati gli altri trePun^ 
ti Gardioalt ,. «d ti sito di tutti «gli altri :Yen« 
ti , aé vii saraono rdescrittì % ! • t> 

Voleodd ora rettificare ti Globo, si ponga in 
manica the il Meridiano sia perfettafnénte-^pa'^ 
Mlleilo :dla ilin^ gigliala ,:che v'indica ;i Piin^ 
dei -SettentrioheVe dell' Austro ^ t;oa 1 f^oli ri- 
spettivàmente dimétti ai Puoli oiedesimi t ciò fat^ 
to , il Inogo-^, dovei voi diinxiraìe , porta telo ^ai 
ZiCnit dell^ Oriz^bnte^^ cìoè^^o® distante da quo^ 
sto Cerchio •: ed «eco che col mfezo delk fius^ 
Sola avrete /Orizzontato il Glòbo ^ come «1 èdec^ 
^to D€l Problema^^ 
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Orizzoniare il Globo col mezzo della Meridiana 

■^ • 

SotvziottB 

Sì© la direzione dell' Ago Iniagnettco hh%'(^ co* 
'Stante 9 tanto sarebbe orizzontare il Globo . colla. 
Bussola, gnanto colla Àleridìana \ ma, x)Itiechè 
rièlle rrostre regioni declina sempre alquanto dal 
Polo Artico vers' Occidente , dàlie concordi rc^ 
lezioni dei Nautici , e dì altri osservatori rile^ 
viamò , che la sua declinazione doversi accre- 
sce, dove varia. Il mezzo più sicmo pertanto ri 
^ di orizzontarlo colla Rreridiana . 

"La Meridiana « una linea retta oriz2X)nta}e 
Scrupolosamente dirètta verso i due Poli ^ sulla 
^uale il Sole quando è sul ttostfo Meridiano , 
cioè sopra un punto ugualmente disfante dal 
suo nascere , e dal suo tramontai^ , tramanda 
direttamente 1' bwirbra di uno gnomone^ ossìa di 
un; sonile ciliitcèro che T è perpendicokve (a) : 

••'"•*■ IT 
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(j/y Le gtandi Meridiane , ^omè quella c/i ' 
•e Ì7i Roma, nella . Ckfesti di 5\ Maria degli Ahr 
gioliti impaliamo nella Màdre^Chiesa^ ed in ol^ 
tri luoghi ^ indicano il Mezzo giorno per piQzzo 
di un ritóndo e xpicoolo spiraglio di luce . Si 
fanno ultreii h Meridiane ^erpendicoltiri^ ed 
oblique • Nostro scopo si è d' imse^ nare xi i giù^ 
Vani principianti una ^piccola Mtridiàfia/in ìììch, . 
*fo ^ tutti Jucile , Oreste y e non dispendto,oo s 



^let éotà^ I ' ^di&- -il Sole la : gioffialfui^of^ hit , ìip* 
fsiro OnzzWtei, cioè il precÌ6Q pviff!L9^ del m^- 

•' Esiéhdó la soIozìqi^ 4i q^ ProJbLmia oi^ 




èlBoe di orizBci&tam H Glòl>o p^ . ^i 4J>iid2iti 
éel P0ÌO l»sta girare )9 Meridiaoo in m^odo ^ cbé 
}' Equaitoflne' venfga a combàci^m fOit OrizxóiHfi «. 

varia per ie doe S&re rètta, ed obliqum^ . 

Siippohga^ cbe il hipga ^, ilove tiw»r tt ^yuclt 
là 'Meridiana <, wa di^tninaio dal Sole alaiene tré 
€u^ iaaaiìzt, ^ed altrettaaie dopo il meejso ^ér* 
ji}.o.« Sopra una lastra: odi iavig^gjoa, q di marmo 
(Fig> w) peiifettafiìepte. piaua $i descrtK^Mo )^ò 
eirói^i eanóenarioi 2 e nm centro eonniiw o 41 
fistsi OQ &o!itti «firadao o /Il |>eiipeiidicol^^ 
tendo ^ che li cilindro noa iintsca in ponta^ per 
fscanzare Y inesattezza che cagionerebbe la pen- 
émbra y cioè queir ombra incerta che tramai^ 
dàno i »oirpi i»^e ilmsi> ,«sti«m^u^ edl m i^^ie 
if^ ^cmaanad )• Ciò &tto V ^ l^^ftra co^ prefia^ 
' raià si jespmsga ial Soléi^ e vi .'si £sfli in piano 
Wizzontdro per ^ ogni versoy wcMHirando coli' ajo^ 
lo della Bagola ^ de» nrw de jqaattoo lati*^ ^ la 
lastr^a è tqviadraita^ icotrispoiida al Settentrione . 
ilw^ i> tre Dina tnaaiizt vofispasi^ giorno st osservi 
%«l MPdltfo une» lemtotasKiiie toecato dalia «àtren 



xhe Io feiÙé tòcchi il cerdiio esterno nel. ptint» 

"%'S di^ MMltK 0-àì pVitkW^MJóU,,^ M«&«é 

J^recisiol9ie . fcAigo 1^ waìbtM k fMU » B ♦ Presso^ ad 

/altrettanta ore dòpo; mèzzo' giorat) si ossemi igpan* 

^>àò l' estremi tà deì^ iDfiEil)» fioccherà il iiieae$irpo 

cérchio iìi altro «ntìt^y p^dr eisenipio ia Q :\ <jal 

«eotftf é a) pììkup @ il mi mH pari «iqflw^teef ^ k 

f»tift<yCi «la C ft B si lìf Ma corO» G B : ai i}t«> 

'« « 'Dì!!^. che tfttèstnt '"^ei <SrMr^'h-:,9Vpv(im'-:i^ 

: ' Egli 'è %Kilr tf diÉiO^rarto V II Ma^jims^^ 
ls^è4ocità v« «c^ Oda «ttt^« ttcrua^oii^ néh^c^ 
Lire dstdende dalv Ori2«Dnt0 id Mctidbrro y, « dM 
sceode dal j\^«ri4fàino aH'' 0¥k»'.tmW^ flmfn^ 'o|9rt<>' 
l>rè ùgtKiK ¥i^«hei Mq« dìj»fMe«r tMiitii ilài Me* 
irtdràaor| è 1b ifiti»^" €dlQpr«si9 if^ gli escréfni 
ideile ém oitA)^ tm^à^ ìst mtnlKì» del f i»ggf^ cìié 

^ So}« av'fà fòftò Sfalle i*iM *»'«*!ih^feiNmf ., tiieià 
jjerfaiwtìr M S> f t^ ^di^ i*** ^fiiétefe «emf«f.f « ^** 

Dméridósì «fra J«rt»^<i«!^ *SI .fifefcrty «i" 

^U é stìo verse f % «lie» fi ìttog*» ,^V« piìóìpìS* 
ìa, ^fe, ali» Z««ÌÉ ifeir Or«e*ìl«»;y cfÓ^ djsftrfl» 
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Trwaia la Meridiana , costrutire èsaitcmiente 

la Bussola della Calamita . 

• ■■ 

SoLUZlOìfÈ 

' ♦ • ..." • • . - ■ 

Qii^unqué pez^o di Galamitia o pìccolo^ a 
grande cbé sìa , ha diie parti contrarie , che chia-^ 
mansi Poli: mia di qn^sti trae a se il ìerro, e , 
SI tìoinina Pòlo artico y o attraente ^ e 1* altra 
lo ribiuta da se , e si appella Polo, Antartico j 
o repellente^ Provvedetevi di un pez^p.di.CalltT 
mita , è fsctènt il saggio colla limatura di ferro ^ 
Rotolate la Calamita stillai limatura^ e scuotete- 
la : dove le barbe sono più folte <) e più lunghe ^ 
ivi appunlp è il Polo Artico ^ e dove non vede^ 
te éegno di nitrazione ^ ivi è il Polo Antartico : 
dopo di aver due , o tre volte replicala la pruo- 
va j>er assictirarvi , segnate il Polo Antico eoa 
Uh!, A per indicare il polo delV attrazione, e il 
Polo Antiirtico con un^ R per indicare quello 
della ripulsione. Abbiate ora in pronto unalan- 
I2etta;di ferrO:, ì&Iie da una parie termini in pun^ 
fa di freccia , con in mezzo un pertugio tondOy 
me che non trapassi , affinchè Y ago d' ottone j 
eh' è perpendicolare al fondo della Bussola, pos- 
*a sostenerla in bilico ,' e farla icomodamente gi- 
rare • Diyi^lete il Quadratìte ACD^ Fig-,6o, ia 
9<q>° ^ quindi togliete il cilindro mo , e sostituì- . 
tevi. un ago d' pitóne aicumifliaio'. Piendete ori» 
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ìa Calamita 9 e colla " parte A stropicciate bea 
òene r estremità della lancetta oppoé^ta alla puur ♦ 
ta della freccia , là cui virlùatlT^ento si comuni- 
cherà air altra estremità j e vquindi colla parie R 
{Stropicciate del pari la pqnta della freccia, la cui 
virtù ripulsiva si comunicherà alla parte oppo-^ 
sia . Cosi, calam [tata ponete la lapce.tta.in bilico 
sii c^uell! ago d' ottóne che avete sosti tmto al cir 
lindro della Meridiana: quando questa si è fer- 
mata, notate i gradi della sua (leclinaziprie dal 
Polo: quindi discrivete sulla carta un circolip di- «. 
viso da due diametri iq mlattra quadranti ,\ per 
indicare i quattro Punti Cardinali^ ^^ "*^ ^ 
stremo di queste segnate un. giglio per l' indica? 
zio ne del Nort^* Tanti gradi disfante da questa 
Polo, quanti ve ne ha dati la lancettii sulla ,IVj|^;?T 
ridianà , disegnate nella detta caria un indire 
alla stessa lancetta somigliante^ ed incollale nel 
fondo della Biissolà il circolo còsi preparato, Il 
quale abbia per centro Y ago d' ottone ^ Pone- 
te ora sulla punta di cpesi* ago la lancetta ca- 
lamitata , e givate leu tangente la Bussola :finat- # 
tantoché la lancetta tranquillamente si fermi sull' 
indice disegnato nelfondo • jEccovi la Bussola 
della Calamita eseguita collfi maggior pei fezio^ 
rie. Copritela con ^ih vetro, e conservatela per 
gli usi ^ che al fine di questo Problema verran- 
no indicali . ' . 

Sp poi volete fare una Bussola a ruota , colla 
medesima regola calamitate le due verghette di 
ferro /» Cj 77Z ^, Fig^ 69, e dopo aver deli- 
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vseNfto te V<^^»' ito ttfoéo! ^ dtjs il oemMt! dkslia.fi})^ 
ta rìi««ing» libìercDif^ e te dae p«ìu« sii<wb<(^«» ia 
rn tanti gradi i>ittio«e dal Pol0y ouMti stfpelie; dbe 
^n& i gv^ M dèdiasH^&ae deìA» Caìamiias s^ 

&e jócà^alEtf V ^s^^Kò' ^(^tat pótt» .girsr» iìi, <«• 

V ÒIÀ^ «thi Ma«ifim <ul}tità 'et» vppftìé^m ^t 
na^rffaidìMie / «evi^eùcfi» «piesu due BÀ^I«;|^ a*^ 
ìSiingiièrè i ^utftà^ Putiti €«n%lidal^^ !a sifì^SKip* 
ite dt tMi^t Cd^ ^ i ddftfiifi di ut» tfrriitoi-i^y «d 
«^ò ek« d$paidci< |Miè (^a;> dineioM!^ 4fe% l^ 
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Fèr ^ aìrismfidéi^ Poh' 

deiiyà' il^ iMMie' dh ì^/ìs^v «é» i^ft: greìcd «(%hific!t 
òinòf»». Nàlliv # |)i& faeitr, (|iM{t)tA trn. Òi-ologto^^ 
sciatériào ^ ^lalota si .Vò^ia dividere : idosn^itto^' 
oleate 9 giomó iiltfintìEfatQ ìH' dodi^r f^ti ^: e 
^tribuivfM^^ia' mot» «tew dódici p,^:j0. 4ìi|»i»pì- 
BMBii» «Mir «A- 94: «( (ìdii^ «SM» d(3iWr» ti(K# 



^ 



jgli prologii solari nio^i ABtìdbi) tra' quali forse 
* quello' puranche" S\ Àcaz , * di ' cui fa ; menmoDfB 
M 6. Bcnnérii «a > ^. Oriì^gii «nmp ni£s«iti 9 
à .«eiipùaraiDó osé àìm^wV}^ cioè oia pie Jungh^^ 
^'ed 4ira pii bi^i , aecoiido^è l'4aroo;d@i iSole js^ 
I' ^Oti^B^te $n o ma^iore ^ o imqAr^ .del se* 
mi cerchio. La Sdexm^ gwm0nòusfi^ cieé ideila 
clif^ Jmegiia *a idìngere lo igfl^Miion^ dsefiAo^ i^i- 
vei*^ 6i ti dèi <ìk)boi9 gtmta jle WMjà ntuuwre M 
cosuroiré gìi'Oàoìogii é^ìmtl^ ^e jdafq^iìic^sfie a Mt^ 
la TliiiaràauiMak^- rivolli^ Soief ha foli- 

te vdi lueeeo wmkìÉt difBmilxà^ fed ba semórìiustisi^ 
40 ffl^tl^ Tà&a fÀr fobmmnfiowi^miiti^^O^ 
ebii tu^'H^ « f)ei!fiE»Jòne» 3i^i^i» p«rè lo 
éì^dio lAeÀà Gmmiamea^ Il ^velere uffaticiarii in 
laBinare OrologH Scriaterici^ tqicpiiJisaimta all' j&a* 
liana, e in piani obliqui^ è sforzo inutile^ né io^ 
insegnandone H modo , sarei capito da que^ gio- 
T^ifìi istiiidiéii,^ ai tfnaH ^igo il ^prciseotie Tratta** 
to ^ Por .gli abitatori del .i^olo rsolttixto .dividerò 
iì gionio^ in ore 94 se^ite^ per tutti tgK akii 
pài jo ^dividefH^ ia is, m' is; dm49 .ùqo ydique^ 
a>ta raimèri isd >mez?o sionw ^ e .1' ^^tro alla mezi* 
M jsu>tte^ S% t{oesto oato .de^ò is isegole perfor«>» 
mafie laleciijt Qk>l€ìtgii ^iatosici Ì9 «otidda^ J^cUe^ 
e dfletteTole.'(A) :!: ^d isisavraciaifl# 1^ Boì»^ 

_ « ■ ■ . > ' ^' . 
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- .^t^ ^(X Onohggi llaato.«kiU>flMdv<^ ^uaato «sci»» 
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In un piano pérf«tiàmebte orizzontale si de* 
smva un òìfcoIo, Fig. 61 , e si divida in 24 
jiarti uguali i si fissi perpendicolare nel centro u-* 
no gnomóne : dico 5 tene Y Orologio Sciaiéricrt 
per gli Abitanti del Pòlo è fatto* . 

Imperocché , girando il Sole attorno ài Polo 
come una macina per sei mési continui , e viag* 
giando sempre con uguai velocità in' un cerchio 
sensibilrùeutè concèntrico all'Asse del Mondo ) 
che termina rtd Pòlo ^^ lo gnomone dee mandàf 
sèmpre i ombrai alla parte diametralmente op^ 
jposta ai plinti^ niei quali successivamente t ruo- 
tasi '1 Sole nel suo viàggio diurno ^ e quindi se* 
gnare 24 spazii pToporzioiitdi ^i punti ^ nei qua''»' 
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no s ^ in dodtci x)re della Sera ^ cioè da niez^ 
%o giotno'ti ntezz& Aétle-s Risono queoU^uài-^ 
versalmente introdotti • m ■ ^ tutta B Europa y ^ e 
Vengono preferiti dst- inoiti" a^ qHetU ^ che la 
dividono in 2/^ om > ^Aii2mar(?J all' Italiàua. S/?«-* 
oh' io ami dft- fai^ partite^ jtìSt yrimi^ rmn^ §^^"^ 
dico esser pregio . ai qkest^'QpfTa U fràtAener^ 
vii ad ésahartie i wMoff^il AiÀ^erM Soltanto^ 
"cke v^ ha chi li chiama alla Francese^ chi nM^ 
Spagnaola, chi all'Europèa^ ma non meritereh^ 
hej^ n \ mio parare ^ M^niurù ickt ^ Ih óhitiTàassè 
dir Equinoziale^' menij^ negli EqùfnozH oppun^ 
*o 41 %iorno esattaineate disndesi in ore 12^ e ifii 



Il , (3ivi(3ei)closi -1 .cerckio. dell' Orologio , si '^^ ra- 
gionevolmente preluso d(ÌTÌdere/di!! cerchio del So* 
le 9 cbe gii è- sensibiJmejiié <20Ìices trace • 
- Itt^ol\te:s^ innafei un^^ol^teina^ Fig. €i^fM\ 
tarino; aiia q^le «ii^io^.^i^malntòuie^M ^ì3/^:. 
cilindri , cotìie tanti diametri,, che n' escano dai- 
la periferia in ppiaròmvsigiiiiti^.e da e^ni cilin* 
tiro ^ di$cenda una Jioea perpendicolare . Que&t' 
lOiiologto sarai pinrpciirfet^ del' psirop: f^ieh]è ^ 
x^iimiìo'AÌ .iaole/ b lùi ^inoflirdppavire . agli Akàiwn. 
ti. d^l ^Bolp^ ò jiIiteyB]fflN!ÌdeUlL)?i»ii0;vHium 
se Tade^ IV Òriciz9iifie ^; incoiiLraqdiisi ju . linea ret^. 
MjSiicc^lvadaehiOi con^ itutt' à \ ìò4^ cilindri ^ ciasn 
tHimi .diressi tfìen<^^pél.5miàiw^ Sole 'lo;, 

tieirciia'le dÀ';ffkinJbB!nd€e;^^ privb i di • om- 

ora; -e quindi /ildla m^ rpiitiziotiei regnare quel*, 
r èra ^éhe ^i-appaotiefne:; i^ando :pòi: il So^e * è . 
fS di sopiia. iidi' ©riBzcwte ^ i i)i}imlrt: déli^ ;Go^ 
ienna .1' nn.dfipo Il'iiaiiròj:dehhòàòum^djlarX<)^^ 
Lia lorp K'SiììlA iJrarpi ia ìpecpeadscoJare ^ ed io. ' que« 
sto ;<ir|isb Uè oihbré ipeipendiqi^itei > )<Àt rè; ali' ifidi^*- 
care Je ^ore, ktotlà *kyto ìnaggior lungiiezzaOse'» 
goeranno.^ fa massittia relinaziuuè klel itk)le:y'ecol*i 
h doro jDpraggiorììttrevità ila.,m wi^èiwi-i 
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tùiMi d^ila S^^i^ti oàlifiuL dal Trùpica ^ Ji^^ 



-* ^ » •»• 



: Lìi^ M^eridiAiiiivlVf S trairjttftriQ «q panò éi^^ 
9fakisiè'\ Fig.'6a) ccAnaunftf PloU. 2,:$i tagHi/ 
ad angoli ràtti ec^a IiiiAà B G:^. k. quale pa&^ 
tt {lei centro^ ili tutti qtba^^cecelu^ che .aela atesair 
Fig* sleratto de^itìir sopra iiiaiiaita»MÌii «leiaW 
lo^beìi levigai e pùou^ ' Fig^ éiJ^ si df smviaikQ «of ^ 
o(^o> O MTL i. <m& : possa» iaompiiaittftaiie j^ 
Bel piando deila Afmdian|a ^ e ai' divida ia quatti 
l0»o cptadjhaati ^: '{irandiQaette imo» ^esu^vi^^^ f«^ 
^^;; cfiiiodi sa; Ba^ fitaci^ mt attore l(^4f ^ i|: 
«I» jevco^ Q M^ abbia tenti; gradi ^ mianii xemtii^. 
apòfidcHioi^ «Ha ! elèvaamqfE^^ di ^ qiid ^ luogcK^ Axwt- 
i^ si iluota l' Orologio iaol^ve:: ìxl fine daL;puiw<^ 
t^: Q^ si ^t Ta jptfi^eiuficokiie Q R ^^ e loljgksi ,ia^ 
pòjrsriaue QBìM ^ Orai il tó<<b>Y? è dlveu^to^ nik 
tmangalo r^tmagoimydi . eoìv :ER:^. & >Q sorò^ >& 
eatetiy e IQ F ipatefmsa^ Del cateto l&' aE: 
prenda coi comp^&o^ là inetà IV, e portatala 
in GFj si descriva il cerchia E. F D : si di-^ 
?tda it cerchia in 24 parti uguali corrispondènti 
alle 24 or^ del gtoma naturale e dal eentra G 
SI tìriaa altrettante linee ^ che incamincia^nda a<l 
esser visiEiUi (per togliere la canfìisiooe ) ai ri«^ 
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^jìéttivi ;piinti cìrf.iBejiirfcro^ perito ve passano ^ sì 

|)roclucano ai termine xlel piano orizzonlale : ìe 

Brtf ueisp nmnftrale con uì ptdiue ) che sriia M^ 

l^iiiiana ^ia ti^^^a siVi^ftra pcr^ xioè vers' /Oeci'*> 

i3enie ii , lo^ 9, 9^ 7 cc.^ e a destra ^ cioè 

vers t)rienle 1 ^ a^yi ^^^^^.^ &;^ ec. 5 avvter rendo 

;di ^^gn'aitie ìantè ^ "quante possono essere le ore 

"iklipià Inn^o gi^ t||iél lìato }uogDf^(5oddo 

la Tàvola /de' Climi ì. Fatte tette 'qitwie -prcfAtai^ 

^oni ^ si. fissi il triÀlgolò Q.I R stìia linea ^^h 

la Marsdsactti^ perfetisuìienc^ ferpeààksóÌEiipe sA pia«» 

%o iiomì^ofitiàe ^ <e ccdla ptiols '^ddi' aDj^lò I si4 

'^htro i G j Ecéft r Oroli^gio ^cuterico |)er:gli j^ 

ibitan ti ffella Sfera robìic|Oa idal Tròpico in iriori « 

21 t^^é/o |itt|^^ ì 'gmli diekvaf*^ 

ssipde' ^el ]Bòló ^ re ' ^^qfohidi i' imàevìts^ ne iudi«i 

ìcà r Asse 5 fl centro ny da erti» partctio le lipen 

ideile ore '^ U Centro: delb Terrari e il .cerchiò 

divisa ^ìtt «4 tp^<^ > "^ ccyrsb ^orualiero /del 'So» 



• • « 



io atd iftàidtantef p&^ ^tìdèùorn ìe ^rà^siagnirm 
de òi'madoy c^ f tir^ofo Qltoeohi ìf attfo idei 
^pèodtimle medesima: puo^ refÉdtìis^ipià'§rùlfde^ 

è puh 'fÉMbòìFa mi^ÌGÓù]firsi ^ sc^tìitiiudo 'si t Mtmt^ 
èJèe^ Tnltm^ai^&idvsi yigudrdt^ H^l\rtintpwzzu 
del.piifnix ^^ètitéù^ -^h ioni *M/vuél^'ixU»m^ 



'> 
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Prqbléma 6.» 



' k ^ . «* . 



Formare un Orologio sciat erica P^ g^^ ' 
• Abitanti deir Equatore 

/ . ,SaLj[rz£oifs . ; 



. -^ ' 



' Si suppone ^ che gtì Abitanti deW E(ju]atòre 
hanno . ipaUerabiloieme il Sole per dodidi ore del 
giorno suir Orizzontò in tutto Y anutf . Ciò pre*- 
Botato: di una lastra beri piana e levigata si for- 
mi una soitil rttotaj,.Fij^.i 64^ e si tagli pCT roez»- 
so con. tra cUaiiietro NO: o» semicèrcliìo divi- 
dasi in 12 parti ngusJi > eoa aUnettati te ! libeè : alla 
linea di mezzo t si. segni 1 2 5 e quindi ^ verso la 
parte O, cioè vers' O^cidei^te ai y ìo, g^ 8^7 ^ 
jS^ e verso Is^ parte N\^ gioò vers'OrieiUé r> 2^ 
Oy .49 ^9 %' 1^ linea poi-dei ra si proliinglit alla 
periferia del semicerchio indiviso : e tutte qneste 
operazioni fatte da una parte della ruota . si fac-^ 
ciano a puntino , e conibacianti nelF altra : per 
ìikìnio apparecchio pot si trapassi pél centro uà 
#^iLimlro P j ^ehe spbrga. in fuora in. ugnali pwaio* 
ni ^ e sia perpenditìolajee ad ^ anwndue .Ppiani v 
Qiesta ruòta cosi dispost» si fissi s\}l piano òriz- 
?on^tale in. raodov, die la, linea dei 12 sia per* 
peodicolare alla Merìdiatia nel piiiito , ia cui ella 
/interseca colfaMnea deiP Eqnf^tQre , eidieil'àsse 
della riKrta sia parallella al piano >orizzontalte, ed 
abbid la stessa direzione della Meridiana . Noa 
fa d' uopo ricorrere a dirnostrazioni: per convÌEUr^ 



•' ^ 



cere della regolarità df qaést' Orologio , quando 
rifletiasi ^ che la hiota lappreseiiia insieme e 1' 
Equatóre y e '1 viaggio diurno del SòTe, il quale 
dodici ore soltatiro è visibile suU' Orizzonte ^ e che 
Li Meridilina insieme col cilindro rappresentano 
r Asse del Mondo ^ attórno a cui si formano le 
giornaliere rivoluzioni . Giudicò avvertire i.^ che 
qùest' Orologio ragioneVohnente si è descritto in 
amendue le facce' poiché , essendo il Sole dirèt- 
to sempre nel suo córso annuale dall'uno all' al- 
ai tro Tropico ), è passando perciò due \olte snì- 
r Equatore, viene a segiìare net decorso dell'an- 
no le ore da quella parte o settentrionale, o ine- 
ridionale , dov' ei si' truova : 2.** che può servi* 
re comodamente per tutti coloro , che abitano 
dair Equatore ' fino agli 8** di latitudine ^ percioc- 
ché , secondo la. Tàvola de' CI ifaii, \ alterazione 
del giorno incomincia agli 8* 2&' • 

^ Problema 7.^ : 

' Forfnate un Orologio sc&^erico y die {ra^ 
glia per ^H Abitanti dagli ^^ di làiitudine Jh^ 

no €U Tropico inèlusivamèhte .' 

» - ■ » • ■ » • . 

. . à . ... 

' Sól^UZlONB 

( Lat stessa ruota descritta nel PròbK pt^ecèd. puh 
servire per questi Abitanti • À due tose con vi?ft 
fer altro avvertire i.<^ chela rudta^ sia nàw per- 
f^dicolaire alla lio^ deli' Equatore segnata nel' 



}^imo delta M^hliaiur , mi db» m |MirdfiyW 
*i.ir Equalore, 4éì Moiuìo.^ il che otUJKri«»y Mt 
ali' asse della ruota diasi tin^ ^levazioue ' wtìrm 
fipòìidènié a q^llft del Polo i 2»^ tìie ^Ife iz x>te 
ìsegnate ip detta fuotd «ì ii^tìttgdh© InUe iquf^K 
le ore dei pni lungo gio^ìfeO^ trW tin ^ti^luc^O 






^Pormtare uà thfcàloj^ diatetico ^ t^t Vé^S^ 

; 1 ^ . • ■ ' 5. ' 

Quando si ]arw^aaò in \b56 le du* Tegole pte^ 
fritte Bel Probi, preced.^ là txììomm tkì PqÌ(> 

(Probi. 3) e/k r^/tótìi ^eirEqiìMore (^^bK4)^ 
possouo coiùodamenle ladattàrsi a ìutta riBslerrsio**^ 

ne del Globo : K ragim^r «pjKilisce i^hìara ìiegìì 

^stessi tèrmini delle due regole unzideite^ 1 cilin^ ; 

"dnà^ìsL ùùì^rtn^ in tinto indicliei^i^Dbeto Ton 

pfecisìo^tift b DM ^l/gtóriio Nj . ^ quanto xhe lai 

ooìonnà coìnciVle/èotì'Àtóè dèi Moindoi ma ^uaii^ 

do fuori del Polo dassi alla voìonna V elevazio»- 

ne del Polo med^éiitio^ anc^e In tjuesto caso: 

coincide coli* asse del Mondo: dnnque ancbè fuo*i 

il» deji Polo ìadic^rà con "precigiùnfe W metu Lo j 

Stesser SI t|ìido*tra deDa tmta^ !*• qjialé »ppnn^' 

to. peisdhiè eiwaeid* oolF JEqwtOfe è : «bik . a rao^ » 



fe si flà al )Siié Asie ^ etevàzioiw ^ d^e ià Htfkh 
<à si mameiìga' paraHelh di' Equatu»^ .Mrà i<^ 
«esso che se la si trovasse sotto air Equatore 
mecfesimo «. ' 

pR«èL£ifà 19A 

■-■••■ * ■'' ■• ^- •.■•*,••• • 

Datavla^ Bussùìa ^ a la Meridiana^ 

conoscerà dentro una cornerà ogni f^ento^ 



."» 



In unexcOf :tfHa*^yoItfi tii ; una cnliera 'foima tji» uà 
eireelo^ t^agjiialeli^ con <im diatnetso»^ die abbid Ift 
medesima direzimie ài .du» Poli del nfondsi ^ sQm\ 
me H déscrwe o la Jbxttsobi), o ^li^IV&ridiHur ^ et^ 
quiiidi ^se^ftatevt atftemo t ^attroi ¥eDti lumàio 
xìali^ 1 ^uatii^o Laimdì ^ te jgU .olio MÉzaitrati 
CPU» qiieW ordine che :$oiio espiessi aeUa Fig.:&6». 
€0nt«ttt9ii(iovi di amoFM le scie lettere iàmi^ 
di \ctiLSGaii VentOk ^ mA Dentea del cjmoIo sia/u» 
perii^^ pel <|u£de passi T. asta di osa ^odo»; 
niOlia versàtile^ :aHa : cài est«e«^4à fistwcfte um 
laocia y la qn^Ji» colla pimia^ cìi* ^ destioaia àdf 
indicare il VeiHo j sia tiv4Q^a cookiro la direzi^!^ 
ne :drib bahderuofe .• la qnpalo rtoodò^ seriz^.i)*^ 
m% di easa^ «i. piaà j^puntino sapete c|Ral Veof» 
Xo soffia : perciocché , se p. e4 epira Ttamonf^ 
tana ^ la banderuola y che in questo caso sarà ri* 
volta a Mezzogiorno j terrà X indice della lancia 
rivolto dalla parte apposta ^ cioè del SetteiUrio«» 



\ 



he, dòv' è segnsitò il V^ntò del Nort t cóiì dì»* 
«correte di tutti %\k sA^lvìl JV^efUL^^ . i 



* if 






Problj!ima 10>* 



Data la BtUisoAu^ o la Meridiana i^ 
trovare, la Stella Polare * 



V • ^ 



' ^ " • • • • 

Descrivere un cpiadraitte, Fig. 65^ di unia giù» 
sta grandezza 9 diviso in gradi ^ e minuti, e adat* 
tatovi jtnaa -regola M V , la quale giri aiioimo • al 
pérnbiy^)oe|ìti!®t del .cercaria 4 dal qilidle si :sappo* 
n« staccato jI 'qbaclràbte: *x)olIocaté ora perfiendi»' 
colarnaente ii detto quadrane sopra un p&nò e^ 
ri^zont^le / L con direajionf pamllella ai duèrpò-- 
li della Bussola ^ o ddla MerìtlkmQ , e coli' ama 
rivoko kl NoTt* Cercate quiridt» la ldtif]ud]fle> del 
li^ogD^, dov^e voi; siete ^ m iTXj^Matètié 'i igj^adi e 
minuti sui qiiadrante;^ im^dminciando Mai6i Sap* 
poniamo y che Ila iàtttudine sia S O^ in O dun-*^ 
le si porti la règi^Ia M V : cjuindi ' la pupilla 
bl pttnto M» si parila ad[ osservare '|ungo*]«rre*-' 
gola ar Cielo delle Fisse? gwIJa* Stella ffiu gran* 
de ^ che voi vedrei^ presso il puntò V^ è appun* • 
ta^ la Stella Polare^ la quale /<x)iiie fu detto / é 
di secMda grandezza ì \ : 



da 



! ! M f 



iì 
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Problema, ii* 



TVvx^ore la LòngitudinB y e ta Ijatkudine 

di <iualsivoglia > hvogo 

SoLVZlOIfK 

Si è cktlo, che i gradi di Latitudine sono 
regnati sul . meridiano j è i gradi di Longitudine 
«all' Éauatore . Ciò premesso : facciasi cadere 
sotto al Meridiano il determinato luogo , e si 
notino i gradi di Làtittidine che vi corrispon*- 
dono: lungo il Meridiano si scenda fino ^W £« 
[Ufftore^ dove si osservino i gradi di Longltu- 
[jne-: ed ecco trovata la Latitudine^ e k Lon** 
gi indine di quei datò luogp . 

Per esenopio : si voglia trovate la Longitùtìi- 
ne^ e la Latitudine della Città di Parigi : f^c-* 
ciasi andare questa Capitale della Fradicia sotto 
al ' Aferìdiano , é si notino i gt^di della sua La*' 
titndìne , che saranno 69^ , 56'^ venendo poi per 
là linea del Meridiano all' Equatore si notino pu- ' 
ranche i gradi della sua Longitudine, che saran*» 
Yio 20"^ : si è dunque trovata là Làlit^tdiBe ^ e 
la Longitudine di Parigi . 



É 
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Tros^ùre sut Globo chi non ha Lons['^tu^ 
diney chi' libn^ 3ia ZMtkudme^ chiaa né Lón^ 
gitudine ^ ne ^Latiùidmè ^ chi mmt ha la 
massima Longitudine j e chi ha la massimm 
iMtitudine » r. 

i n luogo fissato p^ pruno IVIm^ano sìeotaSnf 
Mt satta ai MeridEriiiio del: Globo )^ gmndi si^ o&-» 
serrino tatti ^u^li dtri liaoghi che daU^Eqvlsria•* 
re ài Poli giaòc^kmo^ sotfo idia stesso Meridiano:, 
^etesii iioahMiiiaLosi^tiidiiie^ perchè il^primoMe-* 
ridiano è il principio della Longiliidiine ^ 
' Perqorreite tutta la Linea dell Equatore,' e cauda- 
li paesi vi troirerétoy taii ti saranno piivi: da Làr 
titiufa'ne'^ perdiocchè neff jElquatore noB è Lali-r^ 
tadine> liia qnrato eeardbio è solamtmiéit) pìrin^r 
cipioi delia Latitudtine . . ' 
- Partane il biogo &sàtQ pel prittio Meridiani^ 
sotto fA. Mepidi»io del • Qobo^ e «jinindi • }Ua-g9^ 
^uestoi^ oevèhio giiinigefa all' EqmilOFe i^quel pun^ 
to preciso , che sta insie^me e sojtto ài primo Me4 
ridiano , e sotto aff Equatore^ non ha né IjOh- 
gitudine, né Latitudine per le ragioni testé ac- 
cennate . 

Si è detto laddove parlato abbianolo della Lon- 
gitudine, e del primo Meridiano, che i Frao^ 



^^eé(Iì^*€sfiKMfe filetto C«idbiO li|:Ptarigi ^ fa^Dui^ 
distinto 'idne {jOii|;iti^ini | «oa^wiei^afe^^ 1' «Ir 
tra OGcidentale : in quèslo easo la massima Lon*» 

^itudioe sarebbe: ^i ^ §0^ > ^Yol^f^si ^^P^^® P^^ 
tanto secondo il Meridiano di Parigi qtie' It^ioghi^ 

€lie7))^doiH>:/jif n^assipm I^an5kii4iTife^\si conduca 

P^ri^i sottp al MBridi^bQ j ^,V ìndif;^ del Cifco* 

lo orario si porti al 3 2 6u,pery)ré : si giri il Glo- 

ì>o finattantoclìè T indice venga a cadere sul 12 

inferiore: tutti tjw' Jv^ghi^ ^e son ora sotto al 

Meridiano ^ avranno la massima Longitudine . Chi 

^h^mm 'ài &s$9re'il piqiino M^rfdifUj»^ nelF |^ok 

^el Feri^a^ e p^: iXtesegueoc;a di <x)Jif id^} aj;e v«a 

isiUa i ) Loiigitud^e ;, «^ollaelii so t^) \ al , Maridi^arv) 

'^ii^Mspla^ e ^fìòi f mdisce dei Circolp órarip 

Biil i2 ^i^xvM^T. )f^^a;,quii}di jgìiaie il <ilobp 

finché ^ueU ai|4ic!S . ritorni ;aJ ; wqé^uio } z ^ , s» 

*in 4 ^i« fissala, ì: y^ii ^^fue'lqog^^ clud y^^^^ì 

sotto al Meridiano avranno la massima J^^^RsT* 

^DC^ioiM di» i3^°'v iSivavxfeiite :per^:, n^Jbe Tjue- 

jsìl ìm^hÀ ^ jaì qiizìi .^ra a^ctnoui^mo la mtisskoa 

ILtOs^Audine, soii quagli stessi y cbe ibfo^'atr^p ^i 

«epra . ;«riQsti!|ito eswr ^rivi 4i ; tfWJ|i*t>4iw ^ ^ 

:in fmì appmajLD $ottp due^dìv^rsi ìa^j^tii epuvifex^ 

^qsjdpmrii : poiefeè*^ ge.iiDÌ,rigu^r^i?aiboijl ^xìr 

-j»OcJ\3feridiaiio ^e^pam il priiicipio idjDlla X-Oflgijtijd^ 

4i*dito6|j, tutti t|Lie' Jqqgfet t^,\i,,gi«fCÌox^ 

mii Miu prtvjirj se poi lo TÌ^3tdjù^ >CpB:^e ^ ^«5*- 

;wii|fii^ allòra:.ei r^op© .nplla«iàssiw». Ì^P|iiV?fÌ^>Bf • 

Finalmente gli al)l!anti dei Poli sotio fiella 

*J8EM«PÌDaia Latitudine^ essendo a go^ dall' Equalo^ 



i8d 

re 9 cioè in quel^pnoto* dove termi nano le due 

liatitudiiìi Settentrìdnale^'e I^erìdionale^ 



PaOBLEMA l3* 

Data la t/mgitudine, e la Latitùdine 
di un luogo ^ che non esiste sul Globo ^ 

' trwàtnmilsitQ' 

Soluzione 

Avvenendo il caso, che rrel Globo non. sia se» 
gnato un luogo , dt cui d' altronde sappiasi . la 
Longitudine, e la Latitudine, si osservino snlF 
Equatore i gradi di Longitudine, e si portino 
sotto al Meridiano ^ sul Meridiano se ne conti- 
no i gradi di Latitùdine: in ^el prebiso' punto 
dev' essere quel luogo , che nel Globo non è 
* descritto . - 

Esempio . In alcune Carte Geografiche antiche 
non è segnato Pietroburgo, Città Capifalè mo^ 
dema defla Russia . Nel Vocabolario Geografica 
si truova la Latitudine di questa Città al 69** e56'^ 
e la LongitudÌTìè al 48" -P^ trovare adunane il 
sito di Pietroburgo si osser^^eranno prima 1 gra*» 
di della sua Longitudine suff Equàtòìre , e si fa- 
ranno éadere sotto al Meridiano 5 indi sul Meri- 
diano si noteranno i gradi della sua Latittidine: 
tA ili quel punto ^arà il sito di questa Capitale» 
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Problèma i4-* 
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Data la Longitudine ^ e la iMtitudine di 
qualche luogo, trainai lo sulla Carta Gec/^ra- 
jfioa i keiichè non vi sia,. . 

,, SoLUZIONS- 

Dai gradi di Lojngitudine ^ che sona descritti 
nella Carta Geografica o snlF Equatore y o so- 
pra una linea ad esso paràllella ^ si alzi una per* 
perdicolare verso il Polo j e dai gradi di Lati- 
tudine si tiri una retta, che tagh* la perpendi-* 
colare ad angoli retti: il punto ^ in cui si taglia* 
no. le due linee ^ sarà il luogo ricercato , che 
nella Carta Geografica non esistè. 

' : ■ * 

. • • • . 

Problima i5.* 

j « % 

y . * ' ' 

Data la Latitudine di un luogo ^ ttovame 

t elevazione del Polo . 

,. SàLUZIONÌS ... 

r • . . ■ 

- ' ■ ■ • ' ■'-■•••' . ■;".••.•. [ ' > 

Si è detto ^ che quanta e la Latitudine^ tan** 
• ta è r elevazione del Polo :in qualsivoglia ludge. 
Sapendosi dunque igradi di Latitudine corrispon* 
denti ad un punto del Globo , altro liòn dee 
farsi y che alzare il Polo sulF Orizzonte altret- 
tanti gradi I quanti sono i gradi della sua La^ 



tittidlne \ è si sarà trovata la sua elevazione del 

Esempio. Sapendosi ^ die ìa La nudine dì 

Roma è 4i 4^* ^^' r ^ ^'^^ ^' ^^^ Artko l^i*" 
^^'«nirOrixwote^ ad cedo 1iov«tt l'^et^&iooe 
tìel Polo per Roma, 

P4RDBLJRMA i6.* 

ùnta in Ì^tiudme)£ fiàiAìhé ìuùgÒK^ ^ra^ 
'^re tuJtti gii ^càkn c/ee harm» Sa wededma 

\ ■ ■ ' 



* -, 



il luògo j ài tm è jaota la Lata^tndiìÉek, h! cc^xi^ 
duca sotto al Meridiaino ^ te m :m:ie]Sto iCsiiicyo $i 
noti il grado corrispondente^ Si faccia quindi 
girare il GltìW;, e «i usaervuk) tutti quegli al- 
tri luoghi 9 cBe successivamente passano sotto dd 
grado segùSiXo^ xj^eid avrazMb' la medt^sisxtf/SLa^ 
titudine ^ essendo ugttalmeztte ^distanti dall' Eqna^ 
torè } giacche col far girare il Globo sotto x[uel 
grado , si è foronto :6ià Glcsbo medesimo un cer^ 
ichio immaginario ( quando non siavi descritto ) 
^lialldlo ifl\£i^uifllt(R'e^ inorafetnÉciàl&i a 

««(mtÀre la »Laiauidiiie « 



# I*» . » . . t - . • » .\ ■ , . ; !, i ;. ; 
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Sopendosi U pia fwtffo ,gU^m> di tm. dota - 
iuogOy tropanw il Cima * 

SOiLV ZÌ03E 

Per quegli Abitanti dcìU Terra j, cìte banno i 
giorni ^ e le notti di mesi , è facillasimo a U*Qr 
varne il Clima : percioeckè ehi ha il più lungo 
giorno per un mese intero dp|:)^rtiene al primo» 
Clima ^ chi lo ha per due mesi appartiene al 
secando^ ^ chi la h^a per U^^^ al lei^ro ^ e eosì a 

{iroporziQoe 4 Tediamo di ttavare il Qbna di co- 
oro^ che hanno il giorno più lungo di mez^ 
x' ora in raezz' om^ v : 

Si richiami alla mente y che il giorni natura- 
le \ m^rì^i^ònA&fkìp eioè ad lint dm 11^ rIvolu(3io«- 
ne- del Sòie ^è di oìse \%\ im nontci^.e, gicnrpo^f 
che $c>ttQr iRlir Eq^alf^rt»' il gÌ€kfno\è .eostaatffìifceiifT 
jbs qgiìale pila n^itef^i^'chet egni^ ClidOM ù^ ^ 
quatcrre uit 66^ 3V' dK;: Latitjudine^ porta Y «(Iteiìar 
àione di n^zz' o«a ;. cosicché qutandc^ \& dico pri-^ 
mo y seeomio j terzo j ^nHo ^^ Clima, io di^o* 
una y fiuey tre y qu^tro^ mezz ore* di p4ù delle i » 
^N' Equatave» 

. ^VeneiKloei ora alla soluzione df»l Problema ^ 
le ore del più lung<> gior ne di lan data lu€go si 
K^inMamscmia delle ore 12 deir Ei|uaiore^ ed ìi 
xe$id(K> si moìtiplidbi ^ per 2 ^ ^ùè si ridae^^ i^ 
mezz' ore t il numero prodotto, è appuate^ ^ueftì^ 
del Clin^ j a cm quel dato luogo appartiene .. 



i8l 

Esempw . Ass^r^/^ iaLln^1e$e9 «he il giorno 
più lungo di Londra é di ore 16, 5o' : io che 
voglio sapere: ia qua) . Clima questa Capitale si 
truovi 9^ alle 16^ 5o^ tolgo le ore 1 a delF Ecpa* 
• tore 9 e restano 4 1 ^^ S moltiplico questo re- 
siduo per 2 , ed ho di prodotto 9 , che sono ap- 
punto 9 mezz' ore : dico adunque che Londra 
-è «^I nono Clima* 

Pkoblema le* 



A « 



Sopporto il Clima di un dato luogo % 

trovarne u giorno più lungo \ 

't • - 

SOLU ZIONJS » 

<5 -, ■ 

H ntimero del Clima ^ a cui appartiene un àm^ 
lo luogo ^indica) come sì è (fetta di sopra y 
xiltrettintè mezz'ore : SI conv^if'taao ' in oire^ e 
tì ^i aggiutigatió le- 12 dell' Equatore t la somma 
sarà il giorno più lungo dì un dato luogo « 

£/tfw/?/oi Mi si dice 5 che Vienna in Austria è 
tieir ottavo Clima,, é vuoisi da me sapere qinan^ 
to sia ilgiorno più lungo di quella Città . 

Io risolverò il Pròbfema in questo modo : Ot* 
lavo Clima vuol dire accrescimento di otto mez- 
z' ore : le riduco ad ore , e ne formo quattro : vi 
^gg^^Dg^ le ' 1 2 deir Elqaatore y e fò la somma 
di 1 6 \ dico quiiìdi , che Vienna ha il più luii-^ 
fO giornodi ore 16 • 
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ConoJ«cre per via òrevùsimà . il giorno 
ipiìi èumgo di qualsivoglia, Paese. , 



.:SOLWZP<}NÈ 
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In quel quadrante del Meridiano ^ che va dall* 
Equatore al Polo Attico ^ sono diescrittì due or- 
ili ni di numeri : néll' ordine inferiore ^ cioè più 
vicino al Globo •, è h serie dei ^imli di. 3U»iHu- 
diiie.^- e: nàfl' lordine superiore e ]a serie dei. CK* 
mi coir aumento delle mezz'ore y ò ilei mesi ♦ 
Ciò premesso 1, 

Volendosi sapere al -più lungo giorno di un 
tlato luogo , si porti quel punto sotto al Meri** 
déandK , ^^ si nòtiiro' i gradi, della :sàa Latiiltdjttei 
si vette quindi ^ual -altro numero 'è iinm^tliaiàf 
inente su|^rÌQre^.o, alnieno più dappresso : e quel 
fium^erp. indicherà le ore, del ' giorno: più. lun^o 
di quel dato luogo ^ 1 „ • '. » 

- ^E^MM^rzoi Abbia/ taluno il piacer |di;si]Hsrfiqu|iìl 
è il «gii>tno**])iwJoiigo di Gei'usalemine *. iSottO-? 
fritetta al Meridiaiìnò questa Città ^ la quaje tgacH 
liitierà. col gn 3o di Latitudine settet^tnonalie i 
dei huiaeri che sono al di sopra della Latitudi^ 
ne 5Ìi osservi il* pia immediato ^ che sar.4:i4*:dunt 
qiie Gerusalemme ha- il suo più lungo ^iorpO^xU 
ore r4 . . ; 

Se il dato luogo fosse nella Latitudine meri*" 
dionale ^ dove non sono descritti i Climi^ si con*» 
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tino sul Meudlan^ i ^adi rdeUa sua. Latitudine 
meridionale j e qiiindi àltréUanti ne]la> Latitudine 
setteQtrJonale si osservi in, tiegmlo «ijBat nuaiero 
imm^iatMDente :Sùpènore^\i carnì^paiidi^^e quel 
numero servii a mostrare it giorno- pia lungo 
che ha quel dato, Jttago: iielbi '^Latitudine meri-^ 
lUonale . ' 

l^*OQBL E MA ' 1».^*' " 

• ' - . » 

die hanrwmiizzo ghrmì ^^^fMzzé^m^ 

ColljMato^ il liHM^a 9 do^se voi osiate ^ «otier* ^. 
Me»idiano^ ed. diesato ii Ptolo :a}r.alM3W >conve<^ 
»ieaie>^ fissate T indiw^ xlal i GircoJ«K: 'Bimia> 'istatì^ 
o«a del vostvo Orni^dfcb, te qaiadi fate gtiarejiL 
Globo finattant&chè l'indice ^jmi^st si^^ ]2:^sii|)e^ 
tiore'i^^^tti que' lacchi ^ diei\«e^te scMta.al'Me-^ 
ridiàtfOy 1am^tt»f»^iil onefitza'giopnc^ in n» tein« 
pOk, Goiìlititisfte «^^gireFe i] iiGkibo ifihattanAMlìò 
i'ittdice veii^ a wgnamul 12 dnfòvtòi^e:: tatti 
<qfiieÌ^hM>ghi'9 dhe ^giacaiidn: ;era «ottonai Mnidia«o^ 
«rràmno itt ^O'^medesiaio «tanpola meGuea notte;: 
moèt i' 4raraiiM> inèi ^teJMpo istc^o^: die 4 npriinS haus^ 
i»> meszo jgiorna • 
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Soluzione 

•■••'. .«A 

il dato ìuogò|. di cui si sa r ora^ si pòng^ 
solW il- Meridiano , e T iiitBèe^ déf Éiicotfeò*firid 
SÌ diriga & qad)a stes^' ^ot-ar- ìridi si fecda g^hran» 
•ìt 6i(^ ftiattatatòchè il ' ìiJtogo ' dJfifef feh t^^ ^€i>gìi 
àòilttùita sotto allo sìeéto Mìerid>dtfDiOèt. agitai* 
del -OIoIjò, Ita giralo art<5lie r ^tìdSée i, il •tiualèt^e*- 
^tiferà irdessò un' óra dit^rsa da qtJélìa -, su coi 
Wa fissafto : e Mjuésta à|),|yuiito ^è rr>ra dellia^gè 
dJffiifrthtev 

E^Bfpio . Taluiio in «àpcSi^ sttl jmnto d^ 
"mezzo giorno vuol sapere che ora è in Lontra 
in Questo ^stesso moménto sf^»gà 'NajiDli mito 
al ì^feiMianó^ ^ Bssì T in^ee al' ìè^ is»perìo^^^^ 
il *^ua}* indica ,>J1 inezfzo gi^rho^l Nàpriti^: si fac*- 
eia ih Begttìiò girire il Clobò ^ ^aflSnthè Loikirti 
Bottimftri d Mefftìiteó^ ti* ihdroe ^ chfe col Glo^ 
1)0 -ha |[ìrato >, si tro wrà '<jbasi -alle r i >. 
inentre à Napoli è mez^zo gìoMo^^ è Loridt^ 
SIC tirca le 1 1 .f *cit>è nròtìca Ngpasi^^^ 
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Data P a^, in cui nasoe e tramonta ^il Sole 
in un ^ dato luogo. ^ traspare V ora in cui . nasce 
e tramonta in un altro luogo .' 

Soluzione 

Sappiasi r era 9 in cui leva, It Sole fa j^piel 
dato luogo 9 e si no tino i ^radi della LoDgitu^ir 
ne di ambedue i Ijiogbi ^- si veda ora r^apté vol- 
te il quindici ^oixz n^a differenza ; e qpiaote 
sono le volte cb^ vi eatra ^ tante oi;e pnna^ le^v 
irerà il sole nd[ luogp. ricercato y se ìa LéOagito-' 
dine e; yers' Oriente \ a tante ore dopo^ ^ la 
Longitudine è vers' Occidente ^ Nello stefìsa mor* 
do si adopri riguardo ; all', ora del tramontare 
del Sole . . 

, EsEàiPio 1.^ Saf»ndo3l^ cTie ai 21 di Settem- 
bre il Sole spunta snll' Otizzcmte di Napoli allfr 
ore 6 ^ e volendosi sap^r^- Jn qual ora del uo^ 
stro orinolo levi in Gerusalemme : si notino, i 
^radi della Longitudine tanto deli' una ^ guanto 
dell' altra f Città . ^La I^gUv^diBe di. Napoli . è 

J[uasi a 32^ , e quella, di. Gerusalemme a 5o^ : 
a difierenza tra 32 . ^ ^o é di 18; ora il ,i5 
in 18 entra unav^ha^ ed un quinto, che forma yu' 
oraj ^ e dodici minuti: dalle 6 ore di Napoli sottrae- 
te 1* 12', la differenza sarà di 4* 4^'* dunque quan- 
do, a Napoli leva il $oIt alle 6^ «I Gc^rus^eior 
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QM ^ùntà alle 4* 4^ ^^^'^O^Ollpg^o ^i Napoli, 
Esempio. 2/ À Faleraio il di j 4*di Aprile il Sole 
tramonta alle ore 6. òo : a quaì pia del uiio,. p- 
iiuoto tramonterà a Madrid Capitale della Spa- 
gna ? La Longitudine di Palermo q di Si*,, e 
di Madrid è di 14° tè»' : fra Si^ , e i4> io è 
la differenza di lò* 44- ^^^ il i5 in 160, 44' 
entra una volta, ed avanza 1®, 44' • Alle . ore 6, 
3o', in cui tiaippnta il Sole a Palerrnp , , si 
aggiunga il quoziente f • (trasandando la frazione. 
^ X^. 44S ^fi Do^ gi'^^g® neppure a niezzo 
quarto )} e sar&unp ore 7, 3o^ :. dunque ai 14 ^ 
di Aprile il Soler tramonta a Madrid alle ore 7/ 
3«>' déir orinolo, di Palermo* 

P|\OBL£MÀ 23.* 

Sapere senza t ajuto del Glòbo quando il So-^i 
7^ entra m ciascun Segno dello ìiodiaco . 

^ ' . . . • ^ ■'■ . - -'■' '■' 

Soluzione : 

' • • ' ■ « : 

Si apprendano a memoria 11 piccolo Alfabeto, ; 

ed i Versi seguenti . 

> ' ... . • • ■ '■ ■ ' ■ 

.'■,•-•' ^ . - 

A,B, G, D, E, F, G, I, t^ M. 
I. 2. 3i 4* ^' ^' 7* ^' 9* *o» 

• . ■ * 

Uiùida Lima Illustra Isole,, GoTJt^ è Fiumi • 
GiàFu^gito il Giorno Irradia del Messico il Mure 



Si «werUi ancor» • che 1' «ano astronòmico' 
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*délló ^tè^sò ttfe*5: <;}tepperò i nofbi di# |»rltuÒ 
Y^vèà tJisègriàllib f^rtìiiìatattiettle i ^rirtó sei [Me* 
51 ) doè Marzd ^ AiT/ì*ilè^ alàggio , GitìjgWò ^ ìirt* 
gHò''^ 1^ Àgost<y^ è ^tìféUi d^ secdtìdo gli altri 
òéi , cioè Settèitìfcre , Ottóbre ^ N^V«nfiifew^ l3Ì^ 
c*mbrè'^ Gètfn%ijèr^ é Feì^rajo > v 

sfe entri il Sòie in tìn de' &égìiì dellb *Z>Ddiàco*^ 
si vòda riè' V^Vsì *J1 iicÀne che a qdrf mfese afifjtìiS^ 
lienB^j e sì 't)Sf*WVi a qtiàl immérè ^ìprfepp«ide ìà 
. Ietterà ihidàlè del datò nùmfei ai 3o gfadi tl«à 
^Bégriò "sr ttfl^ il *htìfoéfO delU T«l^ jm^i^ 
tesidaò vi darà il ;gì6ftìo ^pirebiT^o;^ in ;èiil 'il S^ 
le entra nel notò T^gbò^ «efeénclo la Tavola che 
abbiadilo riportata nel Librv IlLTIap» 2* Sez. 4* 
^déHò Zòàì&èò. ^ * : 

'Ira nel isègho della Libra, la quale sì unisce col 
Sole nel mése di Sétfetó3>re . X qneslò mese còf^ 
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tfòhdo Veiisò^: ^ ^rferiH^ò k inifeitìé Gt, 'fe nel 
'piccolo AlFabélò he osservò - il iriiitìerò ^ ^^' Ì5 -^ 
dico adesso ; da 3ò tòltine 7 5 restano 23 : il 
Sole dù^nqitó *etotrà nella t^ibfa ai 2B «fi Set* 
tenabrè . ' . 

_ -ESÈMPIO 2.'' In oltre : desidero sapere in qiial 
gròtrto. di l^a^io lentta fl S^le 4tì G>im>iivK 

5>arolà tUustra:^ la cui iniziale è I : qde^ia letie^ 



«biÌ9 Ptfttavsiri]:^ piccalo^ 'Alf^&^to : a &o t0Ìim4^ 

8^; ^renana aa ,:: danque fl. Sole; mtiSL «i . G^uoiam, 
ai; MH . dì Maggio .. 

q|LìaMi di Fèbbrajé lil Soie OHira: inql Segoi> 4-eì 
Pesci .. Febbraio è F ultimorjiiesie^ leigu .c<MEi!Ìsp^4i* 
de la oarasla M^re \i br aqa ioia^lé M owlr pkfto-' 
lé AKahetQ »è Jt dccanorih ^j^ Soir t^Jltine jq^ re»-^ 
sutamo ao:^ duiic{ue it Sole>aDtdt nei J?e$ci ai so> 
di. 'Fcbbrajo ^/ ' 

Sapere ih qual grada deW Eeclittica si ttuo9^ 
il Sole in: ems£!im;i§ipifH>^jdeir anno .- 

• * • 

Neir Orizzonte della Sfera, è desejEtiMM» 4v J^iva. 
E anno^ diviso in k2; jnesft ^ jed in 365 giorni y e 
r Ecdlittica è divisa^ in i2 Gostdfajsionif ed in:36o*^ .* 
Benché jl <nqBi0i>o^ did /gcadl deil' ^Ecelittksa inpn 
et^msponda esattamente .al nomeiro dei ugnimi 
dèli' anno ^ pur ^noYi ostante, jatteaa^ la^ piiocolA 
differenza' <|i soiì MQihqoe ^oipi^.^ sénea neitabUs 
errorei( akneno f>er eie ^ehe ^rl^paTila \ iiifiOi ù^^ 
)a"tS(era ) fsi ipud atlriboiee* ai ctèscon grado iddil^ 
EoóHttiea «tn giorno deirannowiCiè^pEeioesso . 

41 giorao ed il jnaese-deteriBshàto .per lU^soIih 
anone: del Problema si! cerdiiisaU' :Qrìzi30Bte ^^^ 
9kì!ia^\:^\X)f^^ segosio^iil: ^gradà ià^ 



i 



quella Costellazione,'^ 'coi trÉftViji mt,mk 
tempo il Sole . O^&ervìisi ore sulll Ecclittica :che 
circonda la Sfera (contando da , Ofccidente in 0« 
rìeute ) quello stesso grado che avete segnato sua 
1? eclittica (leir Orizzonte: ivi appunto presso a 
p'jco dev' essere il Sole* . , 

EsnMPto . Voglio sapere in qiial grado dell' 
Ecclittica sia il Swole nel giorno ii di Novera-* 
bre . Cercando tal giorno sulF Or izron te dcill^i 
Sfera 9 lo truovp corrispondente al grado 20 del* 
lo Scorpione : rintraccio tal Costellazione, e lai 
grado sulla fascia/dello Zodiaco \ e dico, che ivi 
in quel giorno dimora il Sole» 

Conoscere in qualuntjuc tempo detV mino 
ia lunghezza dei giorni ^^ e delle notti di (11101*^ 
siwoj^ltà iuògo \ 

• SOLUZIONE . * . .. f . . ." 

» f . ■ » ' 

« r ■ 

- **. • » . '^ 

Elevato il Polo all' altezza corriaponderttfe al-; 
luogo 9 di cai, volete fare T osservazione, cercar 
te pei Probi, iprecetl. qual grado: dplVEocjlittica. 
Occupi il Sole in 'quel ckto giorno rpoitele quel 
[rado suir Orizzonte dalla parte Orie«] fale , e 
[issate V indice orario sul 12 superiore i fate -.gin 
rare il GloboJf finche quel g^ado dell' Ecclittica 
feoiafibaci coir .Orizzonte dalla parte , occidentale : 
contate quindi quante 01^ T indice ha scorge j e 
queste indiclieranno . la . luiighesza di quel git^ino 




ije^ic|^l(y Ì0og0' 5 ♦lè'r^te tìmànentr^ Vi daranno "Ja 
ìupgìyBzz^ della notte . 

E^EMpm iJ^ Siamo itì Palermo 5 «ì?op€t ilesì^e* 
ro la lunghezza ^el ^i(^rrio 26 di DecenrAre per 
questa Città ^ ed anche per conseguenza della 
^ua n^otte » Osservo isuH' Orizzónte , <jhe ai 25 di 
Deoetóbr^ il jSóIe si truóva al grado 4 ^^1 Ca- 
pricorno: noto questo grado sull' Ecclitlica^ • e 
dopo- avet» d*to a Paleitno relegazione di 3S° 1 l'y 
t^ioà dopo di aver situato il Meridiano in mcdo^ 
cTie i 38? Vi' della Latitudine settentrionale sia- 
no 9II0 Zenit^ pòrtx) il gi^do 4 ^^' Ca^viicóano 
suir Orizzonte dalla pat le orientale , e fìsso "^ l'i n-* 
dice orario sul 12 suj^eriore : girato il Globo ^ 
e portato quel gradò daHà parte occidentale dell'^ 
Oriteonte, Tiiidice orario ha percorse ciixia ore- 
9. 3o' : Hanta dunque per Palie^nio è la lunghez- 
za del giorno a5 t i JDecembre -, e le ritóWenti 
ore 14. 3o' indicano la l^nghezzìa della isila notte. 

Esempio, fi.** In olite ^ st:aikÌo in Palermo > 
^stro nii prende di sapere k Imigh^Eza del so- 
pì indi<ratO' giorno» 26 di Dfecet»bre^ :«j/dell^ sua< 
notte per la Città: di Pietroburgo : porto aUo* 
Zfenit i 59*^ 56' della sua làtitudime setténtriona* 
1e^ ed operando nel irinanente cofiie sì è detto 
di sopra ^ osservò x^he T indnce orario ha «corse 
cricca ore 5. 3o'v la lunghe&za pertanto Yfel gior* 
no 25 dì Bicembro a Pieirobùrgoi^ di -ore 5>* 
•3o-j e quindi la, SUB nòtte di X)rB 1^ &)' >{A) • ^ 

(jÌ) Quando io dico giorno piùhmgOj e tK)W> 
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Stiperrdire qual ora iia ( purché r ì spi inda il! 
Sole) ini tulio : iL cùtso dàlV amw^ 

SoLvrziovm 

Oiz^OQtate il i Globo • secondo il ProbK ^ye2f. 
e^ date al : destinato luogo ^ la ^ giusta^elèvazioi^e. del J 



t8-^ più lunga non ■: ihtóndo già dire che il giura- 
no cominci r/uando il Sole ascendendo dalgra-^- 
do'X^i eh* è sottù^rOrizzonte^ principia di già ^ 
a- schiarire il nostro- emisfero ^ e tèrmini'quan - 
do il Sole -giunge* sotto alV Orizzonte al grado* 
i8 dàlia parte opposta } ne che là notte duri per- 
<fuel solo tempo ^ che i/ Sole spiaggia nelV nl^- 
tro emisfèro ' di la dai gradi 18 ; perche in que*-- 
^to caso cons^errebbe regolare ^ la quantità deV 
giorno dal' témpo^dei crepuscoli mattutini s-c- 
^^spertini{:che sòno^ appunta- quegli ■ fdbori di. 
luccy die precedono o il giorno chiaro , o^ Idi 
notte bujà y: qufdu- crepuscoli 9 ariano nella /ò-- 
ro dùr azione secondo che il Sòlè^piài o^^ meno^ 
obliquamente ^ nasce s^ e tramonta v- In ' coirfor^ 
mità^ dèlia Tas^olà dei Climi ^ per- giorno* in^- 
t&i%do tutto quel tempo ohe corre dal "' mtsce^ 
re al tramtmtar deh Sole ^. e pur : notte ' fiìtt0^^ 
quel tùmpo che passai tra^l suo^ tramoui^re^ 
0d il suo^ mtstìène^^ 
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Yold: Iroyate siili' Orizzonte il grado che oeéu- 

[pa il Sole in quel giórno (PSròbl.'24)9e ségna- 

telo heU**F;ccliltica : portale questo • grado sotto 

al Meridiàtio ^ e ' collocate Y indice orario stil 1 2 

'superióre : piantate ora perpendicolatrriènte sul 

grado "deirEccl ittica una spilla-, e fatie gi*» 

rare il Globo fintantoché la spilla non geiìi om- 

* bra fuor di se per alcuna parte : osservate ora 

'il numero che vien segnato dall' indice orario^ 

il quale vi darà appunto 1' ora cercata. Quesito 

^-Problema è conseguenza 'tlel ^ Pròbi. 8. 

pRaì&tEMÀ 27»* 

4 

"^^W^àrè V Orizicnte proprio di ^ualsivogHa 

. plinto -^IGlùbò. 

Soluzióne 

I 

' Q<fel tlaìo pùnto sì porti '^otlo al Meridiàirc^ 
^ e da quello >i Scontino 90^ ì6wo airOrii^oriteNial^ 
'^' una paHe^ e dall^altra: faltocJò yl^ Oritóoil- 
te della Sfera YÌ rappresenterà ir vero Oi izze n** 
te tli quel dato pulito , tanto per ciò che rigùài^ 
da la sua Latitiiditìe , quaulo ptr* ciò '^ che 11^ 
guarda la sua Longitùdine '(a). 
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PftOBliE.MA 28.^ 



TvQvxtre in quali giorni delV anno il Soler 
è sperticale ad un ctetemiinato luogo che giacer 
sotta la Zojia Tqrrida * 

SoL^fJZlONE 

\ ^ ■ • » - , > 

Collocato il data luogo sotto al MeiuJiauo , si 
nòti il sua grada di Latitudine i nel girare il 
Globo si osservino quei due punti dell' Ecclit- 
tica 9 che successivamente passeranno sotto al gra*^ 
do notato : si rintracci ora suU' Orizzonte in qua- 
li giorni dell'anno il sole tocca quei due pun- 
ti dell' Eccììttica ; e in questi il Sole sarà ver- 
ticale a quel dato luogo* 

Si avverta , che se dell' Eleclittica un sola pun- 
to passerà sotto al grado di Latitudine notato ne! 
Meridiana / questo sarà o sella Xostellazipne' del 
Cancro ^ o in quella del Capricorno : e come que- 
.ste due Costellazioni segnano il termine del viagr 
^io annuale dea Sole^ perciò in quel dato luogo^ 
.precisamente sotto ai due Tropici il Sole sarà 
.verticale uaa sola volisi l'anno* 



.s. 






Problemi 29/ 

Trovare do^e nasce e tramonta il Sole 
in qualunque giorno dell anno. 

Soluzione 

Si dia al dato luogo la giusta elevazione del 
Polo pel Probi. 24^ si noti la situaziofie dell* 
Ecclittica in quel datò giorno ^ e si porti quel 
punto alla parte orientale dell'Orizzonte^ die 
quivi appunto nascerà il Sole. Girisi qiiindi il 
Globo ^ affinchè lo stesso punto delF Ecclittica 
vada a toccare Y Orizzonte dalla parte occidenta- 
le 3 e quivi appunto il Sole dovrà tramontare .' 

' . . ' * ' * ■. 

PROBLEMA 3o.^ 

• > 

Trovare per mezzo dèi Globo i giórni più. 
Lunghi s e più corti di qualunque luògo . 

Soluzione 

Data al determinato luogo la giusta elevazione 
del Polo j se questo truovasi nell' ctnisfèro me- 
ridionale , si ponga il primo grado del Capricor- ^ 
no dalla parte orientale dell' Orizzonterà s'egli è 
nell^ emistèro settentrionale, vi si ponga il primo gra- 
do del Gancro : l' indice si fissi sul 1 a superiore ^ e 
5i faccia girare il Globo^ acciocché il pun io inedesi- 
QU) giunga a cooobfiGiare eoU' Orizzonte dalla par* 



He occidentale • Si^ontifio m nìie quante* ore ha 

*^ trascorse Y indice orario 9 e qoeste daranno 'la 

raistìra ' del più lungo giorno .quando il ^Ic gira 

sullo stesso emisfèro del dato luògo ^*^ e della pili 

lunga motte quanU' ei gira -aeir^kro ^«misfèra. 

•PROBLTEMÀ 3k<> 

• •• -__. * * ' 

^Styoi^àns -Siti ^Gloho i P erteci ^ ^li Artici -^'1$ 
^li AìUìpodi di qudl si^ sia^ parte . 

S b LVZ ìOjfB 

Già nelLìbr.UIxlì questo Trattato /Gap. X^ 
* Sez. 1. si è ingegnato un modo onde Uì^yaine ^ 
Globo l'Perièciì, gli 'Antècì ,""6 gli ^Antipodi^ ^É* 
"spohgasehe ora un alira più Tacile^ 

Per trainare i P èrteci^ Porigasi il dato luogo 

sotto al Meridiano , e sì noti ia sua Xaìitodine^3 

'^e Fìndice orario ^si -adatti sul 12 si3peiir(>i%* Si 

faccia ora :|[irare "il Globo ^^finchè l'indice non si 

' truov^i sol r^ inferiore :o$ser^^a le 'quindi xpial 

punto tlel Globo tocca ora il Meridiano sotto la 

^LatituBifie ségiiata*: ed eccovi 1 Perseci 4 

Per iróPàregli Afitèci ^^^Poii^^e ^ còfàis si è 

; detto di sopa^ il dato 'luogo sotto al Mèirìdia*' 

ho^ e nòtàtetìe la 'Latitudine^ sen^a 'mitovwe 3 

Glòbo ^"notate ^ra 'altrettanti gradì dt 'Laìrtuidi- 

^e dall' EquàtoVè all' altra parte: od ivi appunto 

'«ono gli Amèei* - 



Bmatò4àogo sótto al Mérìdiaao^ e notati igxs^- 
év della sua LatituJioe, si adatti T indice orario 
sul 12 superiore : facciasi girare il G^bo^ è al- 
iàra si feriui^ quando F indice orario tocca il 12 
inferiore: si contino ora dall' Equatóre altrettah-* 
ti gradi dt Latitudine nell' altra parte : e quivi* 
soap '- gì i ^ Ah tipo di ^ che tro^rar/ si volevano • 

pROBXl1HA-32.*' ' 

Dati ^ due d^erenti hio^J^i sul Globo ^ trcy*^ 
warla disianza tf^alóra ialeghèdiFrancit.^^ 
0^ in^ miglia Geografiche • - 

SOZUZIOITE 

KàcnmentdtiSvi ^^ chc^ un '■ gradò * dell* Equatore • 
eoniiene 25 léghe comuni di Francia ^^ ossia 60 * 
miglia : Géogmfiehe d' Italia ; Vedendo ora " sapere - 
qiianté leghe o miglia sona tra"" loro distanti due 
a^ti luoghi 9 /si fissi una^ punta ^ del"^ compasso-' 
oel pjrimo luogoy^eivaltra sì^pprti al secondo^ quia- - 
dr conservandone \ apertura ^ - si porrti il com- * 
passo ^ ai^ gradi delF Equatore : - notati ' i' gradì ^ . 
si- moltiplichino^ per ^20-^ € si troveranno- le le- 
ghe * comuni di^ Fraweià 5 si moltijjlichìno^per òo^;, 
e si avranno ^ le - miglia Geografiche ; ^ 

• In questa- operazione ^on v' è aTcuna '^difficulià : 
pw^riguardò »alla xetti aldine ^ od .obliquità ààì^< 
linee ? di i diistanza :• perciocché \ sebbène tra ^ ua^ 
ecaJó ^ ^ e ' F altro ' di Longiiùdihe pe^ gradi di La^ 



tkudine nom corra mài iigua) misura 4ì leglié 
o miglia^ qui non sì fa attenzione alla idfsu* 
gaaglianza dei gradi ^ ma alla distanza di un luo* 
go dair altro ^ la quale è a{£aitto indipendente 
dalla disuguaglianza dei gradi ^^ 

Problema 33,^ 

l'hard con una linea ctfrva una strada piana ^ 
e con una retta orizzoivtale un<i scdku . 

• 

Allora dee dirsi che un corpo scende , quan*. 
do nel suo moto tende al centro comune di 
gravità eh' è nel mezzo del Globo Terrestre ^ e 
allora dir si dee che sale, quando è dinetto ad 
una parte opposta al centro : dunque alloira so-* 
lo né discende , liè sdle> quando nel suo moto 
8Ì mantiene sempre in ugual distanza dal centro: 
ma quando uu corpo né discende né sale, va in > 
piano ^ dunque movendosi in ugual distanzia dal * 
centro, va piant) < Ciò premesso : 

Immaginate>'^i^ che la Terra sia difatto lìbera 
dalle sue scabrosità, e che sia per conseguenza 
un globo ABCD:^ Fig. ^^^ mattematicanaente 
rotondo; r uomo ch« cammina da A in B, o da > 
B iti G, o da G in D ecc* si .muoverà^ ^sempte 
tu ugual <listanza dal, centro E^e qitindi non ispe^ 
rimenterà ne di salire ^ uè <li scenderei dunque . 
"91 cammina in piano: ma egli nel lustrar^ .'la ; 






«tip»rficie ifèlfa, Tettai il miové pelr ìa ciim Jt^ 
A B O Dj dunque per mezzo dèlia curva ABGD 
si è formata una ; strada piana . 
' Si descrivfl^ ora nn» retta orizzontaìe ¥ G y e 
. si finga^ che Y uomo passeggi su di essa da 'A, 
in Gt io drco ^ che questa linea ^ che sembra 
dover essere pianissima, diventa Mia ripida sa- 
Kta . Quando f lìomo si truova in .A , egli è di-* 
stante dal centro E per la misura del semìdia-* 
metro terre»ire À E j ma proseguendo a muover- 
si per H^I,K,L)G, sempre più si allontana 
dal eentro E a proporzione che E H è miaggio* 
re di E A^ che E I è maggieì^ ttr JE H y c*i^ 
^ E K è maggiore di E I ecc : dunque in tutti' 
iguesti punti egli continuamente * sale : ecco pei^ 
tanto, che di una retta orizzontale si è fatta una 
salita "^ ' • * 

Scasiate un pozzo ^ "dal cui orlogeltato un 
^asso debba impros^visamente arrestarsi sospeso 
aita -ìndici del Suo Viaggio ^^ e scendendo un ito- 
tiif) JifM ni la metàj per giungere ^lla fine xle^ 
pozzo debba salire . ' • '• ' 

' SotUÉÌÓNIS * 



r 
«• 



8 imiìiagmi tin pT>zzo > che «c*v*intìosi dà trii 
J)unto della superfìcie lerrestrey"e^ facendosi |)*^iarè 
pel centro della Terrà y sboccai fei'feccisida^fe \i^vté 
«^.po&ta ^ Egli- è chJarQy dtfe sfe-dtftl* iH^ ^déifi^ 



»0« 

tue bdedhe al gethUM imsasM^ git»io cfie iitie^» 
sto fosfte atta 'mèià ièét pozzo^, cioè al éùo cetik 
tro di gravità j non f>atrd>be paflisare'{>i& «ihre ^ 
ma rimarrebbe sospeso.: eo«i scaodeodo uo uomo 
l^er uno de' suoi òrtit^ gtuato al centro ^ e va* 
l^do proseguire il viaggio dovrebbe salire « Là 
ragioiie è dbiara , fierchè ai ii forno 4 obe 4' uo- 
mo dafla superficie fino alla in&ik u muovono 
verso H ceuiro ^ ^uraqne discendono : all' ineon^ 
«ro daHa oaetà fino alla superficie si moverreb* 
btero. per un terniìne oppòsto il centro: dunqui^ 
il sasso restercfbbe imtp^btb^i^ n V nomo dmf^br 
h% salire X Pf oW# 33 ) • 

Costruire un ponte che regga senzm 

Jòndanwnta • 

SoiigziOiUs 

SVifumagiòi possibile 4i trovar ti^i caàiem^ 
^ di uiguij pe^) tanto legaame per ie afma«]fe<> 
re 9 e tainta copia di lavoranti da poter forma** 
te un gran ponte OR PQ attorno alia Terra S^ 
Fig» 67: io dico^ ^e tal ponte ^ tolti tutt* i so- 
stegni della fabbrica^ dovrebbe restare staccato 
4alia iTerM loatoie «n gi>aiide anello per ninna 
|p^r4e aderente ^ &i fauì^» essendo per \ \fohm 
é "ponte di peso uguale In Àutte le sue parti ^ 

^»Mm tmmmmà Hgn^ Ioim idi ceaii» «tf 



lattai ioor pafttt : ma fognai fèndenz» m iub* 
f ì moì {mià(i al ceeÉfO- è qìifelk àjjptifito ^ due 
Ib tiene» sodpésb: per^^ietoclrè tiieirtre le paru^ 
)jer eseiJQJ^ió di ^ gravitale Verst&S ^ vi- gruVi^iisrQei 
toeOVa fe bàtti di «^ ^^ «^ toeatre Vi ^ravrtfertitfii 
'jfwìte di Q, Vi gf avìtaiiitt |Hiràneliè ^ ^*llè di 
R : e noti 0sseìicÌaVr*V^ioto*> per tue nel rcen-» 
•arso tìi t|iie^tè t«iitetìze ìlel»« Ima* |>revricrt 
tdle ìli tre ) ne siegcre the lutto il ì^n^e testi ^ò^ 
*||)e$.& Benscà^ aìc^a Mrte tdi S0Ste|^i\ 

i^an? > ^)itf rfwé Ì^r7<>i partendo ìtrsteme tfttè 
ìnedeiimo patto é ^nàtidtìvi heìttp iàes'Sù ¥em^ 

pOi tro^^'fno* Vatietà nei vortiputo idei -^i^ni \ 

^ •■•*■' ■» ' • • . • ' . ' ••••.. 

Si facciano partirti HeMe stesso 'giorno ^ye ìhh* 
Vi dal medesimo potto ^ dani(Ìo ìad teha ?a iJire** 
fel0ne V€*so tiévàìite, è all' ìaltra Versò Ponènte cbk 
bitÌÌMe^ che facciano il giro della Teita ^ e al 
Ìòfo liiqmò "ahién due Iti^tf ilio ^ coVi temporanea?* 
toKMitèk Dico, che la Nave ^ che ha fatto viaggid 
Vel^sò ì evIknlSff ^ruova ìttèt mio Icempmb bn gipr^ 
lina di '^iù^ e cìie ìa Nave the lo lia falto verso Ì?ok 
Dente truovft «l# giorfié ^ ttéttè; l^d eccfbne k 
Cagione. 

Quella Nox^e the forma il suo viaggio Vc^siò 
ìtdvtot^ mutali^ continuàmcshtc Meiidian:ò^ ve* 



ai>4 ' 

de spuntar senipiè il Sole pi Todà cb' ei compia 

le 34 ^^^ ^^^ ^^^ è^^^ diurno^ cioè liti' ora pri- 
ma ogni Meridiano che incontra : ritornando 
pertanto al porto d' end' è partita ^ deve avere 
percorsi tatt i 24 Meridiani vers' Oriente j eh' e 
quanto dire deve aver veduto nascere il Sole con 
sen^pre successiva anticipazione di tempo , finat-* 
tantoché^ rientrando in porto ^ lo vedrà nascere 
24 ^re ihaanzi: ^chepperò avrà contato un gior^ 
no di più di quelli che realmente «on corsi tra 
la sua partenza , e /l suo ritorao . Quella Nave 
all'incontro che viaggia ^^ersó Pónente -, percor- 
rendo i 24 Meridiani m senso contrario a\ Le- 
Tante ^ e girando attorno alla Terra secondo la 
direzione del mato diurjie ad Sole . lo vedrà 
tranaontare coritinuamenie dopo le ore 24^ cioè 
xin' ora dopo per ogni Meridiatio: cosicché rien- 
trando in porto avrà contato un giorno di me- 
uo di, quelli che ha realmente cQUiSiunati^ faGen*^ 
do il giro della Tei'ra ^ 



f . 
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Che*s*Mii»ttde fjefc ioiniwsioae ,itedw )eiiie^:sionb . / 

lir UW- A«t^ò » ** r '! ■- .^ .- .,v -' i> ,, : ,> '^ ' ivi 

Che core r Apogèo * - ^ ~ * - ;> ivi 

Che^^cbs?' è il'^fìerigéò * ,»^7 i .t>^/'V ' ;: : »ivi'r 
Cke co9r è r Afeh'o .w» ^^.J' -> i^ iv^t 

tlke cos^ èiil a^erifeKo : • ' ! -1 >v ivi 

». » 

e*' •- • X ' — f- «•• • * »vj |. » «rn 
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- lililìd II. 

• < 

• • ... a 

Gegnizioni ^g^nerali di ^òSmogru^ ' '; 
Gap. I Dell' Nimerto in genere ,y cio^ 
Ohe cosa è niicessaria p«r foraiarsi tifi ì(ièa 

adequata della S&rft Àtm^lltife ^ *« pag. 5^ 
Che cos' è là CosmogmSja — ^ -^ =ÌMÌ 
Che cos' è lì iMondo^^ ofiSÌarUoiver^o -^ 38. 
Che cosa s' incende per ìhi Sistema ^ ha 
Di quali cose -deve osservaci i!. ardi ne *o6$Va la 
posiziene ^fifiue dì poter fotoiowe ub i^stp^ 
■ ina * — " ^-t: r'-^ •??!'•.' ■^" ; •** «t'.*^.' •- iti 

Gap» \}. Della Terra \i^ otoè 
CZhie cos'-è il Gli^ Tert^aqtiaa -^ -s • ivi 
©ilqual ^gura^è la -Terra- -» ^ , -r ^ ivi 
Coinè si -sa che la -Ten^a-sia^atomfiA $0t}]9Ì|}iIr 

NoQ pregi oKiEicafKiBl tifa r^nato^di'tà dalla ìT^rca 

le 5ue scabrosi jà' . ,4 -r . *^ • ^^ ivi 
UTon ostante k rotondità- della- Terra, i»^ è 

ìaniveFSs^meotei td^itabiJie - ^ : •' ^ -^ J^fi 
<^iianta è la ciro^ofcftrenjaa ilei :<}Iofed T?erre^«e 4? 
Varifi. raanierel/di,. mitìrò^o^.Aft. dista iT«fe.^ fCJcvi. • ; 
\ /bo Terraqueo «eeondo V ùs« dèUe Adiv^rS^i 
i/Nazio»i - •• ^ * - - ^ . ^ l •-• ••' 'yÌ^% 
Misura del diametro^ e seniidi^e^netio iteil^ìe^lre »4S 
Mìmra della superficie della TAràis : ' .-♦' ^ i^'l 
TMìinra otibica-della* solidi tà.j^oBa.Ttrrà '^^ -. .avi 
Dov' è situata la Terra - - - ^5 

Gap. IIL Dt?/ Firmamento delle Stelle fisse ^ 

del numero dei Pianeti ^ e del iona mo» 

io ^periodico^ <jioè f\n. 
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©fei ì^vimtmetttó ^ ^ >* : w , ' jpàg. 45 
pelF Àtmòfefe* lerrertre - - / - ivi 
Ì>eiìé Steìle fisse ^ o ineiranti ^ - 46 
iLe Stelle Bssé ìH>n 'sòmd^ quelle soie clrà si Vè^ 
liotìò ad' Ocdtóo bado» *♦ >i .>- >- ivi 
Ire SteHe si Hdtfcotib a «ei classi •»- ivi 

Be la divet*sà g#a&dé2^A delle Fisse a^^ reale y v 
o apparehtó ^ >? ^ *^ >* -?• . ìn^iì 
'Se là Idee delle fisse sda laro ^ropna - 3^ 
Bei Pianeti - ^ - ^ v in 

'Quanti "sotìo i Pianeti ì* > ** ivi 

.Petchè si è coUofcafiD il Sóle tra' Pianeti 48 

lì^erchè i ÌPiatietì non conservano la medesitha 
distanza uè trar loro ^ né rispetto alle Stelle i 
iSsse *• *- - — --- M ivi 
In tjìianto tetepo conapie là liicns M aio mo-r 

lo 'perit)dìco - * *^ ^ •- 4^ 
'Qua! è il ìnèsè ìutoite . periodico - >- ivi 
t>ual è 11 taiese Innate iirukfieo - 9^ 

'Qual è il inese lunare 'à' illumtfmtiane . iyt 
In: quando /tempo conatoWno ìl\ ter 'moto pe-, 
irìodico Mert^nrìo ) Ve net* ^ ^^ SoJe^ Mar- 
te ^ Giove ^ e Safturno - - ^ 5o 
Be le Stelle fisse aì)l>i ano qnaTcl» qioto pe-v 
rlodìfeo ;- ^^ - >- \ - * 5^ 
Cap. ÌV% Della ?granàezza dei Lumimiri ce»-* 
- lesii^ tìetla hro^ disìùi^a dàflkz Terra^; 

è di ^tte turo paHiùdlaì^kh^y , cioè 
Tavola della grandezza dei "sette Pianéti uri- 

inani ^ ^ "" " "" . ^^ 

l^^ifola d^» dktaHSCd dei Ipiimedy «^ «d<^. 



; SieWe àéUt Teifwi — --. // * pag. 55 
Come SI possono 'discejmere i f^kneti^^allè^ 
^ Stelle-. ' - - .i - . — . ;.--/. a66 
Perchè la luce-, delle ,SleHe fisse è; sempre. 
. . scintillante-^ e kt fuce de' Pianeti è tìguirfe 

e rimessa - . - , - . - , - 56 

Perchè Venere è q«ialche volta ijgciniillan^ 67 
Come Si discernoue i Pianeti 4ra di loro 58 
Che si osserva nella Luaa - - - 5^ 
Se la Luna è abitata *-- -- -, f- . 60 
Se nella Lui>a è Atmosfera -^ ..?-»- 61 
Da che praveffìgono i cambiamenti nelle macr 

chic lunari •* - . .:- - .- . 62 
Per qiial ragioneria. Luna ia la siiperficie sc^r 
' \bros2b -• -•-♦ -- -. -- ^: €4 
Cke si t osserva in Giove ^ «d in Sfattirna , 65 
Se le Comete sieno ancor elk Pia^ieti : ivi 

CiP. -¥• /tì^a tìfe^ principali Sistemi , cioè 
Come «ono dispositi nel Sistema plaoe^ri<) la 
1 Terra ^ i Pianeti ^ e le Stelle r - » : ivi 
Del Sistema Toiemaieo antieo j 
, Da chi prende fto«ie il Sistema Tolemsicp 

antica - -*-^ - - . . r ' * .r? . - 66 
Come suppose Tolomeo che fossero collocati 

e disposti -il Globo T^rraqueo , i Pianeti ,9 

^ le Stélle - - - - - ivi 
Che dee dirsi del Sisten\a Tolemaico antico ivi 
Per quali ragioni il Sistema^ di Tolomeo è 

stato rigettato n • - ; - -, 67 

Del Sistema Tolemaico corretto 

Qual è il Sist«ai3it; Toiksmaico jpoxreuo ivi 



" Del \ Sistèma Ticonico 
Da chi "prende noine il Sisienaa Ticonico pag. 67 
Di qaal Sistema fu autore Ticone - ivi 

Del Sistema Copernicana 
Da chi^prende nome il Sistema Coj)ernicano 68 
Se veramente Copernico sia Fautore del Si- 
i . stema che a lui si attribuisce ^ ivi 

Perchè il Pittagorèo Sistema si attribuisce a 

Copernico - -. . *. .. ivi 
Perchè il Sistema di Pittagora rimase molti 

secoli nel obblìo - - - • 69 
Da quali ragioni fu mosso Pittagora a dare 

r idèa di un nuovo Sistema - *• ivi 
Quali dissenzioni nacquero tra' sostenitori di 

Pittagora -. - - - - 70 

In qua! modo il somma credito di Aristoti- 
le, di Platone, b di Tolomeo fecero ar- . 
renare il Sistema di Pittagora - ivi 

Come i testi d^lla S, Scrittura diedero Tnlii- 

mo tracollo al Sistema di .Pittagora 71 

Qua! evasione ha^nio trovato i Copernicani 
Cattolici per 50sieuejje il favorito* Sistema a - ; 
fronte de' chiari testi della S. Scrittura 71 
.La Chiesa Romana come ha intesa \ inierpe- 
, trazione che dai Copernioani viexi data ai 

testi della S. Scrittura ^ ^ ^ ivi 
HCome suppose Copernico che fossero dispo- 
ste le paru principali dell'Universo: ^^ 
;Dj questi quattro Sistemi qual' è il dimostrato ivi 
'Quale di questi quattro Sistemi è il più seguito 7^ 
Ideilo Stiidio.4ella JSfera Armillare qual Sistexna 
« siegue ••-•-- ^ ivi 



.^ 



' Cogmzwtié *^ uso 'delle paf lì 

' ^ che fcbtìifjbhgbtìò la Sfersn 

CàP^ I. ,Z>eff^ diverse iS^^ ) cioè f 

Qaànte soiìtì W Sfere , ^: *" p^i ^4 
Quante ^sono ìé Sfere artificiali "- *^ ivi 
Qual è li Globo Àstròtìrottìicò - - kì 
Che vuQÌ dire GoStéllazìotìé ; >- ^ ^5 
Chi è statò r irivéiitofé dei^ Globo Àstr^nò'^» ; 

*tnico" . ^■•" ■ "^-^ ^ '-—'--. -^^ ' w . ivi 
Qual è il Globo terra^ueo ^ o MaJ)p(imohdò M 
Sii sia antico' r usò idi tapfirèsentare la Ter* . 

ra in formA ìrotondè ^ -. u iv4 

't^ual è^ìa Sfera Armillare - - - > ivi 
€Ui è stato V in^^fìtore tlelk Sfea ÀrttìiBàrè >6 
Quale ìli ì|tlèsti tre Glòbi dtebbé ^vetsL'n , 

pròti to pei^ lo studiò della Bfeì-à ^ ivi 
iQiiante fcosè 'debboil ^osservarsi ìiella ^ra ^ 

Armillare ^ -^ ^^ "^ Ivi 

Cai^. il Dei Circo/i della Sfehi^ dòef -^ 
I^Uàìi soho i dieci Cirfcoli della Sfera -^ 77 

Sei:. ì> Del Orizzonte^ cioè 
Che cos^ è r ÒnVzbnte - i^ ^ w ** ivi 
Quàhii sonò gli Ofìzzonii - *- - _ >fl 
Quàl (èr f Orizzonre razionale o maiteìaiatìco ivi 
Qual è T Omzonte Vì&iialé o sensibile ^ /ivi 
Bififeren2?a irà ì' Orizz?ònle ra^iobale ^ ed il ,^ 

sensibiié ^- * *•* ^ v .ivi 

^tt ijuante toanìere può coiisiderai*si V Qriz- 



^j^Niando Y Otd^i^onta & reno « - pag^ 7^ 

A quali Abitanti F. Orizzonte è retto • ivi 
vQuanti punti si ; de^ioo osservare sull' Ori- 

zontexetto • s. - «• -. ivi 
Quali sono i ptinti Cardinali «• « ivi 
Quali ^ona i pun^i GoUaiffrali «* ^ $• 
Quali sono ì punti Verticali ^ - ivi 

Quando 1^ Orizzonte è obli^juo -* -- ivi 
Quali Abitanti bia^pno V Orizzonte obliquo ivi 
Se i dieci Punti Principali si os^rv^o pejrO' 
: rizzonle obliquo - . ^ . * . ^ i\i 
Quando F Orizzonte ;è paralleijo ^^ *- 81 
À quali Abitanti 1' Orizzonte è parallello ivi 
Se nell' Orizzonte Parallello si osservino i die^ 

ci Punti Friugipali ^ ^ * \ « ivi 
Se r Orizzonte d^M^a considerarsi come cir-* 

colo fisso ^.o come circolo mobile - Jdl 
&%z, u^ Del Meridiano^ cioè 
Che cos^è il ..MeridiiRBa ^ - •* ^ 
Quanti sono i ^If^ridiani *• -.► ^ ivi 
iSegli Abitanti della Terr? cbi Ti3 prinyi ^ 

e chi ha dopo i) J mezzo )gioa>o '^ ivi 
Comtr . qtf^jwj^ , . jglje dftfi^i Abjlanti ildlla Te?ra ^ 
; iphi ha primate ^ì\i ha dopa il mezzo gioi>' ^ 

mi ^ ^ .- ^ ^ ^ .85 

$i ; spiega con un esempio •» >• ^ ivi 
;Se Ja; dtffe^ein^a TersrÓH^te^ ver$'^cci- 

dertfe> è maggiore dì i5*^ ,. .co/ne isi acoer-* 

' terà la diversità del mezzo giorno ^ ' 34 

I)/>onde4ncomimbiia a niiuaeram i MeìriUiam avj 

4^al è h mkura de'Meridiaui j^r ^ JlS 



Quaflt%:legìie-, o mfglia éoh^driò da tin'Mè» " 

ridiano all' altro - - . ■*. \ pagi 'S^ 
Sez. 3.» Dell' Equatore \ cioè: 
the co^h V Equatore - - »* - - * 86 
Che vuoi dir Equinozio - " . ^ ivi 
Qfiali Abitanti della Terrà hàntìo E^uiiiX)25:o 

per tinto T anno - -- - - • 8;^ 
^er qnal ragione gli AbltaBli dell' Equatotè 

hanno Eq^iinòiio tutto \ anno - ivi 

Quali Abitanti hanno Equinoiiq due vclte 

r anno - - -^ - ^ •* ivi 
Perchè -gli AbitàhH ÌYsl ^i ««^ ij5' , b6«; ^i * 

hanno' Equinozio' due sole Volte V aònb ivi 
n quali tSnipi avvengono gli E'qninozii à co« - 

loro che gli hanno due volte sollantD 68 
Quali abitatiti delfe Teii^ Don fiatino rnai'É- 

tìruinOZio U i* te ^. . u ' ivi 

Per qual cagione gli abitanii de'xluc Ctipolini 
iion hanno mai Equinozio - -* > ivi 

- Sez. 4'* Bello Zodmcù , cit)è 
Che cos' è lo Zodfaco »• ^ •* ♦ % 

Pel-che questo Circolo sì thiìamà Zx)dinco avi 
Quali Costellaziòfri còAipongorio ia fascia àdV 

lo Zodiaco ' ^ . . j^ w .u.. *./ iiUvi 
Quanto -spsrzia comprende ciasctina Costellazio- 
ne dello Zodiaco- *• - • -* ' v ì^'-ivl' 
PemhèTte indicale GdsieìlàzioTfiTertgotìo ìlistin*- o 
te m\ DOoit^di oggetti ^ché' hatioo'irelazionié^ 
alla Mitotegia'de' Oentili . . i<;/S d ' ^o 
iF^avòb dejr Ariele 5 ossìa Montóne '^ « «^ ^ ì^ 
l^avola del Torà' >' «^ > m. ; i:w 6 .:^i' 



\ 



Favola dèi Geterai y e CdondU > pàg^ f^ 

^'Paiolaiiél Cancro^ o Gambero ^ "*- ivi 

t'avòìadéL Leone •* •. -. •^ ivi 

^Favola della Vergine ** ?-■*.* i)3 

iPavoIa della Libra *• ** . - ♦ . ivi 

Favok dello Scorpioiaìe •* (p»» . - ivi 

Favola del Sagiffiario *» --j ;- . -^ ivi 

Favola del Capriòorao *• i- . - ,* ^^zj. 

Favola, deir Aquàrio * r> . -. . •* i^^I 

Favola dei Peaci *• .*'*'* *" '9^ 

Perché qiiesié Costelk^idDi si cliamaiiD Segni ivi 
In qiaal modo le CostóllaMóìni dello Zodiaco 

segaacia il viaiggio* anintialó ddL Sole «- ivi 
' Quaati giorni \\ Sole iei-piega Del peÉcotrere 

uDa CostéUazioiie^ -^ •* - - ivi 
lo qùaì fQbdd le dodici Cestellazàtìrm' dello ZfOr 

diaeò segnano lerqtlattiìoSEta§ÌQftii. > gS 
'Che cosà viene ad indicare IÌEb&6ciia dello Zor 

diaco riguardo ài Pianeti *- >► - ivi 

"Se siavi diQ'^renzà ix^ Segnale Gà^&Ilaxdone 97 

Qu^i^ il ^^ entra in, ciafscui» Ségno df Ito . 

Zedkycò. '•'-1 > *• *• • *> - >-^ ^98 

(Come, si chiama ^ ed lai che serve qiielLa linei 
; che divide per mezzo l^o ZodiàfiX) -^ ivi 
Cotti' è' situata TEccEttica > •*» , - ivi 
Perchè q^ìesta litìea si ' chiama Eccliuien rg^ 

^ onie^ e quando accadono gli EftclÌMi; :d so- 1 
lare «che lunaì-e^ !- *- ** *--; ivi 

^Be' diversi ponti di aspetto detta Liibav coli : 

.v-SoIe - ^-^ • '^\ ^'^ ^^ . '^^^ ■'^*- .«ivi 



21? 

Deir incremeftto y'è decremento' delta Xiuné 

pag* lod» 

Dei diversi nomi die si danno alla Liiua ^ 
diiraiHe la sua rivolueione intoroo alla 
Terra ----- - - i^r 

Modo di conoscere- air improviso se la Lur 
na sia nel ^uo Pieniliwio ^ crescente ^ a 
calante ---_---- - - ivj^ 

Perchè 41 Sole , a ciel seFcno^ rimane talora 
oscurato ^ - . - - ^ - y^^ 

Perchè anche la Luna del pari talvolta ai 

oscura - "". - -^t ivi 

Se per T EfCcKssì solare basta che la Lmna 
si trovi in Congiunzione col. Sole; e per 
r Ecclissi lunare , che la Luna si truovi 
4a Opposizione - . - > - ij ^3 
Perchè k Luna non rimane sempre ecclts-^ 
sata j ancorobè si truovi nel tempo stesse j 
•e nel punte di Opposizioae ^ e in un dei . 
' nodi deir Exicl ittica .- - - ia4' 

L' Ecclissi solare avviene ancorché Iti Lima • 
'^ «ia apogèa^ e perciò la Terra si-ti»uovi . 
fuori dd cono dell' ombra lunare!^ .purché 
}a Luna si» nel punto di Congiunzione o ) 
in uno deVnodi - *- t- -^ » ivi 
Di quante sorta è l' Ecdissi 5à 'Solare -^ . che 
' Lunai'e - ^ - .. - jjq5i 

Se r Ecclis^ totale del Sole possa oscuraj-e 
V un intero emisfèro tenestre - -106 
Se r Ecclissi tx)tale della Luna poasa oscurar ; 
. xe liuto un- emisfèro terresi» - - - 1 ivi 



I 
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' ' '^E^., B,^ Bei (hìtiri ^etoé y 
tChe sono i Coluri - - * pag. 107 

Perchè i^uesti due Cil-coli si chiamano Coluri ivi 
Qual è il Coluro degli Equinozii ^ ivi 

Che cosa misura il CoJuro degli Equiiiozii 
Qual è il Colaro dei Solstizii ** *- 108 
Che Vuol dire Solstizio , e coiriel accade due i 
volte FtiiKio ^ - ^ u -. ivi 

In che altro è considerevole il Coluro dei : 

Solstizii *• -i . i- - t. - 10^ 

Qual altro officio hanno questi tlue Coluri 
presi insième *• *• i- ■* ^ ivi 

Sez, 7;* Del Tropici cioè 
Che sono i Tropici ^ *. ^ ... nA. 
Perchè quesiti due Circoli si rhiaìn&no Tro- 
pici - - - - - •• ivi 
Perchè di ijuesli duìe Clircoli imo ^i chiama 
Tropico del Cancro 9 ^ 1^ a^tro Tropicù 
dei Capricorno "^ - - ^ ivi 
Quand'è che il Sole descrive col suo ti.oto 
dioVno i dùe^ropitei ^ - •* uà; 
Sez. S^ Dei Circoli Polari cibò 
Che soho i Cit'ctìli ' Poteri ^ *; »- iii 
Da che vengono descrìtti questi dueCiVcoli ivi 

Cap. IIL Defili Assi s e dei ^li ^ cioè 
Che cosa s* intende ptìt Jl^se di^in circolo, 
^ o di mia Sfera - * w ;♦. u^ 
fche sor» i Poli - - u - .* . i^4 
"Qianti Assi considelrar si debbono nella Sfe* ' 
M AiiniWaré u i^. ;ì. 4. i\i| 
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Sez, t a Dar Mie, e M P^: dei ' 

Mondo ^ cioè; 
Chd co$'« l'Asse del MoisuiO; «^ ;pag, >ii^ 
Come si -chiamano i t#r8nÌMÌ di^aesi' Asse ivi 
Quale^ officio haooa nelU Sfera quest' Asse^*. 

e quesii PoU •- - -^ *» ^>li. 

Perclrò si è delto ^ «he gli A^ri girano y o 

serahraoQ girare «torno alF Assci^ ^c| ai 

Poli del Mofado -». ^ -^ «« i\^ 

S€.z. 2*^ DeW Asse, e dei Poli deUf 

Ecclittica ^ cioè 
Qqa] è l'Anse deir Ecclittica^ 4? 4ello. Zi>^ 

diaco -^ •• ^ -i- -^ *- j lA 
4 che servono quest' Asse , e questi Pi)li ì^\ 

Sez. 3** B^IMAs^^ e dei PoU del 
Meridiano yy cioè- 

Qual; è r Asse 5 « quali Sona i |V4i 4eì JVIe* 
ridiaoo ^ ^ ^ ^ -, j i5 

Sfiz. 4* • DeW-Asse^ e dei Poli dàWO» 
rizzonie ^ j^ioh 
Qual è r Asse ^ e quali siMto i ^Poli dpir O' 
rizzotote %- •• « , M^ tf ^. 1 15 

che «ervono quest' Asfife* € «criigisiii PpU >i ili 



i CàIp. fV, Dei f^nti^ e dell' ^M0 delki 

ioro cognizione 

Sez* 1.* Dei f^jentì, ciolh 
4Glhe sono i Yenti *■ ^ *• ivi 

Quanti sono i Venti «• *« «^. 

Quali J5000 ì Venti Cardi wJi «, * ij^ 
l^erchè nella Bussola de' Venti si '«l'^^de ^il 

Gigliola jSole^ h^Cf¥>ce ^ «d uo Ci«>re ivi 



i^ali. SODO i Mezziv«ati -» ^ «. ivi 

(^Lj^Ii #000 i Quarti di Vento, *• ^ ^ ivi 

Sez. 2.* lidV ^!^ 4^ V ^>f^i f^ l<^. iicf^^ 

•Se sia. n^^s^srib; per )^ uso. ìd^Uft Sfc^l^ lai 
cogiìizipiie dei Ywti ^^ ^ ^ i j gi^ 

Perchè nella, Sfera «è necessaria la cQg|iizip«. 
ne di jDlto Yen li . ^ ^ . ^ ^^ ivi; 

Come 6i possono trovare i Vesiti usuila Carta 
Geografica ^ ^ ^ * ..-»•. . •-. , ivi 

Come «l possoop. tt^V9r#: i Venti -sopf* uiw 
Gu:ta ,. in ^\xi i Venti Cardiniali iWB ^eor-^ 
rispondono ai Iati delU inedesiaia -^ \^p, 

Col mezzo de' V^eoti come può sapersi se, 
qualche parte dél.jGlobo sia ^^d un j^atp ,, 
luogo orientale ^ <]Nseide^«a]Q :^ Hetjfi^ip^. 
naie ^y) inesidiou^le; «•• «^^ r-. ij^ij; 

Col measzo, de -.Venti tì(Mte si tru<»tr4)qQ, s»l- 
la JGaìrta quelite parji y che #Qno ^ Jlort- 

i ^ .est , al Sudac^t , ^1 NQ]:iK)vv^t , o al Sudr- 

2u)3 regole addotte per le Xlar|#, :£i. i|ip1}c^o. 

^me isi possono, accerta» i confinici qua; 
jiunque parte del Globa ^ *r . ^ ^J2», 

Ci#> V* ii>!p/ 'Cenérpr44fa Ibm^% éo^ < 

Che^^' è il C6!»rt>, ideila T«m ^ . »it&fe 

Ia che è. degno di conéi^ieffìgtfijìe H Cesir^^ 

i^ cosa r ini«|dr. |i»r l^iOlS!^^ N 



Vìi 

'^ì fepiegà Pefrore della P«T&l!as8Ì • ' |^. ì2[| 
ì)i quante sorta è la- Parallassi - *• ivi 

t^érchè dee vahitarSi h ParaHassi sensibile 125 

Gap. vi. Del/a LoNgìttcdine ^ cioè • 
Che cos' è la Longitudine -»• ' ♦• ivi 

Qual è la rhisura delte Loilgftudine ^ ivi 

ipetchè la Longitudine dfella Terra 5i \}ren^ 
de da Occidente in Oriente^ e non d'ai' ] 
tronde - - -" - ^ ^ 125 

t)' onde indomiticiasi a contare la Lt)ngilif* 
dine - - - - - - -- ivi 

A che serve Jacogniziotìe della Longiuidine 12^ 
Ragguaglio dei gradi, di Longitudine pe'gra^ 
ttli di Latitudine a leghe ^ ed a miglia dall' 
Equatore fino ài Poto ^ espressa in uha 
Tavola ^ ia u , u : i^ j2^ 

Gap. VIL Delia ixàitttdihe^ cioè 
Ghte cos'è la Latitudine ^' ^ ^* ' 129 
Quante sono le Latitudini i- ^ ivi 

Dove si iruovano segnati i gradì di Latiti*- 

dine ^ *^ u u ^ *. » * ivi 

Quante leghe , o miglia contiene ciascun gra* 

do di Latitudine ^ ** ii. v • i^ 
Gome si truova la Latitudine drun dMo luò* 

vSte ne dà un esempio *■ **• ** ; i3o 

A che è utile là cognizione della Latitudine ivi 
tjlome si cono^tonó i Punti Verticali p» 

ni€tezo della Latitudine «^ * i»- • •* •' ^ ivt 
Come sì dee considerar hi sfera in iorditìé 

«Ik diversità " de' l^umi Tortiteli : : ^ 1 31 
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Si fò ': veSer sulla Sfera 'iqiiali puh ti Verticali 

o' appartengono a ciascun luogo - . pag. i3i 

dome si conosce. per mezzo della Lalitudì-^ 

ne l'idevazione, e J' -nclinazione dei Poli j 3? 
Si rende ragiotie con un esempio - ivi 

Col mezzo della Latitudine come si sa qua- 
li partì del Globo sono settentrionali , o 
meridionali ad un dato luogo - i33 

i Gap. Vili. DeUe Zone^ cioè 
Che sono le Zone >- - - . -? ivi 

Quante sono le Zone . - — -^ ivi 

Sez. I .* Deàa Zona Tornida ^ cioè ì 

iQuaFè la Zoi>a Torrida -. - - iZ^ 

Perchè questa Zona si chiama Torrida pag. i34 
Perchè nella Zona Torrida si soffre un ec- 
cessivo calde - - . - . .. -. ^ r iivi 
Se la Zona Torrida sia abitata - fr i35 

Cora è possibile che tante Nazioni abitino . * 
in una Zeoa cosi ardente - ^ «^ * avi 
- Sez.^%* Deih due Zone Temperate^ cìqò j 
Quali sono le due Zone T-emperate - iZ6 
Perchè queste due .Zone si chiartìano Tem- 

perate - - - -^ - ^^ •»• ' ivi 

Perchè nelle due Zone Temperate il Sole non 

è nwi vertkìile *• »? i •• '- ivi 

Quali Regioni appartengono -alla Zona 

Temperata .settentrioiial e- t :• . ^ i37i 

Quali Regioni appartengono alla Zona Tem«* 

. pera ta mer idi ondale - *• -• ^38 

. fS^EZ. 3/ Delle <lue Zonafnedde ^ ^oè '^ 

Quali sono le Zone fredde - ^ ~ *^i 

JPerchè queste ^^e ZfOn^ $i ciViamano freme ivi. 
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ì^e qbesie dne^ JtcMie in dfìhKdÉno >agi08ÌilP#l^; ; ': 

méntiBi Zone fi^èftldéi >* "*»^ pagi iSfe 
Si smega Co d fili esèmpio * -• ivi 

Qiidfi Hégiom. gkiccioDO nelle duQ} 2Jbtie 

fredde ^ *• *• •*' *♦ ;-^ / -lifl 

Càp. IXi 2>tfi* C/im«'lGÌoò 
Che sonò i Qitnl •;* >. ^ •• i4i 
Perchè si «hiàrhàao CÌinu - >• . *• ivi 

hi quante sorta itììrio i CliOìi > ^^ ivi 

Sez. 1** "Dei Gtirhi dì mezz- oM^m^h 
QDaidti seno i Oiml- di mezz' torà ^. -. i^ìà 
Come accack iracreifìhii»^ di mezfc' 'ora 

in mezz'ara -^ , -^ >v ^ * i\^ 

$i spièga còàie r atoera^one di ìbeoOi' òpà si ^ 

fa i trsensibilméA t e fittòì af terarifi e diì i ite 
■Gh'mà '"^ - ; -^ * ^ *> 143 
.Dovè sono segnati i Clin^ dì< iireaa' dràf; . j 144 
ì^erchéi i iCMaii di ioiezz^ óra non coaservanfe. 

ugual distànM') ma sì rtstriiàgòho à. ))rDr 

})òrizionfe ciie^ sì a«VióittìaiK>>i CìtcoÌì Po- 
ari - ^ -» ;^ ^•««' *• * ivi 
Sez- a.*^ Dei Climi de MùèÌm cioè 
Ùìé Sono 1 GKfhi di- Mesh - *• "^ i45 
Co^me accade in qpdèsMi Gìtmt 1' altérasioéet 
di giofno ^ > di notte da uno rficw a a^ i 
vaesi^ - _ ^^ w *• V #• ivi 

Iberiche i Climi ^i mèu si allargàìCH) x^xso il 

Polo- * "-* "^ ^ '^ : * i^ 
Tavola dei Climi di mezz' ora, tibpi»Mpug. 1^8 

%\H&là.^a)èi;Gimii^di mesi %• -^ . -^ 146 
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tlAP,^ X. Degli abitanti delta Terra ^ cioè 
in quante mai&rd èontkferàt ài debbono 

gli àbiUnS della Terra ^ - pag^ i^ 
Sitfi r^D^ iAHunli delia 7 erra ^ 

secondo la loro reciproca situazione ^ cioè 
Oomé « dividono ^i abitàaU diéki l^'erfa 

secondo la loro sìt nazione • - ivi 

^Quali sono i Periècì - - - m 

Quali Wno ì» proprietà litei I^érièei - M 

f)nàìt Éóm liìi AttikA U. w ^ i5.i 

^tlali Mtto le proprietà degli Antèci - *ìvi 

^uali sono gli- Antìpoffi •* -^ ' /^ «v3 

Quali sono Te proprietà 'degli Antìpodi- ivi 

'Come si tuovano*ifdl Globo i^Perièci - 162 

'Come si truovano gli Antèci - - ivi 

Come si tnovftttb ^ JtaMifOdi ^ ^ i53 

Sex. 1 •* Degli abitanti della Tèrra 

secondo *f ombra solare-^ cicjè 

Clomé^i di^^^tìdnb) #i ìiitaétì^Ha Ten;à 

seconde ir^mbra «Dittile « *^ ^ wi 

"Che MA&m^i ìksci ^ * ^-^ ' '^ ivi 

vQualf «lÉpélI boiia..A«i >- *• ^ ^tó4 

CÉè sono* gli ^Bterosei ^ •*•' -^ iivi 

'^ualr^fiop^isénk^^Ei^^ ^ ^ pK 

^ylU^ sono- i ferisci - - ^ ^ .%• ivi 

^alr^(lfM« «mé^^ -^ ^ v^ 

Come '«] ^^uddhSdoito ^i A«ii ^ -^ avi 

^mli 'Popoli èono Asci*anfisci - - - ^ ^^ 

^ 'ma ■ 
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APPENDICE 

Al Libro IH. della Sfera Armillare^ 
CUp#' ujkcq i}^/ Circolo orario. y cioèj 






Ll'B'RO IV. 
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ercliè noii: si è parlata del Circola ora-» 
rio insieme con gli altri Circoli 4^11a.SJfe-: 
' ra ^' -» ' ^-^ - - pag. i5$: 

Gte coV ^ il Gircolo- oraria * . ' - - ivi 



ri^zooiare il Globo ^ cioè 
• disporlo secondo . il Inógo , dove uno si, 
.. tiuova^ colla* giusta direzione ai (piatirò 
Punti -Cardinali ^ per .m.$zao della Bqs- * 
sola d^la Calamita ;- i -? -^ iSg^ 

PaoBLEM4 2.<> Orizzontare il Globo col niqz-; - 
.5io della Meridiana v- : - ^ *, ,i6l. 
Problema 3.» Trovala la Meridiana, ,oostrui- 
re esattamente la Bussola delia Cala-* 
mita - - -V - - - 164 
Problema. A.® Formare un Orologio sciàteri- . 
00 per gli abitanti dei due Poli - 166 

Problema 5,° Formare un Orolagio sciata-» 



1 



.227 
ì-ica per ^li a})]i^htì (fella Sfera obJiqija 
dal Tropico in faórì ^ - })ag, 17Q 

Problema 6-'> Formare un Orologio sciate- 
tico per gli-^ abitanti dell' Equatore - 171 

pROBtóiwLi 7.^ Formjire un Orologio sciate^ 
*rico die vàglia per gli abitanti dagli 8® 
di Latitadine fino al Tropico inclusiva- 

^ ^mente - - - - - - t^B 

Problema 8.' Formare un Orològio sciate- 
rico^ che vaglia {>er tutta l'astensione 
del Globo - - - - - - 1:74 

Problema ^-° Data la Bussola, o la Meri- 
diana , conoscere dentro una camera o- 
'gni vento - ^ ^ ^ - 175 

Problema 10.^ Data la Bussola, t> la Me- 
ridiana^ trovare la Stella Polare - 176 

J^ROBLEMA 1 1 /^ Trovare la -Longitudine, e la 
Latitudine di qual si voglia luogo *- 177 

Pkoblf.ma iSf.*" Trovare sul 'Globo chi non 
ha Longitudine j chi non ha Latitudine j 
chi non ha né Longiliwline , ne Latitu- 
dine 3 <jlii ha la «massima Longitudine 5 
e chi ha la) massiina Latitudine « 178 

J^R03LEMA i3.<*-Dala lìi Longitudine, « la 
Latitudine di im luogo , che non esiste 
sul Globo , trovarne il sito - - i8^ 

Problema i4*''Data la Longitudine, e la 
Latitudine di ijualche luogo , trovarlo 

sulla Cartai Geografica , benché non vi 

sia - - N. '^ \ ;. ^ iJ^n 

^Problema i5.^ jPata la Latitudine di un 

EF 2 




f^qBX-jsmi i6.oDaiak JU*ti|udi^^ 4i jf»al^ ^* 
che luQ^Q^ momremm^:.9ÌI^^<^ 

Pkobìd»ma 17,^ &ìpetidwi -il fAìMi ìl«fl§0 |3»)rr V 
no di uajSatialfBOgQ) |biov«a^«Ì^^ , ut 83^ 

Probub^ì 3i8^« Supposio iti C)MPal^^itD dir 
*ta loogo trovarne il giorno più luogo - a 

pROBiWik 1 94^ i€mi9S(mì^ ^wer i«mi 4>iiey ^t 
ma^ il ^ionDO pm rbngfi di ifiiakè^gltli^ 
S?aese - - * - • . « . - ^ . 4i(&5* 

tabii cjii^ Paesi ^ che iiaiiQ9^ 1^^ - 

mo , p Hiesza no4te H}el medesimo teiDpf), . d|86 

PnoBi^MA a u^ ^Daift rV or* di cjnalsivftgK» 
*JiK)go ^ -tcavaare F tom idi ^i^lobe J««igo 
diiferet>te •» -^ 4»*^ ^ ■ r- iSf; 

f^BLEMA 22i^ Da*a T oi-a.^ infCui m»o^ y.^ 
tFaasKxnta il Sote auv^ualebe ìuo^ ^ ^txas^-: ^ 
vafed'^m;^' In .ciii<j»S0e>^.;e ismm0|)Mlà 
ttnfthro^ ?* I- .^ -•: !F i*8& 

pROBi^EMA.sBs:'' Sapete tsfiuim F «ijito^dèl' GÌB^ 
:;l)o quando il 'Sole' &am iw musmfi^èter t 
gno liello ;2;òdiac^ -^ -* - /i%> 

Prob^ma 24.? Safieve iii ' c^l ^a^s , 4«HI 
lEeeHtHca si traodi al Soh m Msmum.- 
gidrno delF^dmio •* •* *• r >!(»^4fe 

pR€yM»i^A;25.''.Con0se,eré ia ^s^UB^e uwir * 
pò 'delF anao la ì k^m^rasa^dei gimoii ^n^ : 

•' ^idolie oatti di ^u^dsivQgUa luoga -^ - ?« J 
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^i ebè fii^i^dii J iS(^e^) AB jIaMIo il .aw^.i- 

f soidèU'jamio j- :^ «• P^- ^^94 

ItoatfaMiA 27^ Trovare V Orii(EQiitfe :p^ ^ 
prio di qualsivoglia punto del Globo igSf 

pROBLBMA 28.^ Trovare in ^ali giorni dcl- 
r anno il Sol^ è- y$rtÌQ9l# ad un deter- 
minata luogo > ehe giace sotto la Tjonà 
Torrida — ^ \r \r " 1 

Fàoblema 2q** Trovare dove nasce j e tra- 
monta il Sole in qualunque giorno dell' 
anno - - - • - - igT" 

PiiOBLEi^f A: 3o.? Trovare per mezzo del Glò- 
bo i giorni più lunghi j e più corti di 
qiialunque luogo • «. - • ivr 

Problema 3 1.^ Trovare sul Globo i Peiiè- 
Qì 9 gli ^tèci j e gli ikntipodi di qua! 
si sia parte- - -, * - - ig^ 

Problema S^J" Dati due differenti luoghi sul 

Globo 9 trovar la distanza tra loro in le- - 
'^ vghe di Francia , o in nuglia G^grafiche 199$ 
Problema 33.® Fare con una linea curva 
una strada piana ^. e con una retta oriz- 
^i zontale una^ salita - — - \ 200^ 

Problema 34*^ Scavare un pozze,/ dal' cui : 
orlo gettato un sasso debba improvisar 
mente arrestarsi sospeso^ alla meta del suo 
i^iaggìbf e Scendenoò un uomo fino alla 
metà 9 per giungere alla fine del poszo deb- 
ba salire -, - - - «- 2oti 
PliOBLEMA 55i? Costruire un ponte cÈie reg- 

g$b sen^à; fondamenta; «^ ^ ^ 20(2s 
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pAOiriAiiMA 5S*^ Wsre che due navi partendo . ^ 
insieme dal -medesirtio pdrto^ -e tornando*- 
vi nello stesso tempo^ trovino i^arietà nel 
<;omputo de' giorni - ' '^ ^ *• *J>ag. 2p3 
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